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Napoli e Roma 


stiamo facendo uno sfor- zlone ecclesiastica di cui il H H H 
zo, suWUnilà, per far capi- caso Oltaviani è stato il se- 
re (filale autentico dramma ano più impressionante. Non 
stia sconvoisendo Napoli in e tipicamente romana la pla- 

o"ni sua fibra, in osni sua sa del sottogoverno cosi co- _ ■ _ 

struttura, in ogni zona del me non è romano il fenonie- 

suo tessuto morale e civile, no di dissoluzione e di cor- ■■■■■ 

Sono decenni, è vero, che a razione delle strutture poli- ■■■■■ 

Napoli si parla di crisi, sono tiche e sociali, a cominciare 

tanti anni che riecheggia il dai partiti. La D. C. non 6 * 

grido lanciato da Scarfoglio:|più un partito, è un agglo- 

« Napoli se ne muorel ». |merato di clientele che si ri nr>(mn tìììnìs 

Allesso però basta andare fijrmano, si combattono e si p# fini/ 

sul posto per avere nella la dissolvono facendo leva sul- npr snhntn iì I 

sensazione che la città ha le parrocchie e sul ministe- ouuuci/ 

varcalo la soglia di una espe- ri. Certamente, ! ministeri: 

rienza nuova e terribile: è una indagine sui dirigenti ... 

stata svenduta. Come un rionali e provinciali della nostro cor rispondente) 

chiosco, (iiiesta città di un I^.C. ci farebbe scoprire che MOSCA 3 — In rispo 

milione di abitanti - la ca- in parte sono uomini della Eisenhower che ave- 

pitale del Mezzogiorno! — è A. C., « distaccati > alla de- chiesto di riunire i mi- 
stata data in appalto a una mocrazia cristiana, e in par- : j„p|: po.prj nrìrm Hi 

banda di avventurieri e di le sono . gabinettisti », cioè einvòcmre ta ^ 

corruttori. Incredibili perso, impiegati dei ministeri e dei livello nrooosta dai 

naggi si sono installati a Ua- vari enti, assunti chi da An SoJietid Irpr^InTinmisUil 
lazzo S. Giacomo, fanno man dreotti e chi da Campitli, pa- (jcn noso UMiponin tn m 
bassa alla luce elei sole, gi- gali tutti dallo .Stalo, cioè dai j ó 

rano attorniali da una tur- contribuenti, per fare i ga- , s' raggiung^ 

ha di manutengoli. E la vcc- loppini elettorali di questo .= .^n convoeno 

chia classe dirigente assiste o quel gerarca democri- j j • ^ j ^no- una 

a questo strazio, immobile stiano. ónlin nrp^ttnin iw^ 

e indifferente, vi tiene ma- Ade.sso 50 personalità di “310 incintVo tutte ?è 
no. accetta perfino che i suoi vari partiti, compresi alcuni nrntiche e orii! 

uomini tradizionali siano democristiani, hanno lancia- pp-iiirati ine^lnti nlln 
buttati in un canto, incorag- lo un grido d'allarme e fir- ^mr‘nno 

già la n.C. a strìngere i più maio un nobile dpcumenlo gioife senza dTffìJoltà aU 

vergognosi compromessi con nel quale si denunciano 1 pe- ® “J 

Lauro, e tutto quc.sto perchè ricoli del connubio clerico- ‘VomaUcl o T de si ÒLr ‘ 
le fortune del .comandali- fascista, sia dal punto di vi- 6 conTeìotr^rnn 

te . sono diventate un eie- sta della moralità politica " niessaeeù al nresi 

mento essenziale per la cali sia per il suo .s(:andaloso con- ” anu-ncano che è 

-sa della conservazione. La tenuto affaristico e specula- f ! 

pi-ici <ii>i A lìvii Ma il iioiihi è nii>>Ml(ì- in Sialo con. ej-nalo ougi a 


UN NUOVO MESSAG GIO DEL MARESCIALLO BULGANIN AL PRES IDENTE AMERICANO 

L'U.R.S.S. pronto a discutere lo rinuncia ai missili 
nel qua dro di un accordo per il disnrmo a tomico 

Il primo ministro sovietico insiste per un incontro tra capi di governo da preparare per via diplomatica - A ìVasliington è previsto 
per sabato il lancio in URSS dello **Sputnik n. 3„ - Un film tedesco per esaltare la vita di Voii Brami ^Ulai V 2 alU Explorer 


le fortune del «comandali- fascista, sia dal punto di vi- 
te » sono diventate un etc- sta della moralità politica 
mento essenziale per la cali- sia per il suo sirandaloso con- 
.sa della conservazione. La temilo affaristico e speciila- 
crisi del .Mezzogiorno è an- livo. Ma il plinto è questo: in 


data talmente 


zogiorno è an- Uvo. Ma il punto è questo: in ^.7*“ . v '..segnalo oug. a 

avanti, il prò- concreto, come si fa a fra- ^^a-hington e corm.mcato 
.«*.111.1, 11 |.iu . ai giornalisti accredidati a 


cesso di di.sgregazione (iella «birre in atto que.ste prole- ^ Kmr.m.isii accrea.aau a 
società meridionale si è tal- ste? Come si può impedire 
niente acuito, il fallimento che Roma se ne vada alla ‘ 

della D.C. e dei parliti tra- deriva come un corpo gigan- ('“Mistero degli 

dizionali della borghesia è losco in putrefazione e che i«.f«ro hi r.,i 

talmente evidente. ìo scon- ~ ad esempio - le masse m 

tento è co.sl forte e cosi ge- anonime che affollano i mio- Runin prolunga lo stainbio 
ncrale che, senza l’azione de- vi quartieri, questa piccola ‘ 

magogica c corr iltrice di gente che vive non si sa he- "’londe f.iie 

i.aiiro, centinaia di migliaia ue cune, siano travolte dal- ufficalm.'n e conosceie al 
di miseri e di -sfriillali sarei.- la prima onda della crisi c P'O-sidenle aiiieiicano I opi- 
bcro spinti a prendere il lo- geliate Ira le braccia del sovietica sulle qoe- 

ro |)osto sullo le bandiere del qualumpiismo fascislaV -stioni sollevate dalla .sua 

movimento operaio. Qualcuno, anche fra i 5li ^ 

Qui sta il dramma di Na- firmatari, pensa di risolvere dello stesso Bulgamn. 11 
yui sia 11 aramma ai tNa nrnhlen.T facendosi reim- documento ha ancora una 

poh e del Mezzogiorno che *' pronienia laccnnosi rcim nncato di¬ 

deve scuotere le nienti e le Marcare nella navicella go- volta un tono pacato, ai- 
Ulve scuoiere le menu e le mst da « condlzio- scorsivo e convincente fon- 

coscienze di ogni buon Ua- vernaiisa, (:osi aa « connizitt 

liano che epfPa sul nnsirn f'are » Fanfani, Noi comuni- ‘iato su una argomentazio- 
iiano, cne getta sui nostro . invece di con- intessuta di buon 

Partito una luce slraordina- f." pensiamo invece m con L’idea fondamentale 

ria che dà ma molto mot tinuare CIÒ che abbiamo fat- senso. L,iaea lonuameniaie 
a ’ mollo, mot finora e che è la raoionc governo sovieuco resta 
to di più deve dare, ai coma- , «««.«..n. Quella di convocare una 


governo sovietico resta 



I La Casa Bianca governo, e che l’.accenno 

alla < ulteriore cluarifica- 
risponde a Bulganin zionc delta posizione .suvieti- 

_ ca > potrebbe c.ssere inter- 

(Nostro servizio particolare) prelato come ...i invito ad 
— iniziare contatti diplomalìci 

WASHINGTON. 3. Il ;,i livello degli ambn.sciatori, 
iue.sidcnte Eisenliowcr lui ii eoi line ultimo dovreblie 
fatto diramare stasera un essere quello tiella preiui- 
coimmiiato ufticiale sul nics- ui/jonc di una agenda per i 
saggio inviatogli dal primo lavori di una eventuale con- 
mini.stro dell URSS. Ned co- ferenza dei capi di governo, 
immicato si afferma che « la L'attenzione degli osscn a- 
nota di Bulganin consìste in t^j-i politici continua ad es¬ 
ima ripetizione delle propo- sere iiolarizzata anche in¬ 
sto già avanzate in prece- torno ai .satelliti artificiali, 
denza dai sovietici >. e si ag- Ci .si chiede: i sovietici so- 
giinige che essa < è oggetto si,j punto di lanciare 
di ulteriore studio ». un terzo " Sputnik "? A par- 

l.a parte del comunicalo te i recenti accenni di 
che ha attirato l'ìnlciessc de- Krusciov durante il suo di¬ 
gli osservatori politici è scorso a Min.sk. la domanda 
tntlavin ipiella successiva, e tornata di attualità dopo 
nella (inale si afferma che ,| hmeio dell'* Explorer * In 
* Sara necessaria ima ulte- proiiosito, l'agenzia telegrafi- 
riore chiarificazione dcll.a ea nnglu-iese i MTl ). citando 
jiosizione sovietica priina di i| suo corns|)ondente da Mo- 
stnbilire — così come è itet- scn, riferisce che * a quanto 
to nella lettera del iircsiden- si ritiene negli ambienti gior- 
te in data 12 gennaio — se naiistici della militale sovie- 
ima riunione ad alto livello tira, lo "Sputnik n. 3" so- 
abliia in concreto tnione spe- vietico peserà circa una ton- 
rnnze di promuovere la can- neilata e mezza ». 
sa delta pace e delta giusti- Nolizie ancora più precìse 

zia nel mondo ». Si osser- circolano nella ca|)itnle ame- 

va che. stando alla lettera ricarui. dove alenili giorna- 

del conumicato. l'.ìsenhowei listi anermano che l'ammi- 

semhra aver rimmeiato ad raglio Day. coordinatole ge- 
insistore sulla necessità di aerale del C.S.AGl (Comitato 
una confercnz.i dei ministri .speciale j.er l'Anno geolì.^ico 
degli Esteri die dovrebbe internazionale) ha accoltt». in 
procedere quella dei capi forma limitativa, la ridiiesla 

delio scienziato prof. 1. P. 


Cim questa vlgn.!tta II popolare disegnatore Inglese Vlcky ha commentato sul « I)ait)’ 
Mirror • Il lancio della piccola luna artlQclale statuntlensc. Il quotidiano ha coiumciiluto 
il disegno con la seguente didascalia: ■ Un Incontro ad alto livello, flnaimcnte ? > 


Bardili, presidente del Co- 

UN CO MUNICATO UFFICIALE DI PALAZZ O CHIGI 

della rete mondiale radiote- 

Sospese le partenie dei familiari 

Zie% s!!fnrSn.ràd tldAi iiActri Aitiifirfiti iit IfAnAViiAifi 

ruefEe9Hirrji iiosiri emigiun in wenMUBin-— 

una 'silu^zionc“'nltr‘ellln1o com'prcndcref’ma'con'Bli'oc- ""a soluzione è possibile —-—-- ' sovfcl'ic!°nvrebÌero'S’ 

grave. Anche qui un lmmen-;-‘'i^hiaroveggcnn^ magari "di' esSn!ina?e^‘^'Jn SolO Chi Ha Ìl paSSapOrtO 6 Ìl VÌStO POtfà Paftife - Cautela Pel MlaSCÌO di UUOVÌ PaSSapOftl segnato un importantissimo 

r,?,a“frar'?-rrr„“„Sa' In b..'H‘'qu^s,ran'Ìf.thb^?^:.- S°ec„n‘'.l„ fa“eT“S„f -- S^pU" 

in «rran Darle della crisi che inipedUo. almeno in una Uve altre quesuoni per le ^ proposito delle notizie che si è svolto in una cor- pa venezolana sul massacro stato minacciato di arresto „„„ cabina stagna dove sono 
l’attende e che “là si prean- niisura, che Roma — la quali un accordo si rivela circa la sospensione della diale atmosfera. Il ministro di italiani da parte della po- ed ha subito intimidazioni riprodotte le condizioni am- 

niincia nel rallciilamcnto captale — si trasforma.sse «nvece piu lento e piu dif- emigrazione italiana nel Ve- Veliitini ha dichiarato: «Il tizia politica di Jimenez. Queste le gravi notizie da bieiilnli terrestri. 

(Ielle costruzioni edilizie an- un’immensa infezione per licite. nezuela da fonti di Palazzo governo venezolano, convin. Da Palermo si sono appre- Palermo, die si aggiungono occasione di questo av¬ 
elie qui le slriitlnre materia- >’Ualia. Perciò .solo uno Bulganin ricorda quali Chigi si precisa che per il to delPìmportanza che rap- se ieri altre notizie che con- al quadro già preoccupante ^,p„jnjento il proT Bardin 

li e morali della capitale del ''ciocco o un disonesto può erano i problemi suggeriti momento, è stata sospesa so- presenta rimmigrazione pei fermano la triste odissea di delle condizioni dell'eniigra- _ aijp^nm negli ambienti 

la Repubblica italiana il suo di fare qualcosa di daU'UKSS per un’eventua- lo remigrazione dei familia- lo sviluppo del. Paese, è di- tanti italiani nei Venezuela, zione italiana nel '’eneznela. pjornalistici di Washington 

c.ssere sede dei mini.sleri e *'‘'‘>*>0 senza di noi. Siamo le ordine del giorno. A ti- ri dei lavoratori italiani in sposto a continuare a offrire alcuni ingannati e costretti E’ evidente che i comunicati _ -inesto al coordinatore 

della Santa Sede il sacro l’asse di ogni alternativa de- loto di esempio commenta Venezuela quando tali fami- la sua ospitalità a tutti gli a sostenere il regime dispo- governativi non solo dovrei)- ppppraip ^el CSAGI l’uso 

ed il profano tutto viene ri- uiocratica al regime clerico- la proposta per la sospen- liari siano assistiti dal CIME stranieri che desiderano col- lico col loro voto al « pie- bero parlare dei « problemi pspiusivo della rete RWC: 

dotto ed avvilito alla misura PJulronale c la nostra vitto- sione degli esperimenti Non si frappongono invece laborare nelle attività crea- biscilo » del dicembre scorso, futuri» dell’emigrazione ma «L’utilizzazione della rete 

b:i.ssi.ssima di quel particò- c più che mai necessaria, atomici. difficoltà aU’espatrio di co- live della nazione. L'Italia, altri -r e sono queste le no- anche — e soprattutto in monjjaip per je comunica- 

lare tipo di cla.s.se iliri“cntc ALFRF.lio RElcnuiN Si tratta indubbiamente loro che siano già in possesso che ha apportato la maggioi tizie più drammatiche — im- (Questo momento — essere r.npide — ha risposto 

che si è affermata in «niesti -- problema urgente» di un passaporto valido per corrente migratoria al Paese, prigionoli. seviziali, uccisi (liretli a fugare le appren- rammiraglio Day — non può 

anni — mezzo panalina c UNGHERIA sollevato anche di recente questo Paese e del relativo può confidare che i suoi cil- dalla polizia d Jimenez. .sioni c i timori (legli italiani gs.scrc con.senlita ad esciti- 


dei nosi rl emigrati in ¥cneiu ela 

Solo chi ha il passaporto e il visto potrà partire - Cautela nel rilascio di nuovi passaporti 


nuncia^ ner r«^^^ - si tra.sforma.ssc invece più lento e più dif 

(Ielle costruzioni edilizie; an- ni- • ^ 

elle qui le slnitlure materia- Lilla 1 Italia- Perciò solo uno Bulganin ricorda qual 


che si è affermata in (piesti -- 

anni — mezzo papalina c UNGHERIA 

mezzo affarista, mezzo ari- - 

siocratica e mezzo nata-icri Prossimo conarosso 
— la classe dirigente roma- , . . « ^ . 

na. clic annovera tra i suoi dci Sindacati 

c.spnnenti i:go Montagna e il „TTr.APv gT / ~ f di t 
sindaco Cioccctli, il mini- ^ ^ 

sirn Andrcotli e ì’-issislfiitc ungheresi si nuniran 

.Siro Aunrioiii c_i.i.ssisituic ^ consresso dal 28 febbraio 


da una petizione che porta visto. Circa il rilascio di nuo- ladini potranno continuare -, ____-.- 

lo firmn di cìrc3 10 mils pssssporti per i Isvorslon s dedicarsi alle loro normal; riferiscono agli otto italiani sulla sorte uei connazionol* /ione partecipante all'Anno 
scienziati su cui si sono già che intendono recarsi nel Ve- attività in un clima di ami- scomparsi, Cinq^ue di ossi so- di cui mancano notizie. Sol.* gQoPi^icQ internazionale». 

favorevolmen- nezuela le relative richieste cizia e di armonia e che il no siciliani. L informazione dicendo tutta la verità, si* ^ Lg sezione razzi e salel- 
tgioranza degli saranno sottoposte a parlico- Venezuela saprà apprezzare è data (lai quotidiano sici- quello che è accaduto agli ijjj Comitato nazionale 
ondo. La sua so- esame in rapporto ai ca- tutto quanto essi realizze- liano « L’Ora*: il fratello d; italiani nel Venezuela c .so- sovietico per l'AGF — ha ag- 

pegna solo tre singoli e tenendo presente ranno in favore del suo svi- uno degli scomparsi ha pre- lo indicando .senza nitjzzi ter- pio„to il coordinatore gene- 
n richiede coni- la situazione del locale mer- luppo e della sua espansione cisato I nomi dei connazio- mini le responsabilità, potrà — potrà, nciroccasione 

uro Hi (-nnirtiiio cato del lavoro in questo In relazione a questi senti- nati introvabili. Essi sono essere seriamente impo.s!ata nicK stfwart 


Le notizie da Palermo sii ed 


fornire informazioni 


sivo lieneficio di nessuna na¬ 


ni .soglio ponliricio. 

Sciocco cd imitile sareb¬ 
be il rifugiarsi a ({iicsto ptin- 


BUDAPEST. 3 (E. P ). — I ijtali del mondo. La sua so- lare esame in rapporto 
■sindacati ungheresi ii riunn'an- Indinne impegna solo tre singoli e tenendo pr 

-f 2‘*mareoTro4mo® '* potenze, non richiede coni- 'a situazione del localt 

" l/annunzio è stato dato al Plit-'ate misure di controllo, calo del lavoro m 
termine di una riunione del non danneggia e non av- momento. 


to del lavoro in questo In relazione a questi senti- nalt introvabili, bssi sono essere seriamente impo.siata 

amento. menti il governo venezolano Giuseppe Ferrantelli; Vin- quella politica dcll’emigra- 

Le stesse fonti riferiscono è disposto a continuare a cenzo Piazza; Rosario Valen- zione di cui si parla ron 


to nella vccchii no nniirn Centrale, durante vantaggia nessun paese. Le stesse lonii riieriscono e o.sposio a coniinuare a rmzz.., owsa, .u vu.vi.- «., , 

anlipnnmna*^on.ll^ ho* ‘Wale è stato anche definito Por- Ecco quindi un accordo P^'^Le che a Caracas il mio* utilizzare la preziosa colla- ti; Melchiorre Pohzzi; Calo- t.inta frequenza in questi 

inuni sillla .cai)ilale”mor.i- Passibile e ca- ----- • «... .. 


DIl'K STF.WART 

(Cnnlinii.-i In 8. pai;. 8. col.) 


Un impiegato della questura di Arezzo 
pugnala due donne credendole streghe 

I due delitti consumati a mezz'ora di distanza l'uno dall'altro - Braccato per tutta la città, l'assassino si è 
tolta fa vita in una località di campala, con la stessa arma, un pugnale, con cui aveva soppresso le vittime 

, (Dalla nostra redazione) i Vittorio Veneto al nurnero.potuzo che costatarne il de 


ninni sulla . capitale mora- fi 1^= deirorgimrzzazionr pienameme possimie e ca- 
le ». Le vicende (li Roma so- dacale. organizzazione sm 

no le vicende del regime de- B compagno Sandor Gaspar. spnre la strada al disarmo 
rico-padronalc che governa secretano generale del Consi- atomico. Div’ersa è la po- 
tutta l’Italia Con la sola dif R rapporto sut lavo- sizione americana. Tutta 

"'"ì .-s; "?''°v».Tnei'i;braird" «mstppE «offa 

tale, stanno assiiniendo for- 1953. pH j ^uoi compiti attuai: (Cnntinu» In 8, pag. 8. coi.» 
me piu odiose c piu diiare. 

Non solo t'allcanza in Cam- ' — 

jiidnglio Ira clericali c fa- ■ ■ ■ ■ 

.scisti equivale nnclic formai- ■ M rnm ■ MA mm AA ^ 

mente all’alleanza in l’aria- fff IlVffDI vUU W C 

mento Ira il governo Zoli e ® 

il .M.S.L; essa, per il suo con- _ _ ■ 

Icnnto di classe, corrisponde fWà 

esattamente al blocco cleri- 1^ M I U 

co-padronalc che cosUltii.scc " _ 

Tessenza della politica nazio¬ 
nale di Fanfani. Tulli sanno I duc delitti consumati a mezz'ora di disi 
che raccordo coi fascisti è 

stato fatto a Roma sulla ha- tolta fa vita in una località di campala 

se del .s.-ihotaggio del pia- - 

no regolatore c di lutto ciò , __. , „ 

che poteva dare noia ai co¬ 
lossali interessi speculativi 
dcirimmohilìare c della fi¬ 
nanza vaticana. Perciò è sta¬ 
to fatto: se un altro schie¬ 
ramento, pur c.schidendo il 

M.S.L, avesse dato ai padro- ■ ' • 

ni dei servizi pubblici e del* - 
la cree fabbricabili le stesse 
garanzie, la D, C. lo avrebbe 

preferito, ' 

Cosi per tutto il resto. .An¬ 
che Cioccctli non è un feno¬ 
meno lipic.amcnlc ed csclu- 
.sivamente romano. Questo 
funzionario delK.Xzionc cat¬ 
tolica c del Valicano che ha 
.sostituito l’on. Topini nelle ' 
funzioni di Sindaco e rivol¬ 
ge il suo saluto prima a Pio ; • 

Nll e poi a Gronchi, questo . ' 

clericale che non ha piu nul- . ^ ■ 

la a che fare con la tradì- V • . 
zionc politica de] partito po- ' 

])ol.irc poiché ha in tasca ^ 

la tessera della D. C. ma non ' v ' ■ 

è nemmeno un dcmocrislia- 1 \ * 

no, corrisponde o.saltamcntc ^ 
a quel processo di ulteriore ^ 

clcricalizz.'izionc della vit.a .“T 

pubblica italiana, di simbio- '• ' • ' 

si tra partito politico, orga- ARF.ZZO — Così il corpo deiu poserà .Annnnziala Fabri è 
nismi pubblici cd organizza- apparso al marito (Telefoto) 


ministro 


pienamente possìbile e ca- ministro degli Esteri borazionc della colonia ita- gero Bacini, 

mro npllo ctoccu* i(>mr*.> Hi Garcia Volutìnì ha ricevuto il liana per la realizzazione Mancano loro notizie dal 
aprire la strada al direttore generale dell’emi- delle opere in corso». Dì- marzo del 1955 Non solo - 

atomico. Diversa è la po- «frazione ambasciatore Ma- chiarazioni rassicuranti, sen- na precisato i] signor ter- 

sizione americana Tutta ^Le era accompagnato za dubbio, ma generiche, e rantelli, fratello dello scom- 

r-fiT^rDpr Rnn-ra dairambasciaiore Giusti Del che non dissipano la preoc- parso Giii.seppc — ogni qiial- 

«.lustre Boi-tA Giardino. rupazione per le gravi rive- volta qualcuno ha cercato di 

(Cnntinii» In 8, pag. 8. col.» Al termine del colloquio, lazioni fatte ieri dalla stam- raccogliere Informaziimi. e 


giorni. 


POLONIA 


«allibi 



Come controllare 
il piano Rapacki 

VARSAVIA. 3 — I giornali 
polacchi hanno pubblicalo con 
grande riiicvo il comunicalo 
sull'incontro fra i ministri do¬ 
gli Esteri della l’oloma e del- 
ITJRSS. Nei commenti, si sot¬ 
tolinea in particolare il punto 2. 
nel quale si legge fra Tallro: 
- L'argomento di certi circoli, 
particolarmente nel periodo 
iniziale della discussione, che 
un difetto del piano consiste¬ 
rebbe nella pretesa oscura posi¬ 
zione dei suoi promotori nei 
riguardi del controllo è senza 
fondamento. Il governo deila 
Repubblica popolare polacca, 
con l’accordo degli altri gover¬ 
ni interessati, è pronto a parte¬ 
cipare ad un esame e aH’attua- 


( Dalla nostra redazione) Vittorio Veneto al mimero potuto che costatarne il de- interessati, è pronto a parlr- 

ARF770 ^ Film nrmTi Spalancala la finestra cessò. Accanto al corpo del- Pipare ad un esame e all’attua- 

di Zffrr^i dJ-litti terrazza, sono entrati la poveretta, un biglietto sul zjonc di un efficace sistema di 

o . ejje all. assurai aeiiiii cucina e davanti a» loro quale erano uerpnie a ca- controllo nella zona proposta 
sano stati compiuti stamane Q^^hi $i e presentata una ratter} incerti queste parole; L’esperienza che potrebbe esse- 

nclla nostra citta da un im- jf^na terribile. Lucia Fra- •Lasciate in pace mia mo- cv acqui.sita daH'attuazione del 

piegato civile della questa- distesa per terra in glie». sistema di controllo u» questa 

ra. Le vittime sono due don- j; :i zona territorialmente limitata 

nc. fa 53 cnne Lucia Ercolini di sangue, trafitta fitrpo. il secondo j^ebbe essere usata in futuro 

in Fratini e la 54enne An- da numerose lente, una delle fatto di sangue veniva sco- p;ù ampi accordi sul di- 
nun~intn Pononretti in Fa òaali. profonda, all’altezza Pcrto in circostanze presso- sarmo Da parte sua. il governo 

^ roponceiii in ta- • ^ . . che identiche nel quartiere sovietico s; dichiara pronto a 

bri uccise a colpi di pugnale del cuore, fa donna era an- p,,palare di San Nicolo, dalla partecipare airesame e all at- 
nellc loro rispcfdre obita- cora eira ma il medico, c uà- GIACOMO CITTADINI tuazione di un efficace sistema 

zroni. a una mezz'ora di di- moto urgentemente e giunto ' ' _ ' ' j; controllo r.clia zona in que- 

sfanza Luna dnll'altra: l'as- pochi minuti dopo, non ha rconiinna In 2 . pag. 8. coi.» stione-. 

sn.s,sino. il 45ennc Franco _ 

Melacarne. Costui, braccato ' 

IL DITO NELL’ OCCHIO 

di case a quattro chilometri __ 

dalla città, con la stessa ar¬ 
ma con cui aveva comniuto Buon peso vletlche». Un pìccolo dettagUo nuca del prof. Barbi. Kertun 

ma con CUI aveva compiuto * rfuggito ai eerretli eleitronici aumento di pretto, neppure per 

l due delitti. - «*«»“ Giustizia: iì fatto che a il taglio di capelli. 

Erano circa le 12.30 quan- .1 pero del Tateiu- ;?5' d? só'o II fesso del giorno 

do il manto della Fratini, te americano ikg njasi e prò- . . ? . 

Felice, impresario edile è o" «2r,co‘’(kó' cmencano. fHtam‘^nt‘rd'accò?d^ con 

rincasato insieme con il fi- sasjoot nerche -da molte nar- c--.-. k ** recente indirizzo della politica 

giro .Mario; dopo aver suo- ti e «tata avanzata npoiesi^che Fanno un baffo det partito ciwumsta italiano 

unto rinetutamente senza I russi abbiano calcolato tl oe- Nello direzione della D C. prò- del quale da.tra p.»rte Lauro 
noto npeiuiamenic senza 1 ruwi aomano cairoiam 11 pe cineiale napoletana il prof Pao- finisce por essere, insieme ad 

ricevere alcuna risposta, 1 Sputnik comprcnden- Barbi, fanfanùino. che vuol altri, un inconsapevole alleato 



IL DITO NELL’OCCHIO 


' ‘tèi ricevere alcuna risposta, i 

due sono saliti in casa d*» R razzo vettore. In tal caso 

la Fabri è da «"0 scola esterna della "'“ddirùmra rol 

(Telefoto) abitaZ’one, che e sita tn via pcrlore a quello delie "ione’’ so¬ 


vietiche*. I 7 n pìccolo dettaglio 
é tfuggito ai cervelli elettronici 
della Giustizia: il fatto che a 
bordo del secondo Sputnik c'era 
un cane, il cui peto, da solo, 
equirole grosso modo a quello 
rtell'inlero satellite americano. 

Fanno un baffo 
Netta direzione della D C. prò- 
vinciate napoletana il prof Pao¬ 
lo Barbi, fanfaniano, che vuol 
diventare deputato, è stato so¬ 
stituito con ìl fanfaniano doli. 
Davide Barba. /I doti. Barba si 
é impegnalo a proseguire la po¬ 


litica del prof. Barbe Nessun 
oumenlo di pretto, neppure per 
il taglio di capelli. 

Il fesso del giorno 

- ... (a politica laurina va per¬ 
fettamente d’accordo con il p:tì 
recente indirizzo della politica 
det partito ci*muni<ia italiano 
del quale d'aìtra parte (.auro 
finisce por essere, insieme ad 
altri, un inconsapevole alleato-, 
fDal discorso che il ministro 
Tamhroni ha tenuto domenica a 
Napoli). 

ASMODEO 


NF.U YORK — La notizia 
secondo cui Slassen si sareb¬ 
be dimesso dalla carica di 
consigliere di Eisenhower per 
il disarmo è tornata snlle 
prime pagine dei giornali 
amertranl. Il gesto di Stas- 
sen viene Interpretato come 
una drammatlra manifesta¬ 
zione del disaccordo esisten¬ 
te sulla trattativa con l'URSS 
tra il ronsiglirre di Eisenho¬ 
wer e Foster Dntlev Secondo 
airnni osservatori, essendo 
quesl’allimn riiisrilo a far 
prevalere II proprio pnnto di 
vista Stassen rifiaterebbe di 
eontinnare ad assnmersl la 
responsabilità di dirigere la 
delegazione amtriran, al so- 
tocomitalo delle Nazioni l'nl- 
ie per il disarmo 


11 momento 
di trattare 


III questi mesi ci siamo 
sentiti ripetere che non si 
poteva nè doverti trattare 
coti l'URSS sotto la < mi¬ 
naccia •> c la * intimidazio¬ 
ne » degli Sputnik, ossia 
in comlizioni di inferiori¬ 
tà deU'dccìdente. Alla 
conferenza atlantica di Pa¬ 
rigi questo argomento fu 
fatto pesare per rilanciare 
la guerra fredda e il riar¬ 
mo. E i nostri governanti 
clericali c tinm'inì politici 
atlantici si sono messi a 
predicare che non .si pote¬ 
va aìdiandonarc l'America 
nella cattiva fortuna, eil 
anzi hisonnnva mettere u 
sua disposizione il nostro 
territorio per il lancio di 
missili atomici dal momen¬ 
to che CS.SO non era in gra¬ 
do di lanciarne dal suo di 
abbastanza potenti. 

Erano argomenti falsi. 
Ma se ne dovrebbe logica¬ 
mente dedurre che ora. do¬ 
po il lancio della * bnbu- 
luna », essendo attenuata 
se non eliminata la inf<‘- 
rinrità scienti fico - militare 
amerienna. i nostri gover- 
niinii e nomini pnlitiei 
atliintir; andranno in gi<o 
a predicare: ecco, ora è il 
momento di trattare. 

E' cià che scrivono del 
resto gli stessi giornali 
americani, come il New 
York Herald Tribune, t 
giornali inglesi come il 
Sunday Times, buona por¬ 
te della stampa mondiale. 
E non solo perchè sono ve¬ 
nuti meno i motivi di •pre¬ 
stigio » con cui si faceva 
ostacolo alla trattativa, ma 
per considerazioni di peso 
ben più grande. Perchè la 
opinione pubblica monditi- 
le è concorde nclVausfnzare 
i necessari incontri cd ac¬ 
cordi. Perché il dialogo è 
già arrivato a buon punta, 
dopo le reiterate proposte 
e iniziative sovietiche, e si 
è esteso a una parte degli 
stessi gruppi dirigenti in¬ 
glesi, tedeschi e perfino 
americani. Perché sono già 
s u l tappeto prospcttirc 
nuove e concrete, come 
quelle aperte dal piano 
ftapackg. Perchè, sopratut¬ 
to. generale è la coscienza 
che al di fuori delia trat¬ 
tativa e dell' intesa vi è 
solo la catastrofe. 

Conquiste universali mu¬ 
tano i termini di tutti i 
problemi, ma Fanfani. Pel- 
la. Zoli c Michelini non 
mutano. Dicevano prima 
che non si deve trattare, 
ripetono ora che non si 
deve trattare. Volevano i 
niisùli prima, continuano 
a volerli ora. Tacevano sul 
piano Rapacky prima, con¬ 
tinuano a ignorarlo più che 
mai. Ironizzavano sulle 
proposte di Gromyko per 
una neutralità atomica 
adriatica. rifiutano ora di 
associarsi a noi nel chie¬ 
dere che non vi siano mis¬ 
sili sovietici in Albania né 
missili americani in Italia. 
Continuano a considerare 
inammissibile perfino quel¬ 
la neutralità tedesca che lo 
stesso Saragat si è deciso 
ora a sostenere. 

Ciò mentre, da parte so¬ 
vietica, la linea di condot¬ 
ta in favore della trattati¬ 
va e della distensione resta 
inalterata, o piuttosto si 
arricchisce continuamente 
di nuoce iniziative, quali 
che siano le oscillazioni 
dell' equilibrio mondiale c 
della psico-patologia atlan¬ 
tica: trattative ai tempi del 
monopolio atomico ameri¬ 
cano, trattative dopo la .fine 
di quel monopolio, tratta¬ 
tive dopo i primati sovie¬ 
tici dei missili inferconti- 
nentali e degli •sputnik», 
trattative dopo il lancio del 
satellite americano. 

Non si capisce neppure 
più che cosa abbiano in 
mente gli attuali governan¬ 
ti e dirigenti politici italia¬ 
ni. Forse sono abbastanza 
meschini da avere una sola 
preoccupazi-mc: quella di 
evitare che un incontro ad 
alto livello c una disten¬ 
sione internazionale so¬ 
praggiungano a sconvolge¬ 
re la loro crociata eletto¬ 
rale anticomunista e anti- 
sovìetica e i loro piani di 
regime. 

Ma pare a noi che, mo¬ 
strandosi agli elettori co¬ 
me i più antidiluviani tra 
g l i oltranzisti rtlantici 
mentre nel cielo volano e 
si incontrano i .satelliti so¬ 
vietici c americani, j nostri 
dirìgenti clericali confer¬ 
mino di essere i meno me¬ 
ritevoli di dirigere un gran¬ 
de e pacìfico paese come 
il nostro. 














PbK* 2 • Martedì 4 febbraio 1958 


lUNITA’ 


IH UN COlL OIjUIO COL SOTTOSECBE TABIO RESTA 

Emendamenti pei In censurai 

proposti do) Comitato del cinemo 


Domani altra « serrala » delle sale cinematografiche in diverse 
regioni - Àndreotti contrario alla riduzione degli oneri fiscali 


Nel pomeriggio di ieri, a 
Roma, nella scile dell’AGIS. 
ha avuto luogo la riunione 
del Comitato d’intesa del ci¬ 
nema italiano (composta da 
rappresentanti, dell’ AGIS 
delrANICA e dell’ANAC) 
nel corso della quale è stata 
esaminata l’attuale situa¬ 
zione di tutta riiidiistiia ci¬ 
nematografica nei suoi vari 
settori. 

I membri del Comitato 
d’intesa hanno presentato, in 
sede di riunione, un piani 
organico di tutti i problem 
che travagliano il cinema 
italiano e che dovranno es¬ 
sere aflrontati al piu presto 
per giungere ad un riordi¬ 
namento totale e concreto 
della industria cinemnto- 
grafica. 

Sono stati, inoltre, presi in 
esame i problemi della cen¬ 
sura, deH’esercizio cinemato¬ 
grafico, del noleggio e della 
produzione, nonché la que¬ 
stione del diritto erariale. 

II Comitato ha deciso di 
riunirsi ancora lunedi pros¬ 


simo per un definitivo ac- 
jordo sui vari aspetti del ci- 
lem.'i italiano. 

In serata, il comitato 6 sta¬ 
to ricevuto dal sottosegre¬ 
tario allo Spettacolo, onore¬ 
vole Resta, e gli ha pro-snet- 
tato il punto di vista delle 
oiganizzazioni rappresentate. 
Secondo il comunicato diffu¬ 
so, il Comitato avrebbe giu¬ 
dicato < il progetto rispon¬ 
dente alle attuali esigenze 
della cinematografia >, ma 
nello stesso tempo ha an¬ 
nunciato emendamenti al 
progetto governativo che og¬ 
gi sarà ancora oggetto di 
(liscussione alla Commissio¬ 
ne Interni della Camera. Gli 
emendamenti sono riferiti 
alla composizione della coni, 
mi.s.sione di censuia e alla 
procedura. 

Frattanto l’agitnzione del¬ 
le sale cinematograficJie va 
allargamlosi come una mac¬ 
chia d’olio, o progressiva¬ 
mente trascina nuovi gruppi 
di regioni nella jirotosta con¬ 
tro gli oneri fiscali. Itomani 


Tribunale speciale 
per il nostro cinema 


La legge sulla censura sta 
diventando un intrigo Kafkui 
no Un tenue harlnme di .spi- 
rama era apparso con la fine 
del 1D57 alloTchó fon Resto. 
sottosegretario allo spellaco 
lo, invitando la Camera a 
prorogare temporaneamente 
le vecchie disposizioni, si di- 
chiarò, in linea di massima, 
a favore degli emendamenti 
suggeriti dagli on Luzzatto e 
Ferri, socialisti Questi, com'è 
noto, miravano a contenere 
l’esercizio della censura, en 
irò I iTomoli della (.'oititu 
ztonc. ne precedevano l iiiler 
vento per t soli cast di vio 
lazwne del ìnton co^nnne e 
per t reali di azione pnhhli 
ca e demandavano lo sciogli 
mento di eventuali controver 
ste su giudizi opinabili, in 
prima istanza, al tribunale 
di Roma e, in seconda istan¬ 
za, alla Corte d’Appello. 

Dopo aver a lungo rime¬ 
stato nel preciso contesto 
dell’ emendamento Luzzatto- 
Ferri, i democristiani hanno 
ora impastato e rtcucito in¬ 
sieme un nuovo progetto le¬ 
gislativo, che snatura e in. 
valida la sostanza del tenta¬ 
tivo di mediazione operato 
dai compagni socialisti. 

E' vero che nel testo di leg¬ 
ge presentato alla Camera t 
d.c. mostrano di aver rimiri 
ciato alfinscrtmenio di alcuni 
signori, approssimativamente 
qualificati come • podri di 
famiglia », nelle commissioni 
di remsione. ma lo conces 
sione non ha impedito che si 
precludessero altre vie od 
una equa soluzione dell’an¬ 
noso problema. Anzitutto non 
si è tenuto conto delle solle¬ 
citazioni delle categorie cine 
matografiche. nuovamente la 
sciate fuori dalla porta per 
conservare il carattere rtgi 
damente e prettamenie bum 
erotico dell’istituto ccnsono 
Sono state, si. snellite le com 
missioni di i e (1 grado, ma 
i cineasti e t critici cinema 
tografici sono in esse perso 
naggi totalmente sconosciuti, 
solo un magistrato dclfordi 
ne giudiziario è stato affian 
calo al sottosegretario e a 
funzionari della Direzione ge 
nerale dello spettacolo e del 
ministero degli Interni 

Sulla casistica, poi si <* 
sbizzarrito la fantasia capzto 
sa del legislatore l’erstno la 
comprensibile e ginstifirabite 
sanzione contro gli epismii 
che stano tali da provocare 
il diffondersi di delitti e sin 
cidi, minaccia, data la campo 
stztone delle coìnmissiout di 
censura e l’estrema generici 
tà della cla,ssificn:innc di 
tradursi in una nuova ocra 
sione per estendere il potere 
discrezionale dei censori Sen 
za tenere conto, inoltre, che 
per Slmili reati non occorre 
Tcbbe neppure scomodare la 
censura poiché sono sufficien 
ti le norme del codice civile 
Tuttavia maggiori nreoccu 
pozioni desiano t riferimenti 
alla tutela del • sentimento 
morale ». deli* ordine pnt> 
bltco € familiare • e della 
« educazione sociale • f ipc 
cnto eufemismo con zi quntr 
SI risuscita la famigerato 
formulazione dell’inciiamcritc 
all'odio di classe, adottala dal 
regime fasasta e clerico an 
dreotUano), pretesti che mal 
tipltcano uìl’infintio l’cven 
tualità di provvedimenti re 
stnttivt, giustificau dalla Co 
stituzione solamente per le 
infrazioni alle norme delia 
pubblico decenza 

Per dirla con Reaumar 
chais, gli autori ctnemaiogra 
fict, se la legge tosse appro 
vaia, purché non parlino • ne 
dell’autontà, né del culto, ne 
della politica, nè della mo 
Tale, nè dei funzionari, ne 
degli istituti di credito, nè di 
chiunque rappresenti qualco 
sa *, sarebbero liberi di irai 
tare qualsiasi altro argomen 
to, « sotto ispezione e bene 
placito di due o tre censon • 
Naturalmente, la regola non 
ammetterebbe eccezioni per t 
film stranieri, a cominciare do 
quelli americani 

Un silenzio impenetrabile 
mantiene U progetto sul ter¬ 


mine, entro il quale la com 
missione di / grado dnvreb 
be comunicare i propri iC- 
spalisi E' chiaro clie. in tale 
modo, .SI tende a rcstoiirore 
ipiclle condizioni che favor 
scono ftnsabbiumetUo -lei film 
ntcìiuti « sconvenienti », 
intimidazioni e e gli atteg 
giameiiti, formalmente am¬ 
bigui, aet censori Inoltre 
non SI fa alcun cenno a'ia 
opportunità di rendere pub 
bliche le sentenze dei censo 
rt. principio ovvio neìVltolui 
prefascistn ma considerato 
vermcioso dagli ntlunh ^o 
aernnnti come da quelli fa 
sci.sti 

Veruviente sorprendente 
ni line, apfuire la parte che 
riguordii direttnmente le mii 
tiìaznmi arrecate all emenda 
mento Luzzatto Ferri. Se un 
produttore o un noleggiatore 
contesta il parere della cen¬ 
sura ~ dicono i clericali — 
it film sarà sottoposto all' ’sa- 
me del Procuratore generale 
delta Repubblica presso la 
Corta d’Appello di Roma 
Ora. la proposta socialista 
parlava del tribunale di Ro¬ 
ma. Sarà invece il Procura¬ 
tore della Repubblica, che 
rappresenta il potere cscruti 
vo in seno alla magistratura, 
a dichiarare se il ^Im sia di 
per se stesso incriminohife; 
solo se avrà dei dubbi egli 
In trasmetterà ad una serio 
ne oiiirlimnie della Corte di 
Appello della quale, però fa 
ranno parte, olire ai magi 
strati, due « esperti » della 
Direzione generale dello spot 
Incoio e del ministero degli 
Interni. 

Così strutturala, detta .se¬ 
zione finirebbe per funziona¬ 
re sotto l’egida dei rappre 
.sentami del governo iniutnii 
aiiposfa per fare nrtvglete il 
Plinto di risto detto -ensura 
sull'nuinnnmtn di niudtzii dei 
nuigi.strnii e per tro.sfnr-nor*' 
la sezione della Corte d’Ap 
nello in uno specie di tribù 
naie speciale del cine.mi 

Nel enrnplesso le 
che appartate alle inofiostt 
avanzate dai sori'i/i.sti. ten 
dono ad ingirlmoliare ar 
gilè e a condizinnnre e ad 
’nfhienznre le valutazioni de’ 
magistrati 

Pci coloro che non osscr 
vasserp le fi.spostziom chi 
abbiamo nas.suttto. s» pr«;Aen 
terebbe la prospettiva ielh 
arresto con relativa condon 
na a tre mesi it carcere e al 
pagamento di una -ospicun 
nmtrienda. senza ‘’rcig.'oiT.i di 
sorta Per cut non .^a -hh-^ 
improbabile che gruilcht or 
gnniTzatore di cineclub o di 
‘'inetorum fìnirebbe in gele 
rn. manan per avere -r'oiei 
lato dinante una menUesfo 
mine privata il cattnfirissimc 
Drdel di Dreper 

E' nerr.ssano dilungarsi nel 
commento ai1 un siffatto li 
segno .it leage? Dopo tv» 
abbandantemenle ponzato la 
montagna ha Partorito un 
Paio di manette e spessi na 
stn adesivi da applicarsi, a 
mo di hnivipfio, sullo scher 
mo e sulla marchina da prtso 

E* ormai chiaro che i de 
ricali non rogtiono nniincta 
re ai foro propositi tnialitart 
e anticostituzionali mentre il 
'•memo attraversa una crisi 
che non risparmia nè la prò 
dazione, nè gli esercenti, nè 
oh enti di stato, e i fallimenti 
SI susseguono con ritmo im 
oressionante. l’inasprimento 
della censura dorrebbe asse 
stare l’ultimo colpo al già 
fragile corpo deH’industno 
rinematagra Uva nazionale Le 
condizioni poste dietro le 
ore.sstotir delle nntontà er 
clrstnsliche. n.suìtano inam 
missibtli e tnnecettnbih Or 
inai non ha più senso prò 
trarre un dialogo in cui gli 
interlorinort parlano lin 
qunngi diversi ed ineompren 
sibili Sulle qiie.stioni che 
coinvolgono Pessenza del si 
sterna deTnoeratiro, non è 
possibile transigere 

Pei superare il punto mor 
to per porre tutti i portiti 

fronte alle propne re.spon 
snbiliih SI rende tmproroon 
bile che la discussione sulla 
legge della censura sin nn 
mata in assemblea plenaria. 

m. •. 


ad esempio, è preannunciata 
la « serrata > in Iximbardia 
(dove migliaia saranno le 
sale che rimarranno chiuse). 
Liguria, Emilia, 'l’re Venezie, 
Umbria, in ptovincia di 
Trento, a Foggia e Taranto, 
in Puglia, e nella Sicilia oc¬ 
cidentale, e a Napoli. Ve¬ 
nerdì chiuderanno invece 
quelli della Sicilia orientale 

Noli sono I motivi della 
agitazione: 1 proprietari di 
sale cinematografiche lamen¬ 
tano .sitiiaziotii di bilancio 
deficitarie, in con.seguenza 
delle minori entrate, da una 
parte, e degli oneri fiscali 
(lairaltra; di questi ultimi si 
chiede una congrua riduzio- 
ne. Ui c|iii rngita/inne. te.sa 
a forzare la mano al go¬ 
verno. I danni maggiori — in 
questa fase deiragila/ione ed 
anche per lo prospettive clic 
.si aprono — ricadono sulle 
spallo dei lavoratori, perché 
le ciiiusuie dimostrative si 
risolvono, in definitiva, in 
mancati salari pc-rceiiili: c’e. 
poi. dii non si (lerita a preaii- 
nnneiare licenziamenti ili 
per.snnalc. 

La posizione dei sindacati 
su questo punto 6 precisa 
iio.ssun danno economico de¬ 
ve derivare al personale né. 
tantomeno, deve parlarsi di 
licenziamenti. Per questo 
tianno proclamato l'agitazio¬ 
ne e non ò escluso che. pei 
imporre queste giuste ri¬ 
vendicazioni. si giunga ad 
lino sciopero totale del per¬ 
sonale dei cinema. 

11 governo dal canto suo 
non nasconde che é intenzio¬ 
nato a non mollare stilla 
questione degli oneri fiscali 
Il ministro delle Finanze. 
Àndreotti, si é mostrato 
piuttosto infastidito dnH'ìni- 
ziativn. presa dai parlamen¬ 
tari del Centro dello spetta¬ 
colo, di presentare una iiro- 
posta di legge die prevede 
appunto la riduzione degli 
oneti fiscali. Il niinistio An- 
dreotti. in una didiiaiaz.ioiic. 
sj e detto disposto ad incon- 
tiarsi con le categorie inte¬ 
ressate. ma a patto die Iti 
discii-ssione affronti gli a- 
.spetti più generali della cri¬ 
si del cinema, od in quc-sto 
quadro più ampio, più che 
sulla riduzione dello tasse, 
trovare una .soluzione. 


U NOZIONE CONCLUSIVA APPROVATA AL CONGRESSO DELLA LEGA 


comuni ribadiscono l'nrgonxa 
di attuare l*“Ento rogion o,, 

Le altre rivendicaziom: riforma delia finanza locale e aatonomia degli enti locali - Le leggi da appro¬ 
vare nel corso di questa legislatara - Appello alla pace e ad ana politica di amicizia con tutti i popoli 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 3 — A conclu¬ 
sione dei suol lavori, il Con¬ 
gresso nazionale della Lega 
dei comuni democratici (che 
si è svolto il 31 gennaio e il 
2 febbraio al «Parterre» di 
Kirenzei, ha approvalo una 
rnozinne letta ai delegati dal 
compagno Uozza, sindaco di 
Ilnlogna. Uopo aver rilevato 
la carenza della legislazione 
previ.sia dalla Costiliizinni- 
lella Repubblica per raltua- 
zione deirordmarnento re- 
liinriale e delle autonomie lo¬ 
cali. nella mozione si denun¬ 
cia la politica dei governi 
>.iie pei dieci anni lianno rin¬ 
viato una democralica solu 
zinne di questi problemi. 

Il congresso — prosegue 
ancora la mozione — riaf¬ 
ferma la necessità della ur¬ 
gente attuazione dell’ordinn- 
mento regionale, strumenti 
(li sviluppo pntitico-econo- 
niico-sociule e di propulsione 
dì ogni pubblica, aiitonoiua 
ittivilà locale e respinge nel 
modo più categorico l’infon¬ 


data accusa di dissipazione 
rivolta ai comuni e alle pro- 
vincie da parte delle auto¬ 
rità governative. Esso riaf¬ 
ferma l’esigenza che la ri¬ 
forma della finanza locale, 
di cui è Innegabile l’indif- 
feribilìtà, non si attui attra¬ 
verso la eliminazione della 
autonoma area tributaria de¬ 
gli enti locali, ma conservi 
ad essi la possibilitò di una 
propria politica dell’entrata 
anzi preveda la pre.senza d. 
loro rappresentanti negli or¬ 
ganismi tributari statali e ga¬ 
rantisca altresì agli enti me- 
lesimi il sicuro e nennanenlt 
leperimento dei fondi per u 
Ioni completo funzionamen¬ 
to. ivi compresa l'ampia con¬ 
cessione di mutui per lavori 
pubblici dalia Cassa depositi 
e prestiti. 

La mozione chiede inoltre 
l'approvazione, entro l'attua¬ 
le legi.slatura, da parte della 
Camera e del Senato, delle 
seguenti leggi: 1) legge sulle 
arce fabbricabili: 2) legge 
elettorale per le regioni; 3i 
legge onginarlanienle dem»- 


minata Martuscelli-Luzzatto 
che avvicina il sistema dei 
controlli sugli enti locali al 
dettato della Costituzione. 
4) legge per il rimborso ai 
comuni delle minori entrate 
per l’esenziiine dei produt¬ 
tori dal pagamento dell’im- 
posta sul vino; 5) Imposi¬ 
zione ai monopoli elettrici 
della osservanza delle leggi 
sia per quanto si riferisce 
al canoni dovuti al comuni 
rivieraschi e dei bacini im¬ 
briferi, sia per le tariffe d' 
vendila ad essi dell’energia 

La mozione termina con un 
appello alla pace e con un 
impegno degli amministra¬ 
tori R farsi tenaci assertori 
di una politica di amicizia 
fra tutti i popoli. 

Protesta al governo 
dei comuni montani 

VERONA 3 — Il problenih 
dei canoni dovuti dai mono 
poh elettrici ai comuni moii 
talli è stato oggetio di iin uno 
vo convegno della tINCEM 
I Unione nazionale cnmuni en 


enti montani), al quale han¬ 
no partecipato I responsabili 
del consorzi di tutta Italia. 

L'assemblea ha denunciato 
in un documento inviato alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. » il permanere della 
gravissima inadempienza delle 
soelelà Idrtielellrirhe, Ira cui 
alcune coiilriillale dall'IKI • 
ha elevato - una ferma prò. 
teala della montagna Italiana 
delusa •. e ha chiesto l’Inter¬ 
vento governativo anche ad 
evitare • possibili pubbliche 
prese di posizione 

« Marihuana » 
sequestrata 
nel porto di Messina 

ME.S.SINA. 3 — Settecento 

grammi di - Morjhuana - sono 
stati serjuestruti ad Un arabo. ^ 
.MousUila Abdalla Ghonein di 
36 anni, da Alessandria d’Egit¬ 
to. g.imto .sulla nave * Alkai- 
ra •• battente bandiera egiziana 
proveniente da Beirut. L'arabo 
é stato sorpreso mentre tenta¬ 
va di rivendere lo stupef.accnte, 
aefiuistato e Beerut. a duo mes. 
s-m<‘.si_ Giiisepi>e Romeo di 2.3 
anni e Pa-qiiale Messina pure 
eli 23 anni 


La strage di Arezzo 





* . 

AUEZZO — Enrico Tubrl, Il marito della seconda vittima del 
folle e la moglie di Franco ÌMalacurne, l'assasstne. (Telefoto) 


(Contliuiaztu m- da lla t. pagliial 

parte opposta della città. En¬ 
rico Fahrt, impiegato alla 
Posta centrale, faceva rifor¬ 
no 0 casa; erano esattamente 
le 13.05 cpiandn. entrato nel 
portone del palazzo di via 


» la iPU'i'iUMO ci>i ijfe 

La cosìdetta “sinistra di base,, predica bene 
ma razzola male nel suo tendo dell’ Irpinia 

Uon. Sullo uno e due - Lo straordinario appetito dei tic di rptalsiasi corrente - Un ospedale pronto ma vuoto 


Un nuovo presidente 
ain.N.A.M. 


Il ministro del Lavoro ha Ieri 
insediato, nella carica di pre¬ 
sidente deiristltiito nazionair 
nssiciirazioni contro le maint 
tio. il prof Mario Alberto Cop 
0 ni, .siilientrato a tale liican 
co al prof Petrilli, reeenlemen 
te nonnn.'ito conimissario dell}- 
('omiinit.'i ecomnn ca europea 


(Dal nostro Inviato apeclale) 

AVELLINO, febbraio - 
Nelle edicole avellinesi, vie¬ 
ne esposto un periodico dal¬ 
la grossa testata verde. Si 
chiama La vedetta del .Sud 
ed è redatto da elemenlt 
iscritti alla Democrazia eri- 
sliaua Ogni numero costi¬ 
tuisce una bordala di accuse 
'lU'indirizzo della tlireztoiie 
nroiuiicinlc, giudicata anna¬ 
spante in nn < imhiuglio di 
iiiihrizzi *. In un editoriale 
ha sostenuto la necessità di 
isUiurnrc nel partito clerica¬ 
le. in Irpinia. « un costume 
politico dove l’astuzia, l’in¬ 
trallazzo, il ricatto non ab¬ 
biano ad albergare ». 

Il caso in se stesso non 
avrebbe nulla di ecceziona¬ 
le, cbè In provincia non é 
rara assistere a battaglie di 
carta stampata tra le diver¬ 
se fazioni democristiane, tl 
fatto è che stavolta le hor- 
dntc vengono sparale non 
già contro il vecchio nucleo 
dirinente, ma contro la « si¬ 
nistra » la quale, in Irpinin 
é riuscita da tempo a cou- 


•luistare II potere all'Inferno 
del partito; e che la sostan¬ 
za delle accuse non è sol¬ 
tanto politica. 

Capo di questo « sinistro » 
e Vnn. Fiorentino Sullo, un 
deputato di frenfnsei anni 
che ricopre attunìmente lo 
ciiricn di sottosegretnrio ni 
l’Industria. Di forrnnziovi 
rintdnmente raitniira Idom 
urer svolto fuorioot dì dm- 
(lente in .seno (ilt'Azione cai 
toHca avellinese, passo a 
nuidarc la FUCI irpina) eob 
è stato uno dei capi della 
« sinistra di base * entrato 
poi a vele spiegate, a Val- 
lombrosa, neffo direzione 
fnnfaniana. Collabora al pe¬ 
riodico fiorentino Politica, 
che è Vergano della c sini¬ 
stra >, «crine orticoli conte¬ 
nenti vaghi accenni allo 
possibilità di aperture a si¬ 
nistra, ammanta i suoi di¬ 
scorsi di € socialità », strizza 
l’occhio allo terza forza Int¬ 
ra (che. come è il ca.so del- 
f'Espresso. ricambia le at¬ 
tenzioni con entusiastici sof- 
fiefU). 

Ma la sostanza deUn 


politica di .Sullo e delta cor¬ 
rente di cui egli è l'espres¬ 
sione si misura in Irpinui 
sul metro dei fatti. L’ascesa 
ut potere della fazione cu- 
peggmta dal giovane sotto- 
segretario, infatti, ha ridot¬ 
to la mia pofitico a torme 
dtraggiose. I. unica, coslaii'c 
nreocciifiaziouc licita < stlu¬ 
stra » e stufa quella di ea- 
Irare in possesso delle la c 
economiche e di ogni nitri' 
Ionie di dominio. La fazioiu 
di .Sullo ha conquistato il 
consorzio idrico dell'Alto 
Calore, il Comune, l’ammini¬ 
strazione provinciale, l’Isti¬ 
tuto delle case popolari e 
altri enti minori; Sullo in 
persona dirige la consocia¬ 
zione degli enti locali irpini 
La € sinistra » ha abdica'o. 
senza un briciolo di rimor¬ 
so. alle sue dichiarazioni 
programmatiche e va svol¬ 
gendo un’azione tendente a 
incorporare tuffi i gruppi 
conservatori tradizionali, le 
antiche consnrierie. te clien¬ 
tele che nel passato costitui¬ 
rono la base di ogni parla 
mcniare irpino. finn al punti 


di impadronirsi del periodi- 


Giovedì la perizia rivelerà ai giudici 

se Faletto fu subito sospettato dalla polizia 

La ripresa del processo a Torino — L’importanza dell'accertamento calligrafico — Le condi¬ 
zioni ambientali in cui avvenne la fucilazione della panettiera di Casalette e di suo figlio 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 3 — La Corte d As 
sisc ll'ivs Carroll Cova, giu 
dice togato dr. turiivlli. B M 
dvv Riccardi, cane Saiitusu- 
laiio) che giudica Giu.NV|ipe Fa 
letto Imputato dell uccisioiit 
tlciring Codecà. ha ripreso sta 
mane le sue udienze procedeii 
.lo all escussione di alcuni testi 
a cuneo di - Briga -. In eper 
iur:i (li dili.ittmiento Ini presta 
to gnu amento, d.ivanti al col- 
egm la profes.soiess.» Riera La 
(iid.iri in (Biio. esperta calli 
;r.ila Ad e.ss.i tl presidente hn 
consegiialu li disciis.'-o rettali 
gti.u (il carta su t-iii spicc.mo l( 
parole • Giii.n’ppe t.,lciio, cer 
IO Unga, soprannome, strailc 
.lei Lauro S - Coilecà Sone 
del maresciallo Carratii quest» 
nrevi note'» L esperia dovrà sa 
porlo dire gnivi^dl niatliiia. do 
po che avrà confront.ito la gra 
fra del fogno con quanto il m.a 
resciallo Car ratti h.» steso sn 
una pagina bianca. cons<'g:i.<Ia 
gli dal cancelliere, e sotto dei 
iatura del presidente. - lo so 
no cerio, sono certissimo che 
lutto guanto ho detto di Un 
gii .. • e anc»»ra. - Ungnole. Uat 
lista, Ungadiere, Urinala • 
Sembra tniatli che a lui si deb 
bailo attribuire particolarmen 
le le due parole: - Certo Briga - 

L'importanza dell esito della 
perizia dispo.sta dalla Corte si* 
.luel pezzetto di carta, rinvc 
nulo nel fascicolo della qne 
stura e risalente al maggio 'Ó2 
venti giorni dop»"* l'uccisione di 
C’odeoà, non è sfuggita — e co 
rr.c IO poteva? — alla difesa, la 
quale Si è riservata, presa co 
noscenZa delle nstiltanze dello 
accertamento grafico, di nomi- 
tiare un consulente t»^CIl:c^> di 
parte Grave, infatti, sarebbe 
per la posiziono dell'imputato 
un risultato positivo della pe- 
nzia calligrafica Michele Vi 
nardi persiste neli'affermar» 
che. ax'uta dal Faietto la con 
fessmne doti assassinio di Co 
decà r.oU'ostcria di Cors*i Prin 
l'ipe Oàdovc. avverti iwmedm 
t.ann'rte la pulizi.i. e preci^.a 
mente il Carratn: che que.<;i 
scrisse il nome di - Briga - sm| 
un foglietto di carta, (.arratù 
neg.a recisamente questa cir- 
cost.anza Chi .scrisse allora U 
Inome del Falcilo su quel fo¬ 
glio? 

I.gt professorossa Ghlo. accet¬ 
talo l'incarico, si è allontanata 
.•\d essa s,ino stati consegnati 
ne! pomeriggio, altri scritti 
vergati dal maresciallo in que 
slione. per Io più verb.!!! stesi 
intiirno all'aprile del 1952, la 
espoca In cui sarebbe avvenuta 
la dcl.izionc L'udienza dt gio¬ 
vedì si preannunen comunque 
del più vivo interesse 

I! dili.ittimenfo, rs.iiiritc le 
forni.i.it.’l di legge circa il di¬ 


sposto dell.'i perizia calligrafi¬ 
ca, è proseguito con l'escussio 
ne di altri testi: persone chi- 
videio sejipero o cuimmqu» 
.•ominetitar»ino l'episodio rela 
tivo alla soppressione della pa 
neltiera di Casellette. Giusep 
pina Bessone. In Paslnetti. eli 
minata c<m 11 figlio Bruna di 
3U anni nella sua casa nel pie 
Clio comune nel pressi di AI 
'ignaiio Era la notte del 14 ago 
sto RM4 

Gli abitanti di Casellette udt 
rono p'»i\oiilre dalla panette 
ri.i dodici detonazioni Non osa 
fono affacciarsi alle finestre 
• Erano tempi pericolosi - h:. 
detto Costanza Cr.avero tn Gì 
rotami la p.adnma di casa del 
la Bess»>ne Solo al mattino v; 
fu chi mise piede nella cucina 
-iella panetteria II cadavere 
\lella donna era riverso a terra 
.iccantu a quello del figlio Bru 
•IO. motti All'crl»> P.isinetti 
figli»! «Iella Bessone ha e.s»-I»i 
so tn - «naniera assoluta * eh»- 
.a madre avesse simpatie p»-i 
:l f.'i.scisino Perchè, .albira. fu 
4 lii.'tl/ial.a dal Faletto'» Altri 
testi lutti atteiidibih. hanno pei 
contro chiarito que.sto interro 
gativo AR'ammissione del fi¬ 
glio della vittima che • la ma 
dre non si rendeva conto di 
come a quei tempi bisognava 
variar poco -. sono venule ad 
aggiungersi le dichiarazioni de. 
riarr,>co di Casellette don Gio 
canni Cohmibaro una origina 
!e figura dt prete che i ropub 
buchini preU-c.tritno menjre di 
ceva messa a San P.ancrazi» 
oor p,trtarlo in via Asti 

PRF:SinENTE — Questa Bes 
sone era accusala di essere uns 
spia”» _ 

TESTE — Non s.aprei dirlo 
I repubblichini sapevano eh» 
nell.a zona v| erano inglesi ed 
ebrei fuggiti dal campo di con- 
v-entranieato di Venarla Io nc 
'tspitavo alcuni e li ho salvai: 
tutti Non so se la Bessone sa 
nova dei ricettacolo che li.avo 
1 -quella- gen*e. Cimumq’.c 
".ori nti ha m.ti denunciato 

PRE-'^IDENTE - Ma tei. reve 
rendo frequentava la panet 
tona'» 

FESTE freciso) — Io r.,in h,i 
mai pari.ato con la Bessone ne 
citn suo figlio perchè era un« 
donna Che parlava troppo M. 
fu riferito che U figlio Bruno 
ie diceva spesso: • Mamma, stai 
zitta, se continui cosi andiamo 
,1 finir male -. Poi. quando fu 
uccisa venne tl tenente de: 
repubblichini con i suoi ar¬ 
mati Io vado per dare alle saj- 
me la bene,1iz one Ti vedo ti 
naTT'ttena p.ena di gente ar¬ 
mata. mitra alle finestre, mitra 
lappertutto 

PRESinK.VTE — Ma perchè 
tanti armaU? 

TESTE — Ma? Vengono chiu¬ 


se le casse. Nessuno vuol por¬ 
tarle Non trovo neppure ut 
ragazzuio che mJ regga LI sec¬ 
chiello deU'acquasanta e Id 
croce 

PRESIDENTE - Allora Ib 
Bes.sone ora mal voluta da tut¬ 
ti (|tieUl del paese! 

TESTE — Non aveva nemlc: 
•he IO sappia 

PRESIDENTE — Al funerali 
presenzi.arono t repubbltchin " 

TESTE — Tutto U scrvtz;r> 
funebre fu scortato da niUtt 
irmaii 

Avv AVONTO (difesa! — L 
teste ricord.a che al pa.ssaggi»> 
.fet carro funebre, i fasci.sU sa 
iiiarono romanamente e che 
un rcpubtilichino gettò sul tu¬ 
mulo della Bessone c dei fi¬ 
glio un mazzo di fiori"» 

TESTE - Si 

Suirepisodio della panettiera 
il C.a'clb’ite ha.nno deposto nei 
3 ni.ittiriata anche il me.sso co- 
niunaie di Casellette. Bartolo 
meo Pipino, la commessa della 
Be.ss,>ne Mano Bertoìotto. di 2!» 
«nni. da S G-llio c il mare- 
-ciallo dei carabinieri. Ennce 
Zaga. già comandante la sta¬ 
zione di Pianezza II sottufficia- 
.e, mossosi per un'indagine de 
fatto du'tro la denuncia di ur 


contemporaneamente a timi 
radicale trasformazione eli 
certe zone. 

Ma l’nn. Fiorentino Sullo 

si oppose airapplicazione 

. j . I, ideila leooe-straleiu e prov- 

non hanno impedito aU„| 


co Corriere dcirirpinia. che 
di tali gruppi è stato in ogni 
tempo l’organo di stampa 
Ahtltfd. rispetto di eerìe for¬ 
me, altestiili di democrazia 


figlio della Bessone. Aldo ogg 
in Algeria, conferma che it 
salme della psnettiera e de. 
figlio vennero sepolte con tutti 
gli onori niUitari da parte de. 
repubblichini 

Nel pomeriggio, li doti For¬ 
nelli. che dà lettura degli In- 
terrog.atorl cui fu sotlopo.sto 
Giuseppe Faletto dai con.siglip 
r»‘ istruttore, rivelerà alcun 
appunti gi'ttati giù dall'impii 
tato e destinati a documentar» 
le sue imprese a favore della 
Resisie-iza Un giorno, vcstitos 
ia prete, penetrò In RivarOiO 
p forzati 1 posti di blocco, riu¬ 
scì a strappare dalle mani de' 
fascisti un partigiano fento 
Un'altra volta, si accodò, indos¬ 
sando un.a dtvi.sa tedesca ac 
una colonna d'.nitocarn repiib. 
blichini che percorreva corso 
Francia diretta verso Susa Ini 
mobilizzi”) un mil:'*’ e ’.o di.s.sr 
m»’> Qin’sti. un anzt.mo fa-ci-sta 
di CoUe.gno. implorò che g.. 
venissero resi.tulle le arm . 
perchè poteva ctìrrere grav 
rischi - Briga - Io acciintentc 
In quello stesso memoriale. ti 
Faletto parla di altre ventuno 
tzioni per.glnisc compiute net 
periodo della lofa partigiana 
riFRo OIORD.4XIXO 


» .sinistra * di ricadere negli 
-lessi pecrali della rerrhu 
i-lnssv dinnenle nell nflan 
'-mo. iM'U esercizio del sotto- 
governo. nei ricotti 

Gli e.scmpi non difettano 
Qualche tempo fa la Giunta 
provinciale amministrativa 
Ita domito respingere una 
decisione della Provincia con 
la quale si intendeva accol¬ 
lare all’erario t sussidi pro¬ 
messi da un consigliere de¬ 
mocristiano per assicurarsi 
l’elezione (il doti. Ingrisanì. 
infatti, aveva distribuito 
centinaia di « buoni >. su 
carta intestata della Demo¬ 
crazia cristiana, per assegiv 
straordinari di 2 e di 5 mila 
lire che la Provincia avreb¬ 
be dovuto pagare). 

Una recente indagine hn 
permesso di rtsronlrare chi 
l'indice dei posti letto ospe¬ 
dalieri in provincia è uni' 
dei piu bassi dell'Italia, cor¬ 
rispondente a un posto ogni 
tremila abitanti. Ad Avelli¬ 
no, net 1936, vennero gettate 
le fondamenta di un moder¬ 
no nosocomio che oggi e 
edificato e pronto a entrare 
m funzione. Nessuno, pero 
ha fornito giustificazioni 
ufficiali al fatto che non si 
provvede alla sua attrezza¬ 
tura e alla sua inaugurazio¬ 
ne. C’è chi sostiene che uno 
Slmile sifiinztone derirn dal 
fatto che un parlamentare 
demorrì.stinno. buon amico 
dell'onorevole Sullo, è pro¬ 
prietario di cliniche private, 
e nella stessa situazione si 
trovano altri notahili della 
• sinistra > clericale. Sta di 
fatto che alle varie pressioni 
riti è soggetta, la gente deve 
aggiunnere quella odiosissi¬ 
ma legala al ricovero ospe- 
ialicro. 

Fame di (erra 

Accanto a questi episodi ve 
ne sono degli altri che aiuta¬ 
no a comprendere l’essenza 
di questa « sinistra » irpina 
(Puniche anno fa i ronfn«f»nt 
si mossero alla conquista 
delle terre incolte o mal 
coltivate I dirigenti sindn- 
calt. nel corso di convegni 
e di manifestazioni pubbli¬ 
che. mostrarono la poss'ilu- 
ììtà di estendere aìl’lrvinm 
la legge-stralcio. Cerano 
tutte le condizioni per S'td- 
disfnre la fame di terra dt 
alcune migliaia dt famiglie 
poverissime e per addivenire 


le intenzinat doveva essere 
assai vantaggioso per le 
i)«>tiMlnzioni infcrcs.siifi»- In 
zona candidata a un'eren- 
tuale riforma venne incor¬ 
porata ncirEnle di honitiea 
apnio-lurniio che promette/ a 
di trasformare un esteso 
territorio in un lussureg- 
oinnte giardino. A cinque 
anni di distanza, di questa 
bonifica esistono soltanto dei 
progetti. ma nienfnltro. 
nemmeno un piano preciso 
c Organico. 

La « socialità » di Sullo 

Lo sdoppiamento della 
personalità di Sullo — diri¬ 
gente di € sinistra >. fautore 
di iniziative * sociali > a 
Roma ed erede dei peggiori 
metodi del trasformismo 
nella sua provincia — ha 
avuto infinite mnnifestazio- 
ni Come sottosegretario al¬ 
l'Industria. ad esempio, egli 
è stato più volte lodato ila 
certa stampa per le idee 
espresse in materia di pe¬ 
troli. In Irpinia. Sullo è il 
maggior responsabile della 
gravissima situazione esi 
stente proprio nel campo 
dell’indiistrializzazinne (il 
hilnneio dì questi ultimi 
anni è pauroso: le cemen- 
terie di Ariano sono state 
ridotte al liimtrino, i pasti¬ 
fici di Atripalda sono stnti 
rhtusi. rindustrin conciaria 
di Solofra è in agonia, il pe¬ 
trolio e gli idrocnrhitri della 
zona di Nasco non vengono 
iitilizzo/i ). Laddove è stato 
compiuto qualche passo, si 
è assistito a paurosi scivo¬ 
loni; ali interrenti finanzia¬ 
ri deiriSVElMER, infatti, 
sono andati a imprese che 
n sono finite, o stanno per 
andare a gambe all'aria. 

Sullo è stato udito spesso 
esprimere idee accettabili in 
materia di finanziamenti e 
di investimenti statali. In 
vrovincia di Avellino la sua 
pratica pare sensibilmente 
diversa se, come è provato, 
il rapporto tra rtSfiarmio e 
eredito nei grandi istituti fi¬ 


M /ali ra ^arflcs’iia 


tl nafgto cvmpiula in que¬ 
sti giorni in Sarifecna dnl- 
l'on (ironrht ho dota luogo, 
pariicolarmente sulla «rampa 
meridionolo, ai run.«uert com¬ 
menti che da oltre »«o cin¬ 
quantennio accompagnano unni 
consimile arrenimento n»/ no¬ 
stro Paese La • *»*r- Unzione en 
tro CUI e««i Si sroleono p an¬ 
coro quello d-l tnmoin ving. 
rio di Znnnrdeili in Umili 
rota m prrmi miti del srento. 
quali a conlermni- on he per 
questa ria. il siissiqrrt delle 
• due Italie a v sua , el (la 
po dello Stato, che nelTuna è 
arrenimento normale, assume 
neU’altra caratteri yrrao’dinnri. 
da cui trarre auspici e presagi 
divinatori. In questo r%,so. al¬ 
la vigilia di una campagna 
elettorale. alLiplci e presagi 
sutrimmonrahde • ormai in 
atto rinascila del Mezzogiorno 
Si potrebbero ricordare, a 
precisarne il carattere squisi¬ 
tamente propagandistico le ci¬ 
fre e i dati. Come, ad esem¬ 
pio. nel Mezzogiorno riano an¬ 


cora ben lontani da igni for¬ 
ma di attuazione non diciamo I 
prorredimrnti e le riforme per 
crii da anni si balte il (fon 
mento di nnasnla. ma le stes¬ 
se ipotesi dello « sefiema Fa¬ 
noni *. 

Tuttavia, pili eb'que-ite di 
ogni cifra è l’episodio verifi¬ 
catosi a Orroh. comune dello 
provincia d, Cagliari, dove 
r nn (tronfili hn sostato sa¬ 
bato Orrn/i ha Quattromila 
abitanti e Qnalt'ocrnln disoccu¬ 
pati; il suo sindaco, demo¬ 
cristiano. ha S'ihitoto il Pre¬ 
sidente della Repubblica con 
un discorso pieno di case s or¬ 
rende»; « I.’ ambniatorio co- 
mnnale è nn porrile In rovi¬ 
na »; «I il monitipio è periim- 
lanten; « »e i rarahinirri non 
fo««ero qnei (e»?eli««imi rhr «li¬ 
no. avrebbero da tempo rifio 
l.vlo di abitare ncirallnate ra- 
«erma •: • le Innianrlle dan¬ 
no arqiia. ma non tulli i cior- 
ni. per mezz’ora al «iomo a 
c cosi via... Un quadro non 
ercesionofe, di condizioni che 
sono quelle in cui titano an¬ 


cora una parte grandissima dei 
comuni del Sud E con tanti 
disoccupati, che invano n cer¬ 
cano lavoro o sono, per tro¬ 
varne. costretti ad emigrare. 

Si ignorano le reazioni del 
ministro CampHH. che era al 
seguilo del (Residente, al di¬ 
scorso del sindaco di Orroli. 
Ma il ministro Campilli. co¬ 
me è nolo sta per passare ad 
altro incarico, il .Mezzogiorno 
ormai è alle sue spalle: cosi 
come da un secolo periodica¬ 
mente se lo lasciano olle spal¬ 
le le class, possidenti italiane, 
costrette ad occuparsene sol¬ 
tanto quando la lotta popolare 
non dà loro tregua. 

Una lotta ché è sempre par¬ 
tita dalla denuncia; una de¬ 
nuncia che occorre mai stan¬ 
carsi di rinnovare. E Pesempio 
dato dal sindaco di Orroli è 
prezioso, merita di essere rac¬ 
colto e moltiplicato slsivunque 
ci siano ambulatori, municipi, 
caserme e lontane come quelle 
che egli ha descritto 

NINO s.\xsoxr. 


San Nicolo 46. incontrava il 
Melacarne die stava uscendo, 
e vedendolo sconvolto gli do~ 
mandava cosa avesse, rpresfi, 
secondo le dichiarazioni dei 
Fabri, gli avrebbe risposto 
con frasi sconnesse, dicendo: 
« Cose brutte .. avete rovi¬ 
nato ine e tg mia fnmiglin...». 

Il povero Fabri non poteva 
capire ancora cosa fosse 
successo; preoccupato, saliva 
le quattro rampe di scale 
che lo dividevano dalla sua 
abitazione. Appena entrato 
In cucina, scorgeva la mo¬ 
glie Annunziata stesa in ter¬ 
ra priva di vita La povera 
donna presentava solo uva 
ferita alla mano sinistra; se 
la perizia medica non trove¬ 
rà altre iesiniit. è da supporre 
elle sin stata in paura a com¬ 
piere l’opera iniziata dalVas- 
sassino, e che la poveretta 
sia morta per paralisi car¬ 
diaca. Anche accanto a que¬ 
sto cadavere, un biglietto 
pressoché identico alì'aìtro. 

La notizia si è sparsa in 
un baleno e un vero panico 
ha invaso la città Un pazzo 
armalo di colieHo era in li- 
hertc'i. un pazzo che nrevii 
rntnmesso già due omieuii. 
I ulti gli agenti dispontbili 
tn (pirsturn sono accorsi nei 
luoghi delle stragi, tinta la 
città e la periferìa sono sfa¬ 
te po.stc sotto controllo. Ben 
presto, le indagini prendeva¬ 
no la direzione giusfo, sulla 
base (Ielle dichiarazioni del 
Fabri; e una rapida perizia 
calligrafica indicava nel Me¬ 
lacarne l’assassino. 

Lo cercavano a casa. Non 
c’era. La moglie, senza so¬ 
spettare di nulla, affermava 
che egli di’ti uscito come al 
solito alle 10,30 di mattina; 
più tardi si era accorta che 
da un cassetto aveva prele¬ 
vato cinquemila lire. Prima 
delle li, si era presentato 
regolarmente al lavoro fc.r 
appuntato di P.S.. era attual¬ 
mente impiegato civile pres¬ 
so la sezione amministrati¬ 
va della questura), ma poco 
dopo si era assentato giusti¬ 
ficandosi con la necessità di 
sbrigare urgenti faccende 
personali. 

Altri clementi però con¬ 
correvano ad indicare nel 
Melacarne l’assassino. Si as¬ 
sodava che la Fabri. la Fra¬ 
tini e la moglie dell’impiega¬ 
to di Questura si conoscevano 
c si praticavano da vecchia 
data. Da un certo periodo di 
tempo a questa parte, le cose 
in ca.sa dell’agente di questu¬ 
ra non andavano bene e i 
rapporti erano tesi. La moglie 
del Melacarne doveva con¬ 
tinuamente fare pìccoli debiti 
col pizzicagnolo, col macel¬ 
laio, con il sarto. Suo mari¬ 
to, a quanto si è potuto sa¬ 
pere, aveva preso il vizio di 
bere la sera c a volte torna¬ 
va a casa alticcio. La mo¬ 
glie lo rimproverava: di qua 
forse il maturare del folle 
proposito. Il Melacarne si 
dev’essere convinto che le 
amiche della moglie la inci¬ 
tassero a comportarsi con lui 
in quel modo. 

Per tutto if pomeriggio, la 
cncria aU’tinmo continuava. 


nanzìari è dì cenfo a 18. mie 
a dire che a 100 milioni con-i ri capo della Squadra mo- 
<egnati allo Stalo e nlleì bile. dott. Snngiorgio, aven- 
bfjnche dai cittadini com-1 do apnreso che a Grognone 
fpondonn 18 milioni di cre-jn Melacarne soleva andare 
liti di ogni genere, dei qiiaii\ln domenica, da solo in bi- 

eieletta da ’noglie la teneva 
sempre chiusa in casa) vi 
inviava una squadra di 
agenti. 

Il pazzo era lì. Arrivato 
. , , verso le 15, ha bussato alla 

O di.srnìversi a contaito coni ta della famiglia Cini. 

la realtà L Irpima e r,mo« famiglia di mezzadri. 

una delle zone Viu arrerrnUy 

al solito. 

analfabeti su 493 09d gbrtan- , cominciato a parlare 

li. ,1 33 ver cento delle nM-t^corctamenre, < Dovrete fa- 
tnziom esi.^tentt nella pro-l^^ colletta per i miei 

vinria è priva rnsieme dt,^ bambini», ha marmo- 

do porro rirpm.o ol ooi-l P<-1 jfolicorno ri Uroro" 'in 


solo una pìccola parte desti 
nati a investimenti 
Tutta la < socialità » del 
aiovane sottaseareiario al¬ 
l'Industria e della sua fa¬ 
zione, del resto, è desti'u:t:i 


timo posto in Italia. j 

La campagna condotta _ 

dalla Vedetta del Sud (che 


cucina. Con le pistole in 
\pugno hanno intimato * ma- 


è espressione della rosrddpf-ì” ^ ' *' .Iclacar- 

tn destra del partito, fa 

ijuo/c e riuscita a ennserrar^ j che 

il controllo Sulla honomtnnn oij sa.n.fo: sj e b(^- 

e sul consorzio agrario/ non ’’ dentro .svelto. Gli 

appare quindi del tutto (no- hanno sparato clciint 
ri fase. Tra le righe degli,i/taciato alcune bom- 
atlacchi, accanto al de.«i(/err'»i, ^ lacrimogene. Ma il Me¬ 
lacarne era già morto. 

Quando il funzionario ha 


dt partecipare al banchetta 
attraverso la direzione dei 
€ carrozzoni » e la conquista 
di qualche seggio m Parla¬ 
mento. tra.spare un senso ih 
dispetto evidente Cera pro 
fino btsnano — par che dirti 
— di ammantarsi di < socia- 
fifà * per attuare una politici, 
che è poi la malacopia della 
attività svolta tn ogni tempo 
dalle vecchie classi dirigenti 


’rptne? 


.ANTONIO PF.RRI.\ 


gpcrto la porta, lo ha tro 
rato disteso a terra: una sce¬ 
na cnuafe a quelle che già 
la mattina, si erano presen¬ 
tate ai tamil-,an della Frati¬ 
ni e della Fabbri tl Mela 
carne si era vibrata u-^a rnl- 
tellafa al more e la mor¬ 
te. probabilmente, era stata 
istantanea. La sfos.'a arma 
era servita ad itendere I 
due donne. 
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IGNITA' 


n VOCE DELLA 



Credo 
novemila 
per € il 


che Tappello dei 
(e più) scienziati 
raggiungimento di 
un accordo internazionale 
allo scopo di porre fine agli 
esperimenti con tutte le ar¬ 
mi nucleari », consegnato al 
Segretario Generale delle 
Nazioni Unite, il 13 gennaio 
scorso, dal jiremlo Nobel 
Liniis Pauling, ai)bia colto di 
sorpresa gli ambienti poli¬ 
tici e giornalistici. Non ne 
sapevano nulla non solo co¬ 
loro che a sentire parlare di 
pace e di accordi tirano fuo. 
ri la pistola (o, più ipocri¬ 
tamente, cercano di scredi¬ 
tare con il solito « lutto o 
niente » (pialsiasi proposta 
particolare), ma anche co¬ 
loro che da anni ed anni si 
battono tenacemente per la 
distensione, jjer ogni singo¬ 
lo passo verso una soliila 
pace. Se pure i «militantij 
della pace * non scienziati 
ne sapevano (pialcosa, era 
per notizia indiretta; ne 
sentivano parlare, non ne 
parlavano come promotori. 

Se non erro, è la iMÌma 
volta che una iniziativa po¬ 
litica di tale am))iezza ed im¬ 
portanza è piomossa, 

sviluppata, portala a termi¬ 
ne senza rintervenlo di or¬ 
ganizzazioni politiche. l'iK) 
forse interessare i lettori 
dell'f'n/fù ipialchc notizia 
sul modo c(d «piale le fir¬ 
me degli scienziati sono sta¬ 
le raccolte in tutto il mondo, 
e in particolare in Italia. Il 
centro di organizzazione, di 
raccolta non è stato un uf¬ 
ficio politico nè un comi¬ 
tato, bensì un istituto scien¬ 
tifico, il (lalìfoniia IiislitaU" 
of Techtìoloinj, nel «piale il 
chimico amcricanii l.inns 
Uatding insegna. Pauling c 
i suoi colleglli, sulla «-aria 
intestata «lei l«)ro Isliluto. 
hanno maiulalo agli Istituti 
scientifici («li lutto il nmn- 
«lo), con i «piali hanno «-«m- 
suetiuline «li corrispondere 
per scambio «li inhirmazioni 
e «li pubblicazioni scientifi¬ 
che, una circolare «liversa 
«lallc solite; non si annun¬ 
ciava un congresso «li chi¬ 
mici, ma un appello politico 
«li scienziati. Naturalmente, 
issen«lo Panling un «‘himic«i. 
si è rivcdto in molli paesi 
a colleglli «lei suo stesso 
«*anip«> firegaiididi «li farsi 
promotori deirappcllo ncl- 
rambiU) «Iella lor«i nazione. 

In Italia, per esemiuo, 
Pauling si è rivolto airisti- 
tuto Gliimico deirUiiivcrsi- 
tii di Pailova; ed i ct-.imici 
di Padova (in iirimo luogo 
Ugo Croalto), si sono messi, 
i*on sistcmalicil.'t .sciei tifi¬ 
ca, all’opera, per raccoglie¬ 
re il massimo numer > di a- 
desioni tra colleglli itahani. 
Moduli pe.“ le firn*e c testo 
deirappcllo, circolare espli¬ 
cativa, tempi ut.li per l’adc- 
.sionc; tutto è stato nccurn- 
tamentc preparato, stampato, 
diffuso, cioè inviato ad altri 
scienziati, ad altri Istiinti su¬ 
periori per la raccolta «Ielle 
adesioni « alla base ». 

Le adesioni raccolte dallo 
appello Pauling sono indidi- 
biamente assai «li più «Ielle 
9.23.Ì consegnate all’ONI' il 
13 gennaio. Lo poss«ì assicu¬ 
rare con certezza perchè, a«l 
esempio, sono stale ufficial¬ 
mente annunciale «ilio firme 
«latta Università nella «piale 
insegno, mentre so che i 
« mo«1nli » «li Croall«) .sono 
stati riem]iili «la un nnnier«i 
assai maggi«)re «li nomi (a 
proposito «ti cifre: si tenga 
presente che, in partenza, si 
raccoman«lnva «li limitare la 
racrolla alle Uacollà scienli- 
ficlic, c«l anzi, ai soli «loccnii. 
oschiflcn«lo a priori ricerca¬ 
tori giovani c poco noli, an¬ 
che se «li vabirc). Din’) anzi 
clic, nella mia Università. 
talli i c«inegbi ai «piali è sta- 
I.T cliicsla ra«Ìesionc (jier] 
quanto in so) l'Ii.mno data, 
«topo iin’nllenta lettura, con 
assnlnla naturalezza, scnz.i o- 
silazionc, cosi come si «lice 
«li si a una «limostrazinnc 
evidente (non a Inlli è stala 
pcr«i cbirsla. non per una 
impossibile «liscriniinazione, 
ma per la ristrettezza «tei 
tempo a «lisposizione: «Ine «i 
Ire giorni). 


Una voce «li pacal«> «lis- 
scnso. Punica «die ii» abliia fi¬ 
no ad oggi n«iilo. è «(ncll.'i del 
prof. Adriano nnzzalì Tra¬ 
verso. biologo, il «piale (sul 
numero di Epoca «lei 21» gen¬ 
naio) in un articolo inlitnlalo 
La bomba ntomirn e le re- 
sponsnbililà drllo scienzia¬ 
to, spiega perclic si è « rifiji- 
t.-ilo di firm.irc l.a petizio¬ 
ne ». Disprczzatori qii.ili si.«- 
mo «lei silenzio, rif«igio «Iceli 
ipocriti e dei '-ili. «lici.Tinn 
subito, e prim.T «li ogni allr.a 
ros.”!, al prof. Ihizr.iti Tr.-i- 
verso che lo slimianu» per 
I.T SU .1 fr.'inchczz.'i. per l.i 
pubblicità «lei suo «lissonso; 
gli diciamo pcrri anche che 
ì suoi argomenti non ci 
convincono afTallo. 

Sarà bene ricordare al 
lettore quale è il contenuto, 
e la slnilliira Iftgiea essen¬ 
ziale. del dommenlo di l’aii- 
ling. Vi è una promessa che 
è un «l.it«* scientifico: ran-| 
mcnt«i «ti ra«!ii».itli\ilà, con¬ 
nesso alle esplosioni alomi- 
ehe e lormonuclc.iri, anche 
sperimenl.ìli, « provoca un 
danno alla salute degli es¬ 
seri umani in tutto il mon¬ 
do... e ai fattori della ripro¬ 
duzione della specie uma¬ 
na » (un danno già oggi, 
una sciagura e una malc«li- 
zionc «lomani, se le esplo¬ 
sioni sperimenlali si molli- 
plieano e si .leciimulano). Vi 
sono poi «lolle «lc«luzioni: 
è indispensabile un accordo 
per porre fine agli esperi¬ 
menti; «un pronto arcor«lo 
internazionale per la sospen¬ 
sione degli esperimenti con 


bombe nucleari potrebbe 
rappresentare un primo pas¬ 
so verso un disarmo jiiù ge¬ 
nerale c la reale «leiinitiva 
abolizione delle armi nu¬ 
cleari », eco, 

11 prof. Ruzzali Traverso 
ritiene che tutto cit'» sia un 
« miscuglio «li enunciazioni 
che uno scienzialo jnu» fare 
(«picllc relative ai liscili 
connessi con tc esplosioni 
nucleari) c «li enunciazioni 
(i«)|iticb«‘ («incile rchdivc ai 
rischi «li guerra e alla op¬ 
portunità di siiicllcrc sid>ii«i 
gli esperimenti) », le «piali 
ultimo, secondo il Ruzzati 
Traverso, lo scienziato non 
pili'» fare in «pianto tale, «poi¬ 
ché «piest.'i «pialiiica non ag¬ 
giunge nulla alla viiliililà 
della sua presa «li posizione 
c cerca di iiilliiciizarc iiigiii- 
stilicalaincnlc il pubblico ». 


A noi [lare, invc«‘c, clic 
non «li un « inisctiglio » si 
Iratli, ma «li un ragi«iiiamcii- 
lo rigoroso, che è organica¬ 
mente comp«)sto di liiltc le 
sii(‘ jiarli, c clic sarebbe 
m«Mico, cioè non [liii ragio¬ 
namento, ma pura osserva¬ 
zione tecnica, se si limitasse 
alla [ircmcssa. Non è iin 
l agiiinamcnto di « scienza 
pura » «Tat'corihi; c Tapiicllo, 
infatti, non è iin ilociimciito 
«li scicn/iali c basta, ma di 
s«-icnziati - uomini, «t (’.oiiic 
s«’icnziali siamo a conoscen¬ 
za «lei pericoli dcrivaiili dal¬ 
le armi nucleari cd ab- 
bianu) [icrcit'i la [larlico- 
liirt* rcs|)onsabÌlilà di ren¬ 
dere noti ipicsU [icricoli... 
('«in tutti i nostri simili ab-| 
binino in comune un pro-| 
fondo inlcrcssc per il belici 
dclTtimanità ». Nclh- ilcdii-| 
zioiii clic vanno a| di la dclj 
dato scientifico piiri», il 
i-iiiiicnlo è «•aratlcriz/ato I 
|icr«i «lai rig«irc «Ielle dcdii- 
zi«)iii, «bilia razioniilità delle 
l)r«)|)Ostc. I firmalari « cer¬ 
cano » indniihiamcntc « «li 
iniliicnzarc il pnhhiico » 
prcscnlan«losi come scicn- 
ziali (37 [ircmi Nobel, nove- 
mila «* «Incccnto riccrcati'ri 
autorevoli di II [laisi); non 
pcr«‘i « inginslìfitMlanicnlc », 
ma giiislaincnlc si avvalgono 
del [ircsiigio che la scienza 
ha oggi nelle coscienze degli 


uomini. La scienz.i, e a giu¬ 
sta ragione, si presenta alla 
opinione pubblica non sol¬ 
tanto come capacità di ac¬ 
certare reconditi falli o «li 
invcnlarc mirabili congegni, 
ma come cella ragione iiimi- 
/!(/. come metodo c [ninlo «li 
vista. -Metodo razionale, «li 
rigorosa deduzione «la fatti 
rigorosamente imiagati c 
com|)rcsi; (iiinlo di vista 
supcriore, dal «piale si rie¬ 
scono a vedere delle [iro- 
spctlivc che intcrcssam» 
Ittita Tnmanità. 

■Non rigortiso, invece, ci 
sembra il Ruzzati Traverst». 
(jiiando dice: « siamo tnlli 
iTat^cordo. scienziati c non, 
che s.iichhc dcsidciahilc 
che non si faci'sscr«> più 
sc«tp|iiarc liomhc atomiclic. 
sperimentali «» hclliidic, clic 
anzi (inizio «lei cr«‘sccndo) 
non si facesse sco[q>iarc 
pili ncNsuna bomba, atomica 
o a esplosivo classila», che 
non «’i foNScro pili giicirc. 
(foltissimo) che «m volessimo 
lutti Itcìu- «* «'he riiisiòssimo 
ad instaurare nel mondo 
un'età «IclToro basata sul rc- 
ci|)roco amore” », (Jiicslo si, 
è veramente un « miscu¬ 
glio ». Un brullo « miscu¬ 
glio»; nuilli|iUcaudo le pro¬ 
posti-, c riucaratido le dosi 
(lei dcsidi-rio dì pace lino 
alTiilillio c alTl-alcn. si me¬ 
scola c si «-ouroiidc lutto, si 
spi-z/a (cerio i u\oloiilarìa- 
iiu-iitc, lU-1 nostro i-aso) i-oii 
un «-rralo proi-csso di am- 
pliTu-azioiic, la giusta con- 
cali-iiazioiie tra le varie 
« tappe » della ilisicusioiic c 
della pace duratura. Se si 
vogliono liitte «jiielle belle 
cose iitsieate, «-uro Ruzzati 
■fravi'iso. se non si stalìili-i 
scc «-Oli rigore un prima c 
un dopo, un proiesso, si 
opera come se non se ne 
‘vob-ssc in ri-allà nessuna. 
Non avremo più « nessuna » 
tiomba c nessuna guerra 
ilainani, fraternità e « rcci- 
(u oco amore » «/o/ioi/o/mini. 
solo se cominciamo oggi a 
fare ì primi, picc<di. ragio¬ 
nevoli [lassi in «[nella «lirc- 
zioni*: solo se ascollcrcmo 
c «liironilcrcmo tulli, scicn- 
ziali c min, la voce della 
ragione, «-lic n«'l!*a|)[)cllo dei 
!I()(H) ha trovalo ima sua 
ilcgna cspiossioiu*. 

I.l rto I.O.MBAlino-KADICI. 


IL PAESE DELLE MI LLE E MILLE ISOLE SULLA VIA DELLA COMPL ETA INDIPENDENZA 

L’Indonesia tiene la porta spalancata 

aspettando che Fultimo olandese se ne vada 

Straordinarie bellezze e ricchezze naturali - La pesante eredità del colonialismo - Uomini aggiogati alParatro 
in luogo delie bestie - Si lavora a mano anche nelle fabbriche di sigarette - Sei università nella sola Giava 





fll.At'.-VUT.A — Si-rlttf putrì.»l «iclu*. auspli-.iiit 1 ruitioiie «teli.» 
«•<»u Pliiiliuiesla. spicraiii» siill‘eilili«‘ii» it«*lla Sht ì» !.i ('<>ntp.it;iii.i 


Nii(»va fìiiine.i i>celileiil.ilr 
pel r(»lir>‘r.i .i»ikI<> - i>laiiii(-se 


(Nostro servizio particolare) 

C;iAC.-\HT.-\. febbraio 
Dicono che in ttntt lonlttna 
crd tjcolofiicd iiM coiidticiKc 
si sìemlesse tra rindoctna 
c rAnstraìia. Qntuttlo spro¬ 
fondo negli abissi «icllo 
Oceano Pacifico, emersero 
dalla sttpcrficie di (ptesto 
ntiglittia di isole c isolette 
clic conipoitgono oggi ria- 
donesia, il paese al tpiale 
la natura ha dato iasieme 
bellezze e ricchezze inesti¬ 
mabili, Chi ha listo una 
imita la distesa di palme 
intorno al tempio di lìo- 
robudiir. con i «ho* riilcani 
gemelli Merapi e Merlmhit 
sullo sfondo: ehi ha risto il 


UNA MOSTRA ANTOLOGICA A VALLE GIULIA IN ROMA 


Messaggio di serenità 

nelle opere di Roberto Melli 

Attualità d’una lezione, a un mese dalla morte dell’artista 


Roberto Molti, spentosi a Ro¬ 
ma il 4 gennaio aH'eth di 73 
anni, nel pieno vigore deliri suj 
fantasia, ora un lavoratore co¬ 
me pochi, un'anima scliic’.ta e 
m;te appena resa amara da 
iin'esistcnza difficile, un uomo 
che in quo?:-, feroci tempi mer¬ 
cantili ha voluto pa'.v.are per 
l'arte i sentimenti quotidiani <• 
gii affetti intim.; un artista clic 
;n una tempestosa vicenda di 
vita e di cultura, mentre ten- 
tciva una sua strada solitor o, lia 
contiiuiatf» Ì!i.sisten;eme;i:e e 
credere che la salvezza stessi 
come sempre nella faritasia o 
nella ragione deU’uonio: u.n ar¬ 
tista infii'.e che — per dirla 
con i versi rari di Sril)a — 
tutta la sua vita dolorosamente 
costrinse con assoluta coerenzr. 
nel -limite- d'una .stanza c 
d'iina vicenda f.miiliare per- 


mento su certi terni c su certi 
motivi sogna «ma certa qualitf 
o.-iginaie e inconfondibile 

Mi-dardo Ro.sso, i fiiiicc< 
Doecion;. .Arturo M;irti:'.i, ir. 
Me;afi>i<-a (p:ù Mortirid; che 
De Ctiirico*. i Valori Plas'i- 
ci sotto stati i passaggi or,- 
hligati di M( Ili. fra il lOOS e li 
Ii*'jr». prima cli'i'gli desse fornui 
narrativa esemplare al suo 
mondo intimistico Cliiss.à dovi 
erano allor-) i mercaTiti italiani 
die oggi strozzano Ttirte mo¬ 
deri!;. in I-al;a Qualcuno fr;. 
ioro no-i era pur mito, c tutta¬ 
via il vecchio Melli dopo cosi 
lunghi .-inni di Lavoro si trovò 
alla fine a dover fare i conti 
con essi. 

Ciò sia detto perchè il letto¬ 
re. il quale v’orr.^ conoscer*- 
l'arte d; questo onesto e schiet¬ 
to maestro, .sappia da <-he cosa 



'e sculture e molte pitture, il. 
ispocic paesaggi c nature morte, 
sono piuttosto mtirginali. 1 
(|uadri esemplari della matu- 
rit.à di Mi'lli «pii sono: Pnesiigam 
Intuire (1*131). /,(! sorriilent 

*i;i32». Mezza fnmra <I'.i;«2». 
Coinposinone di oopetli (lt)34). 
Inferno « 10;«5). .Sm/oniu in ro.s- 
■fo «It'.'IOl. Autiiuno (imi). In- 
’criHt <10441. Studio per le 
dormiente <1'J46>. Onibrel/oni 
(Iti.-'l). Marina «P.i.aC', Fra i di¬ 
pinti rccciitissini: per noi ine¬ 
diti sono i due solari e .solenni 
p;ies;iggi del 10.57. c il doloro¬ 
so e malinconico Antnntratto 
(1057). una delie pii'i brucianti 
immagini che Molli abbia la- 
scuito prima della morte; nel 
fondo, sulla sinistra della tela, 
«pi.'tsi .a contrappunto della te¬ 
sta consum.'ita dagli anni, è ri¬ 
prodotto il manifesto della mo¬ 
stra di r.alazzo Barb'Tini. che 
portiiva impresso :1 volto pos 
'cntc o dolce d.'lla nmgiie. qu.a- 
le è delineato nella plastic;. 
pir.i ed es.'''*.a;a deilo Sttidio 
di fe.sfa de! 'IO 

I). M. 


mare verde iiilttrno a Mn- 
dtira, i rulli ih tamanndi 
a Semariing o i giardini 
sommersi di coralli lunneht 
1 ’ rosa intorno alle 'solette 
ditre rtrono i perentori di 
perle: chi ha rt.'-io le fo¬ 
reste di ehano. ih tek «• di 
mille altri alhen gigante¬ 
schi. fopi’rli «Il bigrurri 
rampicanti e di orchidee di 
ogni colore, sa la bellezza 
di 11)1 simile spettacolo ntt- 
tiirale. Ma ipieste isole sit¬ 
uo anche fa rolosiimente 
ricche. iV«* diiniio tin'ideii le 
piiintngioiii ih hanani. di 
cocchi, di tè. di iditeri della 
china e della gomma, di 
emina da zitceliero. i eamp: 
ih riso scartiti a gradini sin 
fianchi delle montagne e 
delle colline, lyieono che il 
sottosuolo sia anche pii) 
ricco, non soltanto a Su¬ 
matra, col sito petrolio, ma 
dortimpic. 

Tutta (iiicsta rieehezza è 
stata, per oltre trecento an¬ 
ni. nelle mani di ini paese 
miiitiscolo, distante più di 
diecimila chilometri, affac¬ 
ciato su un mare freddo e 
smorto: l’Olanda. Quanto i 
colonialisti olandesi abbia¬ 
no portato via da questo 
paese in trecento anni è dif¬ 
fìcile dire. Può darne una 
idea il miliardo di fiorini 
l'anno che hanno continua¬ 
to a ricitcarne anche dopo 
raccordo della Conferenza 
della Tu vola liotonda del 
novembre 1949, ijiinndo Ì'O- 
ìanda fu costretta a rico¬ 
noscere la sovranità della 
Kepahblira d'Iudonesìa. Ol¬ 
tre. iiiitiinilmerite. ai pro¬ 
fitti ricavati dalla Nuova 
Giiiacn Occidentale o IVc.sf 
Irian. cioè dal 20G, del ter¬ 
ritorio iadoriesinnn, che gli 
olandesi continuano a te¬ 
nere nelle lori} mani. 

Doiiiiiiio .sìleiizio.so 

Bisogna dire che. in ge¬ 
nerale. il colonialismo nln:i- 
desc ha avuto caratteristi¬ 
che molto diverse da quel¬ 
le del colonialismo inglese 
Intanto, gli olandesi sono 
riusciti per secoli a far *di- 
menticnrc' quasi, a gran 
parte drM’opinioiic piitibfi- 
ca europea, di essere dei 


colonialisti. .Agli orchi del¬ 
la gente seinjtltee di molti 
paesi l‘i)!ii lilla e.-.s.su solo 
ofigi di es'-ere mi paese 
composto sitlhivlo dt gente 
modesta c eoniiii/nisa. in¬ 
tenta a eoltiriire liil'juim 
e a lottare eontn' mi mare 
ingrato. Molti seojirono so¬ 
lo oggi clic in rcidtii pi .so¬ 
no altri olmidesi. quelli del¬ 
la Compagnia delle Indie, 
che per seeidi hiimin de¬ 
predato un immenso paese 
senza far chiasso, senza 
fanfare ne visite reali, ma 
anche senza quel Imito che 
generalmente fanno i co- 
lomiilisti per dimostrare di 
■f aver portato hi civiltà »• 
«li popoli che hiiiiiio soflo- 
messo p si ruttato. 

Il eimladino di (ìiava. im¬ 
merso nel fango della ri¬ 
saia. sotto il sole ardente, 
rivolta la terra con mia 
zappa. Non sempre ha a 
disposizione un aratro c min 
coppia di bufali. Ho visto 
io .stessa uomini aggiogati 
al posto delle bestie, ma 
non ho veduto in (ntln riso¬ 
lo (li dava, grande quanto 
mezza Italia e tutta inten¬ 
samente colliinifn, un .solo 
tratlorc, né alcun altro 
mezzo mcccaniro per l'agri¬ 
coltura. Ih} risto immense 
piantagioni di canna da 
znrrhero, ma assai rari ztic- 
eherifici. Ilo risto piiivtr.- 
gioni di emiccifi, di alberi 
della china «» della emifn- 
rii: non mia sola ciminiera 
che indìriisse la presenza 
d'una indii'tlria di trasfor¬ 
mazione. Tutto ciò che è 
iieres.'tario alla vita degli 
nomini, in Inilonesia. dui 
sapone ai lessati per i btitik 
che avvolgono i corpi esili 
delle donru*. lutto è fatto 
con Ir mani c con strumen¬ 
ti primitivi. Ilo visitalo a 
Srmaraag una fabbrica di 
sigarette, dove lavorano 
circa millrcinqavcentn ope¬ 
rai ed operaie, f.r sigarette 
sono confezionate, mia per 
aria, a mano, l'n'operaia 
aperta ne può fare anche 
(puittr’trmla al giorno, c ri¬ 
ceve in cambio qiiunfo ba¬ 
sta per comperare mi chilo 
e mezzo di riso. 

I.e striuìe dell'isola di 
Giara, che ha mi indire di 


popolazione pari a due vol¬ 
te quello dell’Italia, hni- 
liemio di bambini comple¬ 
tamente nudi. Le case dei 
eontadini sono sempre di 
tango o di paglia. La luce 
elettrica non esiste nem¬ 
meno in liifli i qiifirlit’ri 
di Giacarta. 

Prima della proclamazio¬ 
ne ilelTimlijn’ndencn, m| si 
dici’ elle l’muilfiibetismo in 
Indonesia raggiungesse il 90 
per cento della popolazio¬ 
ne E nelle poche scuole 
esistenti era severamente 
proibito pronmieiare miche 
min stila parola nella lingua 
iniloiiesimiii: si dopeeu ptir- 
Inre. leggere e scrivere so¬ 
lo ri'lmiilese. .-1/ bambini 
non .si inseunupuno hi sfo¬ 
rni e la geogratia dell'ln- 
ilonesiii. In compenso essi 
rin|iiir(iPuno ii inenioriii i 
nomi iletle vie ih Amster- 
tlani e de/ p;n oscuri per- 
son/K/o; delle ilinastie ohm- 
desi. natiinilc che già a 
sette, otto unni, i hiimhini 
tletestiissero ì loro domina¬ 
tori. Ihut giovane iimiea in¬ 
donesiana mi rueeonlo che 
mia volta mia sua piccola 
eompagna di seiioUi pro- 
nmieiò a voce alta e ehturii. 
tra lo stupore di tutta la 
scolaresea. min pnroUi in- 
ilonesimiii E jirinm che hi 
ninestrn le i ni ponesse di 
pnunre In nlitiiìe nionetinii 
di ninltu. In buinbinn hi po¬ 
so spontmiemnente sul suo 
hmieo. Ma saltilo ne ag- 
gimise nn'ullru e mi’altra 
e mi'altra mirorii e infine 
tutta mia mmiriatii. e in¬ 
tanto un fiume di parole 
indonesiane, tutto mi di¬ 
scorso veniva gridato da¬ 
vanti alla seolnresca e alla 
mavstra allibiti. 

L'olainlese vni iiatiirnl- 
niente obbligatorio unelie 
nellv svuole seeondur;»* e 
neirmiteo iinieersiu'i. ipi»*!- 
Iti ih Giojaknriii. Mi è stato 
detto che freipientare l’IIni- 
Pi'r.sif«ì era cosa dilfirilis- 
sima: per tutta la jiopohi- 
zioiie di Giacarta, ad esem¬ 
pio. i posti disponibili era¬ 
no soltanto (piatirò ogni 
anno. 

Non si va indietro 

Oggi le cose, da questo 
punto di vi.sta, sono molto 
mutate. Tutti, anche i più 
acerbi crifici, riconoscono 
che la Repubblica ha fatto 
miracoli nel campo della 
piihhììra istruzione. Sciami 
di scolaretti invadono nelle 
prime ore del multino le 
strade delle città e dei pae¬ 
si: le scuole .secondarie esi¬ 
stono in tutti i centri di 
qiiiilchc importanza c le 
miiversilà. solo nell’isola di 
Giara, sono giéi sei. Quella 
di Gioiaharin è la imi im¬ 
portante. Tra gli insegnanti 
ini’iulipi dairÙNES(’0 vi è 
anche un'italiana, la pro- 
fr.s.soressa l’ieriieei. titolare 
della cattedra di fisica. 

.Alla grettezza e alla man¬ 
canza assoluta di scrupoli 
del colonialismo nimidese. 
si sono naturalmente ar- 
compagnnti gli altri attri- 
hiiti propri di tatti i colo¬ 
nialismi, cioè l'opera di enr- 
riiziotie, di intimidazione, 
di ricatto. Infine la fuga, 
l'ahhandonn delle popola¬ 
zioni inermi alla inrasinne 
giapponese nella ultima 
guerra mondiale. E quando 
il popolo celebrava In li¬ 
berazione e la vittoria che 


ANTOLOGIA DI POETI 


Ogni degna tr.duz.one d'un testo nnl;co è tino sforzo 
per riproporre allo co.-.c;cnz« moderna una trascorsa c.spc- 
r-.enza umana m ttrmini nuovi. jrCr assimilarlo nuova¬ 
mente alla colture contc.’nporanea. 

Per q-ac.s'o. nell,» nostra antologia di p->eii. possiamo 
accogl.ere anche versi dell.a Poc.sia Ialino dclPrla impe¬ 
riale che. a cura d; Carlo Carena, l’ed toro Guanda olire 
ora in un volume di ricca mole. 

Sono poesie di Seneca, il filo.safo e poeta trag.co de! 
primo secolo; di Petronio, del pr.mo .«-ecolo anche lui. 
poeta e scrittore, autore del famoso romanzo Salir,-co»:; 
d: Boezio. Io storico c filosofo del quinto secolo. 


L’amore 


chè la sua voce lieve ma ferma 
po'esse s'.ior.aro chiara, arnimo- 
nitrice: ■'Araci fnre parole che 
non uno^osara. M'incantò la ri¬ 
ma fiore amore, la più antica 
difficile del mondo -, 

Quante volte Molli abbia di¬ 
pinto o scolpito la figura della 
m.ogiie è diff.cile dire, ma su 
cento opere ainrie.no settanta 
hanno per protagonista la com¬ 
pagna d'*ila raa vi"«. la donna 
eh--- egi: s-t:s.=r* ha definito ~ c.a- 
iiee di m.an-metiid.t.e e di sag¬ 
gezza - Gì. avven.rr.ert. d.>ig: 
e terr.nii: dei mondo, dir.q 
tu.àir.e rì-.*gi; ambio:.ti ii.tt-.iet- 
tiiaii ita 
fasi dei 


n.-asca.no e quel che co.stino oggi I 
la sever.'.a dolorosa e la fat-- 
cat.a serenit.à deil.'i sua poesia 
Gincché oggi, neiia selvaggi?- 
condiz.one mercanttic in cui so¬ 
no costretti gii artisti, io spt- 
rito di verità è sempre più 
soffocato. 

E in tal sen.so l’opera di Meli: 
è prezio-sa Doppiamente pre- 
zios.a, poiché a un costante im¬ 
pegno razionale si unisce una 
espirazione, talvolta sconfifo 

m. ai pieg.ata. a un mes-=^'igg.o d. 
s--rrn.t.à e speranz.-i S'c ,'iCCf:i- 

n. 'do .li I.mite ir.'er.so dei S'.ji 


E' Hlasionr dei morlali, che immagina l'amorr (dolo, 
an dio aspro, c gli arma di frerre cd arci, 
le jairc mani, lo fornisrc di /iacvfila bravianle 
r lo erede ronrepito da Venere, firtivrcalo da 

\ \ nirano. 

l.'amore è una grande forza dello spirito, un drdre 

! calore 

dell'anima: lo genera la gioventù, la nifdlrzza r 

[ l'ozio 

lo allevano Ira i festosi beni della forlnna; 
e se cessi di scaldarlo e nutrirlo, cade, 
in breve perde Ir sue forze, si cslinipie. 

sr.Nr.CA 


La reliirioiie 


nior.oo. alla r.ir.tà dei per-o- 
n; ed europei, is- dure * raggio di rìor.n.'i cre.i'o d.a Mei- 
■uo viver quot.d .ar.ojii In quattro saie ii visitatore 


c.ai bàgagi.o di sconfitte, perse¬ 
cuzioni. disillusioni, sono come 
una materia viva sempre fil¬ 
trata attraverso questa figura 
femminile. 

Non sappiamo dav'vero p<*sa- 
re co! bilancino qu.-ìnti c-npol.s- 
vori abb.a dipinto il Melli- po¬ 
chi certamente Ma se qu.'iicosri 
conta ancora i! lavoro di un 
uomo come impegno intclift- 
tuaie coerente e to'ale. le ses- 
s.ar.ta opere di pittura e sguiturr- 
esposte ;n qucs'.a mo.s'r.a a.n'o- 
logici r.ell'-i Galleria d'.ar'e mo¬ 
derna in Roma s; impongono 
Perchè c'è sempre un momento, 
.-limono per artisti come Melli 


,a cu; 


l'ir. 51 


nsistcre qut 


iva- 


ptiò seguire agevoimente la 
str-ada verso la sereni;.'» per¬ 
corsa da Meili dal 1909 al 19.57 
Nella mostra attu.ale. che rac¬ 
coglie i due terzi delle opere 
di P.alazzo Barberini, ritrovia¬ 
mo alcuni dei piccoli capolavo¬ 
ri di Melli; dalle sculture de: 
fertilissimo anno 1913: l.a si¬ 
gnora col cappello nero. Mia 
moiil.c. Ritratto di Vincenzo 
Co<:a')f:ni. .agii studi di colore- 
• uce: Iaì ridente «1913). Creola 
c Controluce del 1917. alle pri¬ 
me pitture di supera.mento del- 
i'riv.ìr.guardismo; Studio di teste 
e Interno del 1919-1920 Meno 
felice la scelta nella produzio¬ 
ne 1923-1957; mancano del tu to 


Prima del mondo a invcnlarc gli dèi fu la jtaiira. 

quando didi'allo 

de! ciclo caddero i fulmini, sfasciarono le riltii con 

Ile fiamme 

c arrossarono ai cftlpi r.\lhr>s. Toste, Febo fa 

1 n portalo 

oU'oriente ogni valla che sorvola la terra, e la lana 

( invecchiò 

per poi riacquistare bellezza: di lassù i presagi 

[invasero la terra 

e nelfanno s’allernaronn mesi distinti. 

La dabbenaggine dilagò e la rrednlilà infondala 

'spinse 

gli ogrieollori n onorare Cerere con primizie di 

[ rareolli. 

a inghirlandare Racco con pampini carichi, e l’ale 
arricchì sul callo dei pastori. Sellano, bagnalo fino 

[all'osso. 


nuota tra i ravalloni 
i negozi, /; chi 


più grandi di lai. mcnlre 

' Palliala s'alirilmiscc 
è legalo a mi volt, c chi vendeUe il 

> mondo, 
nrH'invrnlarsi aa dio 


f 

1 


ormai t insi uno va a gara 

[ per la propria avarizia. 

PF.TROMO 

iVolHllà fleiriioiiio 

Euro approdo le vele 

e Ir vagalioiiilc corsare 

de! re d'Itiira a iin'isola 

dove nsirdri’ii ami dea meravigliosa 

proi reniti dalla generazione del sole. 

che mesterà ai;li ospiti sempre nuovi 

eoppr sfiorale ila un inrinile.siiiio. 

Tftsto nelle forme più varie 
li mala la mano i on poteri d'erbaggi: 
aspellii di riiighiair riiprc « ostai, 
colui, leone marmariro. 
esimile denti r unghie; 
qiir.sH. fallo or ora dei Inpi, 
si dà a piangere, ma escono nliili, 
quegli come una tigre indiana 
passeggili milr per rasa. 

Si che se pure 
Tin/erreiilfi delf .\rende alato, 
piePiso ai vari dfdori del povero re, 
lo rsenhi diti maleficio delfosfiite, 
i marinai Ini Invia avevano 
Irai annale Ir perfide coppe, 
già. j'orei. innhdo l'alimento 
dei cereali con ghiande, 
e nalhi era rimasto integro, 
lina rolla perdala la voce e il 
.Solo la melile, iniperliirhahilc, 
sulle moslriiosilà che soffre. 

O mano troppo debole, 
n erbe impolenli. 

che riescono a trasformare dalle membra, magari, 
ma l’inlelligenza non riescono. 

E' nririnlrrno la forza degli nomini, 
in easlello asserraglialo riposa. 

Veleni niif idiali, 

che strappano fiiomn a se slesso, 
sono quelli ebe fdlrano addentro 
e senza danneggiare il corpo 
straziano e travolgono la mente, 

BOEZIO 


* 1 


rorfio. 

geme 


i’«’/iii»ario a coronare anni di 
lotta partiqiana. di eroismi 
e sacrifici, vi fu lo sbarco 
olandese a Giava de! set¬ 
tembre 1945, sotto l'ombra 
protettrice dei cannoni i»- 
qlesi. c la (iiierra contro gli 
indonesiani nel tentativo, 
poi clamorosamente fallito. 
di restaurare, come se nul¬ 
la fosse stato, l'impero co¬ 
loniale. Se appena .si riflet¬ 
te a tatto questo, non si 
pia) non riconoscere che 
l'attuale rifiato «li restituire 
aìl'lndoiiesia l'Irian occi¬ 
dentale, dopo (ili impegni 
solennemente presi otto an¬ 
ni fa. è soprattutto dettato 
dal fatto che i coloiiialisti 
olandesi non si rassegnano 
alta jK-nlifii del loro imju*- 
ro (■ coìti rano ancora la 
speranza ili ini ritorno che 
(ìli avvenimenti del dicem¬ 
bre hanno ormai reso ini- 
lìossihile. Gli indonesiani lo 
sanno. Istituendo il con¬ 
trollo sitile imprese olan¬ 
desi, in attesa di trattare 
con questi il prohìema del¬ 
la restituzione dell'lrian 
oeeidentnle, essi hanno 


compiuto un passo di estre¬ 
ma importanza, hanno n- 
perto una fase nuova nella 
lotta per l'indipendenza to¬ 
tale e definitiva del loro 
paese. Qualunque cosa av¬ 
venga, non torneranno in¬ 
dietro. 

Quelli che hanno sparso 
nel mondo, un mese fa, la 
notizia di fantastici massa¬ 
cri di olandesi pur sapendo 
che gli indonesiani non 
avevano torto un capello a 
nessuno, scrivono oggi, con 
incredibile disinvoltura, che 
presto « tuffo tornerà come 
prima *, perché * questa è 
«;(*nf«* troppo pigra e con¬ 
ciliante > per fare sul se¬ 
rio. E poi. come risolvereb¬ 
be i suoi problemi senza 
gli olandesi o gli americani 
o i giapponesi'.' Gli indone¬ 
siani li lascìaiìo dire. Han¬ 
no istituito i loro consigli 
di gestione e di confrollo 
nelle aziende olandesi e in¬ 
tanto aspettano cortesemen¬ 
te, fcnemio In porta spa¬ 
lancata. che l'ultimo olan¬ 
dese esca dalla loro casa. 

M. 3I.AI>D.ALENA ROSSI 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


II sociiilismo 
e la storia 

E’ iisriln un nuovo /irriodiro 
irinii'.\lride. In ■» Hivi'lii .«torieii 
ilei -iiti-iiil* un» » ilirvllo ilii Liti- 
Iti (lnitt‘\i r do Sle/innt Merli, 
con un lo'.ritolit (/i>/»/iii> tìeth- 
eolit II Fi/»/i/»(> Tiiriiti. L’oreii- 
^iotir ilei eenlennriii dello iin- 
'»-««(i. elle ho aiinoliilo In pub- 
blii nzione di stilili tiitli itc- 
eeniroli nitorno ii giielln fiiturn. 
itnpedisee. in ito verio senso. 
iiiKi i-ii/iii<izii»iie roniplelii del 
niioi II perioilieo. Lo prr/iizione 
reilnziointle ci eonfennii. del 
resili, elle finmiitniore In col- 
lezione con itn nnnicro ino- 
nonnifieo hn siiseiinlo perples¬ 
sità nepli stessi vompilnlori, 

« «lo infine ha prevalso — iif>- 
prcndinino — il proposito di 
chiarire nei Jiitli. sin ilnll’ini- 
zio. talune (loro) intenzioni 
propnimmatirhe, quali un ap 
profonilito esame storico del so- 
cinlismo italiano là dove esso 
nacque e .si sviluppò in forme 
moderne e scientifiche •> ten- 
dcnziiilmente tali; nn impulso 
tifili sinili sili periodi drilli Se 
tonda e della Terza Interna¬ 
zionale: lilla analisi di fatti, di 
i'-liinti. di eorrenti italiane ed 
europee stali iiefiello, .sino a 
fior'aiizi. di valutazioni som¬ 
marie Il di interpretazioni di 
natura prevnlentenvtile fiolili- 
eo-iiraliea ». 

Il fascicolo presente aderisce 
solo iiarzialmente a quelle in- 
(«’iizioni p (I qnecti .nieressi. 
s’r PIÒ dc'lo. Seiiotirhè ri for¬ 
nisce afeune indicazioni di me¬ 
todo che si prestano n un di¬ 
scorso ino ficnerale. l.a rivista 
appare situarsi ad un livello 
efiregio di serietà scienlifirn. e 
felemento safipisliro, di pillili- 
zio. ili prospettiva storioprafirn 
è daminante. anche .se corre 
dato semine da lina ricca do- 
ciimenlazione. più 5|»i>.5<o pre¬ 
ziosa. l’araponnlo a .Movtnipiili» 
«prraii». i/ periodico rivela nn 
imjiepno Iritiro nssm piò esfdi 
Clio. Del resto. In stessa tema 
tira che intende nlfrnnlarc - ■ 
lina tematica connes\a con fili 
tenari alt'alliialilà ili nn di- 
Imltitn non solo storico ma po- 
litiro — richiede questo inter¬ 
vento diretto, presuppone un 
carattere piò direttamente, in¬ 
terpretatilo della rirerra. 

l'roprin per questo, non sarà 
farilt- ronqnistnre nonché nn-t 
identità di pi lidi zi — nrppnrr 
niipiirnhilr — iin’omopeneità — 
essa, vi. nuspirahile — ili orien¬ 
tamento. Dal fascicolo so Tu¬ 
rali, ad esempio, emergono dif¬ 
ferenze di valutazione assai 
marcale. Ver non citare che nn 
Solo raso, non si cede che cosa 
sipnifirhi affermare — come fa 
(radano Arfà — rhc. se il mar- 
xismn posiiifistico di Turati 
appare ormai inrecrhinto. ■ al- 
Irellnnln potrehhe dirsi di al 
tri marxismi ». Quali « marxi¬ 
smi T>?. I n approfondimento 
storico non può r'-stare a un 
tale sronsofalo assioma ma do 
rr ebbe cercare appunto fin do 
Ve e perché il marxismo é stato 
applicato, ha vivificato un'azio¬ 
ne politica, e quale é oppi 
la sua attualità inierprelalit a. 
Coni iene in altri termini non 
smarrire la misura storica esat¬ 
ta del ruolo giovato da una fi¬ 
gura o da un groppo del mn- 
t imrnto operaio. e rendere 
esplicito il punto di rista delio 
studioso che al passala collega 
il presente e non teme, come 
non temei a Erarnsf i_ di pren¬ 
dere parlilo sul passato ptirtrn- 
do dalla realtà del presente e 
dei suoi problemi. Nel saep’o 
rii Cortesi, sulla giovinezza di 
Filippo Turati, questo senso 
critico piò rigoroso é chiaro, » 
suggestiva ri appare la defini¬ 
zione del Turati come « ultima 
uomo del Risorgims-nlo ». poi¬ 
ché nello e motiinto è stato il 
giudizio, nel corso dello scrii- 
lo. su chi giunse a far cadere 
del tutto dalla *iia mente — e 
dalla sua azione! — « il pro¬ 
blema della conquista del po¬ 
tere r della concezione stessa 
della lotta delle classi ». 

Si è trattato di un’esemplifi- 


dizione volta ad attirare fat- 
lenzioite dei redattori della bel¬ 
la nuova rivista su uno dei pro¬ 
blemi più ardui cui si deve 
applicare la loro fiilicu. lìenin- 
li'so, lo sle.sso scritto di Arfè 
è di gninde interesse solo che 
lo si sfrondi di una lenliizione 
encomiiisiico e peiiericamente 
assofiitiiria. Segnnliiimo ancora, 
in questo fascicolo. ì saggi, srm- 
fire dedicati a Turati, di dii- 
seppe Vetrvnio. Gianni llosio. 
Sergio Caprioplio e Franco Ca¬ 
talano r undici lettere di La¬ 
briola finora inedite. 

Dittatura 
delVartc astratta 

Su Rinascita (ilei dicembre 
19.57) è npiiamo un articolo di 
grunde ntliialità nella polcmi- 
«-U arlistirn. • dovuto a Rci\^lo 
GiitlUso. Prendendo lo spunto 
dalla recente mu»-lra Guggen- 
lieim a Huina. e da allTe nia-- 
nirestiiztoni, Gutluso parla aper- 
lainenic di uii.a n dittatura del- 
T arte ustrnttii. iillìrinlissima 
ilitiuliira » instaurata in Italia 
da «-Ili poi-iiede alcuni gangli 
rondaiiit'iiliili dell* «‘sposizione 
iTnrle. Mentre nel passato iio- 
niiiii collie Knndinski o Mon- 
driaii non furono nè compresi, 
nè a|ipog)ti.ai, neppure notati, 
o;:gi. .si è passati, in generale. 
alTarrettazioiic orritii-a. neofì- 
lica e«l eniu.-ìaslira. ilrlTastr.il- 
lisiiio. 

n Oggi — scrive Cuttuso — 
gli a-tratlì sono perfellamenle 
rapili; i giovinetti (astraili) di 
veiiTanni liannu i loro mercan¬ 
ti. pretendono le di norma, ci 
rie-ronol di l■■:'^■^e invitali a 
X'enczia, vantano nel loro cur¬ 
riculum collezionisti dal nome 
esotiro. Oggi il borghese illu¬ 
minato. il magnale delTindn- 
'tria. Tallo fiinzion.irio die si 
«lia il tono «la iiHellellualc. che 
al»I»ia abliatliiln «lavanti ad un 
<pla«lrf) il muro del a che cosa 

• igiiilìca'f ». non ha «liffìcobà 
a«I nro-llare «piella che gli "ie¬ 
ne preseiitat.n da niTazit.ne mas- 
•‘irri.i r<»nie T arte «lei suo 
l«-nipn ». 

Contro «iiiesla m«»da insorge 
Gnttii»o. in nome anzitutto del¬ 
la serirlà iniellelliialc delTar- 
ti'tj die n t».»rte «Ij tiiia t pe- 
rien/a di inilagine «Iella real- 
l.*i » e non inlenile « d.ir ror-=o 
a moli rervelloiiri » oppure 
« re-lare nel gioro «lelTelegan- 
/a ». Ttilfo Tarlifolo -viluppa 

• piinili. attorno ai «piadri del- 
rf--|iii-i/-iiiii- « •’i-zg^-nbein:. nn 
puntuale giinlizio rritico dello 
-viluppo «lelTarte roniempora- 
lira che .a«f|iii.t.i «in oarlirolare 
valore proprio perche ripercor¬ 
re anrhe gli » anni duri » della 
pitinra italiana, quegli anni 
hial '.30 al 42) in cui n**ceva 
«ma nuova generazione dì ar¬ 
ti-li e si formava la ‘les«a espe¬ 
rienza giiltiisiana 

Civiltà scientifica 

Sul numero «lì gennaio di 
Riforma della scuola I.urio 
I.omhardo Ra«iire detlira l'edi- 
lodale della rivi-la a nn tema 
di ercezionale attualità; quello 
«lei satelliti artificiali, che pon¬ 
gono. eoi loro sle.-io apparire, 
il problema di ma rÌTÌltà 
«rientifira. F.’ un problema non 
‘olo «li lecnira d'avanguardia 
nia «li preparazione scienlifira 
«li ma‘-a Che ro-a bisogna 
diimpie fare? Per «Urla eon nn 
cenno «felTrdiforiale: « Occor¬ 
re che l'opinione pubblica ita- 
li.ina -i renila bene conto del¬ 
la port.vfa lidie Ira-formazioni 
che debbono avvenire, se sì 
viiotf tenere 11 passo con il ra- 
pidi-simo progresso della civib 
là. -Alrnni rapporti debbono es¬ 
sere capovolti: per «lare un so¬ 
lo esempio, rbe ri s.-mbra 
espressivo, deve essere capo-' 
volto Tannale rappo'to tra lau¬ 
reati in fisica e ’vnreatì in 
legge Peve essere canovoTfo 
noi il rapporto tra ennlìzione 
l«^ieraria e preparazione srien- 
tifica nelle no*Tre ‘mole de. 
meniari e medie, dalla prima 
rT.gsse elementare alP ultima 
classe licrale ». 
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PER CIOCCETTI E I FASCISTI L'IMMOBILIARE HA LA PRECEDENZA 


L’accordo clerico-fosclsta in funzione: 
ripro posto l’hofei Hilton n Monte M oiio 

L'odierno o.d.g. del Consìglio comunale ignora le dimissioni di Farina e tace sulla decadenza di Saragat 
(Jna variante di piano regolatore sarà esaminata giovedì dalla Commissione consiliare per l'urbanistica 


Il Consiglio comunale di og¬ 
gi è interessante per le cose 
che non figurano alrordine del 
giorno. Tra gli argomenti che 
non si dovrebbero discutere vi 
sono le dimissioni di Fanno 
c, per quanto conformata ieri 
ufTlcialmenle dal missino Co- 
redonno. la proposta fascista (li 
chiedere la decadenza di Sa 
ragat della carica di con.sigliere 
comunale in combutta con una 
parte notevole del gruppo de 
mocrlstiano 

Il rilievo può sembrare pa¬ 
radossale. ma il fatto che que¬ 
sti argomenti non figurino ol- 
ordinc del giorno non vuol di¬ 
re che non se ne parlerà. Sarà 
difllcilc per Cioccetti sottrarsi 
all'obbligo di doro spiogiizioii: 
sulle dimls-sioni di Farina, io 
cui lettera è in Campi<ioglio do 
parecchi giorni. E sarà anche 
difllcilc che non si parli dello 
ritorsione 



Saragat 

Clericali e missini prò- 
porranno forse la deca¬ 
denza di Saragat dal Con- 
algllo Comunale. Hanno 
acoperto adesso ohe è un 
• assenteista >. Non gli ba¬ 
sta, evidentemente, elio 
Saragat si sin dato assen¬ 
te per non dover votare 
contro Cioccetti 



Farina 


L’assessore Farina (del 
PSDl) si è dimesso, e tut¬ 
ti 1 giornali hanno dato 
la notizia. Clorrettl. Invo- 
re, la comunlrherà solo 
domani alla Giunta, e 
chissà quando al Consi¬ 
gli o: per comprare qual- 
runo, ri vuol sempre un 
certo tempo 


confronti di Somgat. ritenuto 
responsabile della presa di po 
sizione della direzione social¬ 
democratica che ha condotto 
già elle dimissioni di un as¬ 
sessore e che ha svergognato 
l’assessore L’Eltorc, 

Cioccetti non ò nuovo a de- 
tcrminczioni di comodo, come 
quella che condu.ssc nel modo 
più illegale al rifiuto di iscri 
vere aH'ordine del giorno lo 
mozione comunista che chiede¬ 
va una netta chiarificazione po 
litica attraverso le dimissioni 
deH’intcra giunta. Nel caso 
delle dimissioni di Farina, ò 
evidente il proposito del sin¬ 
daco di ritardarne il più pos¬ 
sibile la discussione e di evi¬ 
tare un pronuncinrnento del 
Consiglio a breve d-stanza dal 
le sedute nelle quali si è avu'n 
la manifestazione clamoro.so 
del pateracchio clerico-fascista 
Forse, la stessa preoccup.izione 
tatticistica eviterà che egli pon¬ 
ga subito all’ordine del giorno 
la richiesta fascista di far de 
cadere Saragat dalla c.-irica d: 
consigliere comunale. 11 fatto 
resta, tuttavia. 

Lo ha confermato ieri Cara- 
donna in persona, rivendicando 
a sé tutto il merito deU’inizìati- 
va. che trova facile terreno, 
sul piano giuridico, nelle ripe¬ 
tute a.wnze del leader soc-al- 
democratico dalle sedute con¬ 
siliari II fatto buffo è che Ca- 
radonna dichiari di voler inse¬ 
gnare -agli esponenti qualificati 
dei partiti cosiddetti antifasci¬ 
sti un po’ di costume democra¬ 
tico ». Il fatto serio è che que¬ 
sta conferma fa cadere ancora 
una volta nella iMttumiem le 
prontissime smentite di alcuni 
esponenti d c. alla manovra che 
li ha visti compartecipi di pri¬ 
mo piano, soprattutto attraver¬ 
so l’intervento del capo del 
gruppo con.siliare d r ing r.a>m- 
bardi. che ha offerto oll’awo- 
cato Lorieto fsocialdemocratico 
vice-presidente dcH'ICP) la pol¬ 
trona di asse.'sore che sorà la¬ 
sciata vacante dall’ing Farina. 

A proposito dell’intesa poli-l 


ticn intervenuta tra fascLstl e 
democristiani, una conferma 
eloquente circa reslalenzo di 
un programma comune si è 
avuta con la convocazione per 
giovedì prossimo rlol!:i coinini.s 
s’onc con.ìiUnrc per rurlKinisti- 
ca. La riunione è sl.ato convo 
cato per discutere una variante 
di piano regolatore elio consen¬ 
ta la costruzione doll’allKTgo 
Hilton a Monte Mario. Si trai¬ 
la di uno edizione rivciluta e 
corretta di quella proposta che 
iri Consiglio non è riuscita o 
superare lo .scoglio deiropposi 
zinne di Sinistra. Sostanzini- 
mcnte. la convenzione tm Co¬ 
mune o Immobiliore rimarreb¬ 
be quella antica. 

L’nlbergo dovrebbe essere co 
.s’tniito allo ste.sso po.-,to, onclie 
se .sulla linse di un progetto 
ritoccato L'Inunobiliare nrrive- 
rcblie ugiiolmente a di.sporre li¬ 
beramente di un'orea pre/io.so 
e a crearsi le premesse per ol- 
largare 1 suoi up[>etili su una 
zona del colle che fino ad ora 
era rimn.sto abba.stanzoi Immu¬ 
ne dalla peste della speciiln- 
z.lone edilizia o dagli appetiti 
insaziabili del colosso finanzia¬ 
rio del Vaticano. 

Si ricorderà bene, n propo¬ 
sito del connubio clerico f<i.s: 
.■^la, che procisameiile lo co¬ 
struzione deI|-oll)crgo Hilton a 
Monte Mario figuravo tra i pun¬ 
ti dell’intesa staliilitn dall’av¬ 
vocato 'fripodi per i missini e 
da Fronco Evangelisti per lo 
n C. Di qiioll intorc.ssi di or¬ 
dine morale si tratti è mollo 
evidente, .se si ricorda il pa¬ 
trocinio fasci.sta sullo lottizza¬ 
zione e lo coM.seguente distru¬ 
zione di Villa Chigi, approvata 
in Campidoglio, appunto, (in 
fascisti, moruirchlci. liljerali e 
democri.stionl. 

La co,sn più .sconcertante à 
die l’avv. Cioccetti e i suoi 
amici non si preoccupino nem 
meno di «livore Io foccla. Ed 
ò in fondo l’unica cosa di cui 
si deve dar loro otto. l’unto 
per punto, l'accordo con 1 fa- 
sci.sli viene nttiiolo a tomhiiro 
battente Cioccetti ò stato elet¬ 
to addirittura in prima vota¬ 
zione fc non in socoiulo, come 
sembrava): Tapprovazione del 
bilancio con 1 voti fa.sci.stl è 
cosa ormai dichiarata e scon¬ 
tata: al terzo punto dell'accor¬ 
do con 1 missini figurava la 
costruzione deli’nibergo Hilton. 
od eccoci puntuali al « rendez- 
vous non si è avuto Io .scio¬ 
glimento della commissione del 
piano regolatore, ma il dera¬ 
gliamento del piano regolatore 
è cn.sa troppo nota, ormai. Cioc- 
cetli. In .sostanza, mantiene fe¬ 
de a quel suo noto slogan del 
razione ainmini.strativn -sen¬ 
za comple.ssi ', clic dovrebbe 
condurre alla approvazione di 
varianti di piano regolatore e di 
lottizzazioni fuori piano rego¬ 
latore. fatte su misura per i 
grandi proprietari di aree, fjn 


Immobiliare ha la precodenzo 
Per quanto riguarda lo si¬ 
tuazione in campo socialdemo 
cratìco, la burrasca non ac¬ 
cenna o placaisi Un'agenz o 
accennava ieri alla po'csibilità 
che la segreteria del PEDI de¬ 
cida o jiroponga comunque lo 
scioglimento del (.'oniitato di¬ 
rettivo della Federazione di 
Hnrna, mettendola nello moni 
di un commis«irio della dire 
zioiiL-. Negli ambienti doila si 
nistra socialdemocratica non si 
ha nes.sun imbarazzo nei con¬ 
fronti di L’Eltoro. elle si è .ser¬ 
vilo dei suoi omiei di r>''>rtito 
romani per sostenere 11 suo 
amore con la giunta .sostenuta 
dai fasci.-'ti. Basta questo fatto 
— secondo Zagari — n far con 
siderore L’Eltore fuori dei rari- 
glii del partito e del gruppo 
dei deputati socuddeinocialici 

La relazione Moro 
sulla legqe speciale 


Un'agenzia infonna clic la 
relazione alle leggo S()eciale per l.'famio nelle fili' del PCI. 


{(orna, redatta dal scn. Moro 
ò interamente compilata Non 
ippena saranno liconz.ate le 
oli me bozze, la relazione sr.ra 
distrdiiiita e il di'-.egno di Icg- 
.;e messo all'ordine del giorno 
[ler la diseii.s.smne in aula E 
'ratta, come e noto, deli'insiif 
ficiente di.seguo di legge pre¬ 
parato con decisione di mag¬ 
gioranza. nella commissione 
qieeiale del Eenato. 


D'Onofrio oggi 
alla sezione Ripa 

Nei locali dell,a sc'Z.nne de, 
l’CI di vicolo dell'Atleta, ogg. 
alle ore 20. avr.'t luogo la festa 
lei te'^.seraiiieiito dei comunisl' 
di Pipa Alla m.inifest.i/ioue iti- 
tcrverr.à il conqiagiio on Edoar¬ 
do D'Onofrio, vico pre.sidonte 
della Camera dei deputati, clic 
proniincierfi un discorso, o con- 
■>cgrierà le te.sst're del F’artito 
ai nuovi militanti entrali qiie- 



DA CIAJIPINO ALLE ANDE — E' pailil.i ila Ciaiiipinn per 
l'Argentina la «tniiipe» del film «Daeli Appennini alle Anile», 
tratto d.il eetebre raernntn di Edmondo De Amlcls. Con II 
regista Folco QnilicI e l'allrlee Eleonora Itossi Drago à p.ir- 
tlto alleile II piccolo .M.irco Faoleltl che ne salò II priit.igoiiUla 


UN PREGIUDICATO AUTORE DI UNA SESSANTINA DI REATI 


Consegna al momento deirarresto 
due lamette che celava in bocca 

iVvrebbero dovuto servirgli per una successiva evasione - L’inse¬ 
guimento e la cattura a Trastevere - Cominciò a undici anni 


Un uomo cii -15 anni condon.j postarnofto ebe ha dato i ri¬ 


nato una sessantina di volte 
per I reati più disparati è stalo 
catturato da agenti della Mobi¬ 
le dopo un breve inseguimento 
lungo gli angusti vicoli di Tra- 
ste(ere E' (iinsta l'ennesima 
volta che Armando (liiistibelli 
finisce nelle m mi (iella poli- 
* ' zia da (iiiando, all'idà di 11 an¬ 
ni. cominciò l'.attivita crimi¬ 
nosa 

Subito dopo l'arre.sto. negli 
uffici (il piazza Nicosia. il pie- 
piidicato ha e-,tratto da sotto 
!a lingua due himette. clic iior- 
t.iva sempre con se per le peg¬ 
giori evenien/c. e le ha couie- 
gnate agli investigatori 

Artnando CJiiistibeili. clic ò 
ritenuto uno dei rnaggiori e.-po- 
iientl (i< Ha malavit.i li a.s'cs eri- 
11,1 eia ricerc.ito da. ’ó'J [ut gli 
ultimi reati eominiiti .Altri ne 
ises’ii ma pag iti (ai-,i come 
pùi volte t‘ra riuscito ad eva¬ 
dere Giorni fa la Mobile ha 
s.-qiiito elle l'uomo si naseoii- 
deva in im apiiartamento di 
pi i/.za Giu.u-cliiiio Belli ed ha 
[lerciò .alliil.iio l'iiieaiici) di cal- 
tur.irlo al dott D'Ali'ssandro 
Il fimzioiiano ha jiredisposto 
un servizio iierniaiiente di ap- 


UN LADRO ACROBATA IN UNO STABILE Di VIA GATTESCHI 32 



Sul Goinicione del settimo pione 
per t ubare cinqoe miiiepi di pi eieili 

L^audacc malvivente è entrato neWappartamento di 
giorno da una finestra — Non ha lasciato impronte 


L.A FINESTIIA da cut il tudro è passato sul cornicione 


NELLE ELEZIONI DELLA COMMISSIONE INTERNA 


I lavoratori della FATME 

non vogliono la lista fascista 

Un ordine del giorno è stato sottoscritto dalla CGIL, dalla CISL, 
dalla UIL c dagli indipendenti c approvato dalle maestranze 


1 lavoratori della P'ATME si 
sono pronunciati contro la pre¬ 
sentazione della lista fascista 
della CISNAL nelle prossime 
elezioni della Conimissione In¬ 
terna. Un Online del giorno, in 
cui si fu opposizione alla prc. 
sentazione della list.a fascista, è 
stato sotto.scritin dai rappre¬ 
sentanti dello correnti sinda¬ 
cali della CGIL, della CISI.. 
della UIL o degli indipendenti, 
c approv.ito dalle maestranze 
della fabbrica- 

- I rappresentanti delle cor¬ 
renti sindacali FIOM. CISL e 
un, denunciano ai Iav<iratori 
della FATME il tentativo in 
atto perpetrato da alcuni ele¬ 
menti fascisti di presentare al¬ 
lo prossime elezifini della Com¬ 
missione Interna la lista fasci¬ 
sta della CISNAL. 

“ Certi di interpretare il pen¬ 
siero della stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori. 1 rappre¬ 
sentanti delle tre correnti sin¬ 
dacali respingono questo tenta¬ 
tivo clic, prima di tutto, costi¬ 


tuisce una offesa ai due martiri 
antifascisti Spunticela e Ferra¬ 
ri, operai della FATME. vitti¬ 
me dt'lla b.irtiane iiazifascisia. 
e perchè 11 Sindacato fascista è 
sempre stato contro l'istituto 
delle Commissioni Interne, 
tanto 6 vero che esso non figu¬ 
ra inai tra i firmatari del con¬ 
tratto nazionale di lavoro c. 
tanto meno, dciraccordo int<T- 
confeder.ilc sulle Commissioni 
lnt<'riie. La sua presenza oggi 
ha runico scopo di divìdere i 
lavoratori per favorire l'azien¬ 
da padronale intesa sempre prò 
a sfruttare 1 lavoratori calpe¬ 
standone i diritti. L'istituto 
della Commissione Ir.tenia è 
stato conquistato con la lotta 
antifa.-icista cd ò oggi runico 
organismo unitario di g.iranzia 
e di difesa degli interessi dei 
lavoratori, l’er queste ragioni 
i rappresentanti delle tre cor¬ 
renti sindaeali invitano i lavo¬ 
ratori tutti a respingere l'at- 
taeco fascista all'istiUito della 
Commissione Interna e ad im- 


VANO IL PASSO IN PREFETTURA 


Da stamane sono in sciopero 
i camionisti professionali 


T camionisti professionali 
hanno deciso di scendere in 
sciopero ad oltranza a partire 
dalle ore 8 di st.-imane. L’m- 
icrvcnto che la c.-itegoria aveva 
fatto presso il prefetto non h.i 
.avuto esito positivo c pertanto 
sulla b.ase dello decisioni dell.a 
assemblea generale di categoria 
sv’oltasi domenica, il Sindacato 
autonomo ha deciso di passare 
alTazione sindacale. 

I camionisti romani chiedono 
fcmanazione di precise dispo¬ 
sizioni di legge in fatto di so¬ 
vraccarico. e che le eventuali 
responsabilità di infrazioni — 
por il trasporto dei materiali 
dogli sterri — ricadano sui da¬ 
tori di lavoro, i quali obbh- 
g.ano I ramionisti a trasportare 
carichi superiori alla portata 
oltretutto pagandoli irrisoria¬ 
mente. Sost.anziaimcnfe I ea 


ne del rischio contro terzi o 
di equivaiente .-.utorizzazionc a 
tutti i camionisti che ne siano 
sprovvisti; migliori tar.ffo o 
più uni.anc condizioni di la¬ 
voro. 


In carcere 
un «c protettore » 

La polizia dei costumi h.-. 
tratto in arresto GolTredo Ca- 
milli, di 25 anni, imputato del¬ 
lo sfnittamento di una monda¬ 
na ni.norenne. 

All'identificazione ed alla 
cattura del turpe individuo s- 
è giunti .attraverso l'interro- 
gatorio della ragazza, Ida So 
nano, fermata Taitra notte in 
pi.azza Monto Grappa Contro 
la giovane donn.i è stata sporta 
denuncia p<t .adescamento 


ptT .anescamonto e 
mionisti rivendicano l’cstonsio- atti osceni in luogo pubblico 


pedi re che in questo organismo 
entrino elementi f.i‘:eisti di¬ 
sposti a ser\’ire solo l'interesse 
dei p.idroiii - 


Agifazìcnc 
delle braccianti 
nei Castelli 

Le braccianti dei Castoili ro 
ni.mi ti.inno rqirc-o l'.igitazione 
con niiiiKTO'C e .ilIoH.ite as«eni- 
f)!ce di protcst.i tt tintesi m v.ir. 
conitiii! L'n.i dci.c pr.ncij»!!: ri- 
vendicaz otii delle L'.\ oratre: è 
qneil.i del r..'{H-:to delie t.abe 
le eontr.attimii che fi-sano iin.n 
[i.aga par. al 7.5 [vr cento d 
(picila st.aliiiit 1 ptT gii iiomi- 
n'. 1,0 altre nvend.c.azioiu so¬ 
no: la ccs'.azioiie doHt' arbi¬ 
trarie c.tncc'ilazioni dagli elen¬ 
chi anagrafici, il pag.amcnto de- 
sn.ssi.di di disoccupazione e la 
corre.'i’onsioiie delle feste in 
fri.sett'm.anali nei termini fls- 
-ati dal contratto di lavoro E 
S.ndac.ato proamci.iie braccian¬ 
ti ha rh.e.sto ailTtlic o rog.o- 
nale del lavoro una convoc.azio- 
nc delie p.irti .alio scop.» d 
r..gg.ungere un .accordo prm- 
Iella nprcs.a de; cr..ndi i,a\o- 
r. st.agion.ali. 


Eletto il Consiglio 
dei commercialisti 

Pre.s-'O l’r.ula degl; awoc.ati, 
.al Palazzo di Giii.stiz.a. si sono 
svolte nell.i m.ittin.ata di do¬ 
menica 2 fcbbr.no. ic olez.on. 
del nuovo Cons.gi.o dcirOrlinc 
de: dottor, c.ammorci.alisi; d 
Kom.a o del Laz o S; e a\m:a 
una insolita ed imprevista af- 
tluonza ni iscr.tti. ;i che h.a dato 
.a m..«ira delia importanza che 
s; annetteva al r.nnovo delie 
c^r.che soci.ali per il tr.ennio 
If.i.S-lDttO 

n nuovo Consiglio dell’Ordi¬ 
ne dei dottori commercialisti di 
Roma c del Lazio, pertanto, ri¬ 
sulta cosi composto: Rugger, 
Sergio. Aiibrandi Giov.anni, At- 
ti.n.asio .Alberto Mano. Dal 
Monte Anna Mar.a. D’.Aur.a 
Fcm.mdo. Di Vir.eenz; G.aeta- 
no. Gallono Alvaro. M.mani 
Giuseppe, Nervegna Renato. 
P.ìi.azzolo Guaio. Pap.a Dorneni- 
co. Terracini Augusto. Tornglia 
Carlo. Tufi Francesco. Vcc- 
ch.otti Umberto. 


Un liidru di iiiii)‘g:ibile co- 
rai.'gia ha rubato gioielli i>cr 5 
milioni di lir<‘ fiell'aiiparta- 
meiito di un eoinineieiniite in 
via Gatteschi 32 l*er entrare 
nella casa egli e jii.-'-.ito su un 
cormeiaiic largo 7(1 eentini<’tri. 
«ir.iltez/a del settimo piano, 
fino a raggiungere un i finestra 
L’impresa è avvenuta di gior¬ 
no. 

Il percorso del malvivente, 
che. a giudicare dalla inancan- 
tu di impronte deve aver agito 
indossando dei guanti, è stato 
ricostruito dalla polizia. 

Nel pomeriggio di domenica 
il signor Pio Meiiega’/zo di 4'.l 
anni, è uscito dal suo apparta¬ 
mento sito appunto al settimo 
piano dell'odifìcio di via Gat¬ 
teschi 32 Poiché nessuno resta¬ 
va in rasa, riioino ha chiuso la 
porta d’ingresso a doppia man¬ 
data. 

1,0 srono.sciiito ladro ha po¬ 
tuto operare iiuli.sturbato rea- 
lizzaiuìo forse mi piano già 
pi ('disposto Egli è entrato nel 
portone con alleggiainento di- 
sinvtilto «*d ha salito le scale 
fino al pianerottolo della fa¬ 
miglia Meneg.-zzo l’oi ha aper¬ 
to la finestra, l'ha scavalcata cd 
ò uscito sul corniciune, 

A (Ki'.si cauti t* tenendosi ade¬ 
rente al muro, il iiialvivente 

h. i percor.so .alenili metri con 
il rischio di precipitare da un 

i. ^tanto aU’.allro nei caso di un 
c.qmgiro o di una mossa falsa 
Fiiialiiiente ha trovato quello 
che cercava, cioè una finestr.i 
.iperta attr.ivcrs-> la quale in¬ 
trodursi. Era qiiell.a del bagno 
dei M‘'negazzo. 

Rovistando con cura in tutto 
t'alloggio, il ladro ha trovato 
lina borsa contenente gioielli 
.sotto la >--crivania della stanza 
(ici b.iiiil>iiii e .litri prezio.si. 
noncliè lùOOOO lire in contanti, 
nei cassetti (ii una - toilette - 
nella c.iiiiera d.i letto uei pa¬ 
droni di casa Quindi si è al¬ 
lontanato (ialla stessa parte da 
CUI era entrato compiendo un 
nuovo e rischio.so esercizio di 
■icrobazi.i. 

Quando a sera il signor Me 
negazzo è rientrato non h.a 
• iviito dapprima alcun sentore 
del furto. Infatti la serratura 
dcH'u.scio era regohnrnicnte 
eliiusa come l'.iveva lasciata e 
non nio.^trava alcun segno d: 
forzatura II c.aotico disordine 
nelle stanze h.a poi rivelato il 
p.issagg’.o di un malvivente. 


Sul luogo SI .sono ree.iti. a|)- 
pe/ia ricevuta la denuncia, i 
riinzionari del conimi.--.^.inalo 
Ipiiolito c 1 tecnici della poli- 
z.ia scientifica E'-^i. coinè ab- 
Inanio detto non iianno tar¬ 
dato a ricostiiiire attraverso 
evidenti particol.iri la ttrada 
eginta dal ladro. 

Allo 7.30 di ieri mattina un 
milione o .500 000 óre sono stati» 
rubate nel magazzino di ol i 
grezzi e minerali (lei fratelli 
Monchetti in via della Magliai 
na 310. 

I nialfallori barino scassinato 
un arniadiu a muro nel quali' 
era contenuto il di'iiaro versato 
dai eamiomsti difiendenti dalla 
ditta. Essi non si sono accorti 
p<'ri> di una cassetta nella (pia¬ 
le erano racehiusi assegni pi'r 
> milioni di liri*. 


L'inchiesta 
per l'aereo caduto 

La inagistr.iturn. i tecnici del 
ministero dcII'zXcroriaiitica c i 


carab.nieri .stanno conducer'di) 
l'incluesia sulla sc.aguia dei- 
l'.'iereo caduto l'altro giorno 
ail.i Bufalotta Come si ncor- 
vler.'i ne sono rini'i-ti vittune 
; due pilotr Luigi l’-glincelh c 
Vittorio Gr.paggi 

L'i[)ofe.si |):ii [irobrdiile ò chi' 
il piccolo velivolo sia rimasto 
senza carburante. 

Le salme dei due giovani de¬ 
ceduti sono state visitate al¬ 
l'obitorio da numerosi parenti 
0 amici Forse oggi avranno 
luogo i funerali 


Rubano a notte 
80 bottiglie di liquori 

Un furto (il 80 bottiglie di li¬ 
quori è st.ito compiuto la scor- 
-a notte in un negozio di vini 
ed olii in via dei Faggi 55 
1 Centocelle. 

I ladr, sono entrati nel locale 
forzando un finestr-no Secon 
do la propne’aria i! valore del- 
!.i refurt.va ammonta a 80 000 
'ire. 


sidtati sperati. Por quattro 
giorni e quattro notti un mare¬ 
sciallo e due agenti sono rima¬ 
sti chiusi in un appartemento 
prospicente a quello occupato 
dal GiiLstibelli 

L'altra sera il malvivente ha 
scorto dalla finestra un'auto 
parcheggiala e incustodita con- 
toiiento alcuni pacclii e ha de¬ 
ciso di tentare un facile colpo 
i.a decisione gli è stata fatale, 
infatti appena si é avvicinato 
alla vettura gli agenti gli sono 
[iiornlinti addosso 

Qualche frazione di secondo 
é liast.ata al Guistibolli per ca¬ 
pire quanto stava avveiu'tido e 
[ler tentare la fuga attraverso 
le stradette vicine L'iii.scgiii- 
mento però é durato poco giac- 
cliè il pregiudicato, resosi con¬ 
to che non esisteva niciinn pns- 
sibilit.à di salvezza, lia preferito 
arrendersi 

Tradotto nell'uffleio rh'l dot¬ 
tor D'Alessandro. Armando 
Gmstilielh lin subito il primo 
mterrogat'ino Ad un tratto si 
«■' interrotto, ha tolto dalla boc¬ 
ca due lam"tte avvolte in una 
bustina sottilissima e le ha di- 
siioste sul tavolo del funziona¬ 
rio Qiimdi ila spiegato il nio- 
fivo della singolare trovata. In 
caso di arresto egli avrebbe si- 
tnul.ito il suicidio graffiandosi 
le vi'ne dei polsi p ottenendo 
cosi (Il essere trasportato m 
un ospedale o in infermeria da 
dove — a suo avviso — è rela¬ 
tivamente facile evadere. L’e¬ 
spediente sarebbe già stato spe¬ 
rimentato con s'iccesso. Il pre¬ 
giudicato ha concluso « Per 
(piesta volta ho deciso di non 
farne nulla -. 

Giiistiliolli compar\'o dinanzi 
ai giudici p(>r la prima volta a 
11 anni, il 30 luglio 1024. e fu 
a.s.solto [ler « mancanza di di- 
scernimento - A 15 anni fu 
eondaiuiato pi-r lesioni gravi e 
scontfi una prima pena carce¬ 
raria Tornalo in libertà uccise 
Un Uomo ma i giudici riconob¬ 
bero che aveva colpito per le¬ 
gittima difesa E* stato quindi 
imputato di una lunga sene di 
furti Attualmente era ricer¬ 
cato esiendo coliiito da due or¬ 
dini (li earcornziotie. 


Arringhe difensive 
per gli uccisori 
di Villal ba 

E* ripreso davanti alla Corte 
d’Assisc LI processo a carico di 
Giovanni Piisateri. Domenico 
Camiiagtia. Domenico Condò e 
Mario Cehboni. imputati di aver 
ucciso a colpi di pistola il rice¬ 
vitore del Totocalcio di Villal¬ 
ba. Gaetano Stinzini. Hanno 
parlata in difesa degli imputati 
gli avvocati: Cassinelli, Ange- 
lozzi-Gariboldì. .Madia e De Si¬ 
mon c 

L'avv. Bruno Cassinelli. di- 
feii.sore del Piisateri. ha soste¬ 
nuto la tesi che il suo cliente 
aveva organizzato la rapina 
cscliiderido dai suoi piani l’as- 


Una bimba dì due anni luiminata 
da una vìolenla scarica elelirìca 

Voleva staccare la spina della corrente industriale - La 
raccapricciante sciagura è avvenuta in via Acherusio, 22 


Una tremenda sciagura si è 
abbattiit.i nel pomeriggio di 
ieri .sulla f.lini gita di Enrico 
Di'rigo. abitante in via .Ache- 
riisio 22 ’ la pieeoi.i figlia de: 
Uorigo. Eleonora di duo anni, 
e stata fulminata dalla cor¬ 
rente mentre tentava di stac¬ 


care. nella camera da letto delisensi. 


spina con le due mani, tirando 
con forza. Siccome la spiii.ì 
non usciva dalla presa, ella 
l'ba probabilmente forzata, in¬ 
serendo un ditin.i fra la sp'nn 
stessa c li muro. z\ questo 
l'imto. una violont.i scanni l'ha 
scaraventata a terra priva di 


p.idre, la sp.na della » iiilu- 
-tnale -. 

Il trag eo episodio è avve¬ 
nuto verso le ore 15 d; ieri 
Eleonora è entrata nella Ca¬ 
mma ria letto dei p.idre (iovc 
non SI trova\.a nessuno c, non 


La madre l'ha soccor.^a cd. 
n preda alla disperazione, ha 
.nvon-.to a.uto. La portiera 
dolio stabile, appena appreso 
(pianto era accaduto, ha fcr- 
in.ato una maccb.na di p.assag- 
:o sulla quale la piccola Elco- 


s; sa pv'r quale motivo, hai'’”*'-^- rcspir.ava ancora, è 


voluto staccare la spina delia 
corrente che era inscrit.a in 
una presa di 210 voit.*. 

La bambina ha afferrato la 


I 


fc iirmcliitf» 


I 

^ d/l pianta co' ti ftrarizzi? ». 
# • Ztttcte Anfctr, è mejo che 

I 


Santa Micrasrua 

O 

« .1 l’c/qua'. e si tr conti’ ho drci/o «fé manàttela à 
ntii foù t'ammazzi! C.iai 'na pija si ronfiniii ro’ lutti fli 
faccia stamalina che pari ire r ore». «'A»omoi.i che 
n’ccceomo affumicato. Come *ci ito a fa ? ». • ì^'ohbu- 
te lo deto da di' che Chai quarche cojictia r>. » .4fi. 

ce fo amalo! h'. come t'è an¬ 
nata? ». « l- n caitifo d e 

dio! ». « Ve' forza, un mara- 
no come te che se poterà 


ì 

'i\ 

r 


.st.ita adagiata per essere tra- 
sport.ata al vicino ambulatorio 
Il via Lago di Lesina. 

Purtroppo, durante il tragit¬ 
to. la picc.na è deceduta. I ca¬ 
rabinieri della tenenza Parioli. 
.avvertiti del tragico episod o. 
hanno condotto gli indispensa¬ 
bili acccrirmenti previsti dalla 
legge. 


Versa l'anticipo 
ma non ho la casa 


Treno della neve 

Per aderire alle numerose ri- 
rlnesle perxenutele. le Ferrovie 
dello Stato otlcttuer.inno dome- 
inra 9 febbraio pv il treno della 
neve Ronia-Anversa per Scanno 
con il seguente orano; .Anduln. 
treno: Roma-Tcrmim. partenza 
ore 6.05; Anversa, arrivo ore 9.10 
- autopullman; Anversa, parten¬ 
za ore 9.20. Scanno, arrivo ore 10 
Ritorno: autopullman: Scanno, 

partenza ore 17; Anversa, arrivo 
ore 17,50 - treno: Anversa, par¬ 
tenza ore IS; Roma-Termini. ar¬ 
rivo ore 21.23 

Il prezzo del biglietto di II ci 
è stabilito in L IMO senza pran¬ 
zo c L ISOO con pranzo 
Ai partecipanti al treno tiiri.^ti- 
eo verranno accordate a Scanno 
le riduzioni d'uso sulla seggiovia 
di Collerotordo (m 16401 e sulla 
sciovia (m. 1750», 

I biglietti potranno essere ac¬ 
quistati allo sportello n. 5 di Ro- 
ma-Termini dalle ore 7 di oggi 
martedì 4 atte ore 14 di sabato 8 
febbraio. 


Nozze 


n«n nc pariamo pe' fnente. 
fio passato 'na nottata, ma 


li tr.amviore Luigi 
^ j nbi'.a eoa la mog.io Siioaio cCiatroiieo 

due f.gìi in uno scaa: mito d:!_ 

via d: Monteverde 72 I due 
coniugi sono piuttosto anziani 
e vivono in quelle due stan¬ 
zette umido e malsane da ol¬ 
tre 15 anni: perciò, nel 1?4?. 
decisero di mettere d.r p.irt-’ 
qu.ilche lira a prezzo di gr.iv.i 


Domcnc. 1 . nella chiesa di 
F Anseimo, s. sono un.ti in 
rnjtr.mon o il signor Fr.meo 
N.ircis; i Puic.n; e ia s gnor.:..a N..d a 
Auguri 


sassinin. ni.a Domenirn Cam¬ 
pagna, semlnformo di mente, 
aveva agito indipendentemente 
dalla volontà del resto della 
banda, compiendo l'omieidio Ha 
poi preso la parola l'avv Gior¬ 
gio Angeiozzi-Gariboidi il qua¬ 
le ha chiesto clemenza p( r la 
giovane età del suo difeso, Ma¬ 
nu Cehboni In difesa di Do¬ 
menico Campagna lia preso la 
parola l'avv. Madia affermando 
che i! .suo ehentc ha ucciso 
trovandosi neU'assoliita man¬ 
canza delle facoltà di intendere 
e volere. L'ud.etiza si è con¬ 
clusa con l'arringa dell'avv De 
Simorie. difersore di Condò. die 
ila chiesto riha Corte di rico¬ 
noscere la parziale infermità 
mentale del suo cliente 

Oggi, dopo le arringiie degli 
altri difensori, s; avrà la sen¬ 
tenza. ___ 

Muore per malore 
durante la visita 
del medico 

Il s=gnor Angelo Brocca di 
52 anni, abitante in via Gia¬ 
cinto Pezzati, è stato colto da 
un gr.ave malore ieri mattina 
mentre si trovava i elio stud.o 
del suo medico ciirpn'e, in va 
Garigliaro 

Malgrado rimmediato soccor¬ 
so l’uomo è deceduto prima (li 
raggiungere il Polielinico. Li 
salma sarà sottoposta ad au- 
top=ia per accertare le cause 
della morte. ____ 

iiTcomune 

RI SPOND E 

Dall’ufficio stampa del gabi¬ 
netto del Sindaco riceviamo, in 
risposta a no.stre segnalazioni, 
le nsposte du^ pubblichiamo: 

-L.A VIA DEGLI OLIVI (foto) 
In mento a quanto è stato se- 
(tnalatn da codesto quotidiano 
in data 17 (/enneto us. con¬ 
cernente 1/ì Via denti Olivi, si 
tnfonna che Vaupalto per la 
sua S'stnnazione è stato più 
apqiudicato all'impresa che do¬ 
vrà eseguire i lavori. 

L’opera verrà iniziata non 
appena saranno disponibili le 
aree necessarie, per te quali 
.sono in corso i relativi atti di 
esproprio •. 

- RUBRICA LE VOCI DELLA 
CITTA’ - VIA DEL PIGNETO 
BOMBARDATA. In relazione 
alla segnalazione apparsa su 
codesto quotidiano in data 13 
gennaio u s. relativa al tratto 
di Via del Pigneto compreso 
tra la piazza omonima e Largo 
Caballinì, si comunica che in 
questi giorni hanno avuto inizio 
i lavori per la sistemazione di 
detto tronco di via -. 


C 


Convocazioni 


:> 


ni, nottntn... » • E io che lo drenlo? Riccònie- 

sto a di'? Femmine eh? rne Dunque ter/isscra me 

^ventole, starchi de carallo- 
ne che t'nridurheno come 'na 
hnifna secca. Ma che (sii fe 


’nfiliì a San Felice da ('.anla- 
lice. a Centocelle. r me fac¬ 
cio chiude drenlo. Dico; np- 
^ 1 , pena sto solo aripvlisco tutti 

li hussolotti de Felemos.na e 
me so’ latto 'a eiornatella ». 
« .If/rtro? ». e .4 11 o r a n'ho 
schiodati sei. Sei. hai capito? 
l'animaccia zozza de In mi¬ 
seria! ». • Hai fatto un cane¬ 


quali femmine, famme rr 
piacere .InfeFi’! .Manco ’n 
toiofrafia Fho ciste. Mafara 
fusse! ». « £ allora ’ndo' sei 


stato stanotte?. a In chìr- 

s« ». • Indore? Questa sì ch i j)’/ € .Wc’ i^o'wV 

bona! ». « .ingen e mutile „„ ^ecamme si ho trovato ’m. 
■< fhe me fai er marpione. So' 'a 

stato propio n chiesa, ’ndo' „y „„„ 

_ •_1_*_• _ 


|... 

i 

I 


Partito 

Convegni delle segreterie di sezio¬ 
ne i>er discutere il seguente ord-ne 
.lei g orno; 

« Per rompere II monopollo politico 
demucrislijno. per una alternativa 
driiuK'rallia, tutti al lavoro per una 
grande vittoria elettorale del Partito 
Comunista >. 

Oggi: A Oiinpo .M.irzio (Salita dei 

Crescenzl. vq circoscrizione Centro. 
Rei. I ernando di Giulio. 

A .Marr.in-'Ila (via B. Bordoni) cir- 
covcriz’one Casilinj. 

Domani: A Trionf.iie (via P. Can¬ 
none) cirooscririone Cass-'a-AurcIia. 
Rei Otello N.annuzzi. 

Ad O-t-ense (via G. Renzonl) cir- 
coscririone Osticn'C. Relatore Aldo 
(7.unti 

A l.udovi'i (via Brescia) circoscri¬ 
zione .Salano-Nomoritano. Rei. Edoar- 
io Pern.i 

Oggi: San I.orenzo. ore 1.5. assem- 
lilej pre congressuale cellule [emml- 
:i il (V. Batignani). 

r.orp.ata .Aless-andrina" ore 15.M. 
■ittivo f-'mfT'n'ie (.^t. Patriarca). 

.Morte Ver.le V : ore |c.3n. con- 
.Tross.> I. celìiit.i femminee (Mans* 
Mus-...). 

r.iv il'erceri; e-c 15. festa IV cel- 
tu’i f- mrp.n ’e (B. T.sii). 

'iaccarcse: ore 14 30 (.M. Incar- 
g.oiq. 

.App o N'iovo' óre 15.VI. assem^’ea 
cellula fem-n n'Ie I^aniivio (L. Dot- 
tiro). 

Ore 17.30. (n Federaz ore rit:n=o-e 
.-o-Ti'titi d rettivi; SRF ACFA. rren- 
’-'i co—im se ori in’erne e attivstf 
< n 1 IC co 

Convegno responsabili femminili 
,.-e r d v.---'r1i 7 febb-s .T 
;i r •' Vr.iz o-^e PreseV*) O‘'"o 
N’-t." z’i 

F.G.C.I. 

1 t-r d scutere s.i'.la cp.n,p.ig:a d 
Vs-'rarrs'r.to. rcc'iitar-ento atta FGC'I 
e s-i;;., (otta dei govani per la p.ice. 
-oro convocate le seguenti riun.oni: 
OGv'il: Centocelle, ore D.V»: run-one 
.'cti attivo. Albano, ore 19 riur. oro 
'e!l',i'tivo (Sanfro Garofalo). Sem- 
p-e oggi afe ore 19 è convocata in 

l>OM\\t- Cienaz/ano. ore 19; a'sem- 
'■ ea go.nera'e degl- iser.tt’; Porlo 
fluviale, ore On r'i-n'o-e delfall vo 
11’ et'-a Àa’Sa). Ponte Pariooe. ore O'I. 

deila'tivo (.MiJliteni Ac- 

.er 1 . 


LI HA RINTRACCIATI U POLIZIA 


s.tcrifici e si prenot.arono per! 
u.n appartamento in un edihc.o 
che doveva essere costruito d.jj 
una cooperativa edile. C»v.".i-! 
ple.ssivamente hanno vers,ato !•' 
non indifferente somma d. 40v'j 
mila hre. , 

M.ì ora che lo stabile è quasi 
u’.timi.ato (fra un mese g’.i al- 
’oggi saranno tutt; a.ssernati). 
la cooperativa ha deeiso di non 
.lare più ai due vecchi la casa 
per tanto tempo sognata; que 
sto nonostante le regolar; ricc 
ville attcstanti che il signor 

. , , JlNarcLsi ha versato 400 mila li¬ 

no cecamme st ho fzorafo na ' 


3S ragazzi in un mese 
sono fuggiti da casa 


se prega, ’ndo’ sei stalo bat¬ 
tezzato er giorno che tu’ ma- 
rlre. benedettanìma, ciò orli¬ 
lo rinfelice idea de mette ar 


pc/o/ ». 


I_ 


« E reme po’ esse? », m An- 
ee/ì’. senti, due so’ li fatti; 
o qurr dritto der prete è 
passato prima de me. o 'li 


monna un dcfirenie come dei olì de Santa Micra.Cna se 
f*" ». « 5enli scnii. e che hai sprecheno! ». 


deciso de fatte frate? •. • .\o. 


romoletto 


re per ottenerla.. Naturalmen¬ 
te. il tramvicrc si è rivolto alle 
autorità per far valere le sue 
bitone ragioni. 

A questo punto, ei sorgr 
spont.anca una domanda* è le¬ 
gale il comportamento dei di¬ 
rigenti La cooperativa? E' le¬ 
gale accettare La prcno'azione 
rer un appartamento, farsi an- 
ticip.aro una corta somma e poi 
destinare altrimenti l’alioggio 


Le cifre fomite dalLa polt- 
zia de: niir.ori sulla sua atti¬ 
vi:.! nel mese lii gennaio hanno 
rivel.'ito un fenom.eno di .am¬ 
piezza prcoccup.antct 33 r.acazzi 
sono fuggiti dalle loro case per 
raggiungere Roma e sono stati 
rimpatriati. Ciascuno di essi 
non ha saputo indicare motivi 
particolari per spiegare la ve¬ 
nuta in città. 

Sono stati denunciati alla 
Procura ridia Repubblica R mi¬ 
norenni in stato di arresto e 
20 a piede libero por furti, le¬ 
sioni o r.sse. Cinque sono st.'iti 
proposti per l'intornamonto in 
case di correzione e 8 cornger.- 
di ev.isi da ist.tuti sono stati 
rintracciati. 

Per accattonaggio sono stati 
denunciati e riconsegnati allo 


f.amicLe. con diffida. 13 ragazzi 
Infine 10 bimbmi abbandona’: 
e privi di .'-.ss-stenza. sono stati 
ricoverati noii.a Casa del Fan¬ 
ciullo. 


Lutto 

Ieri mattina, alFospedale d; 
San Cruniilo, è deceuuto dopo 
una grave maìatt.a, il padre 
de. compagno L-.vio Liberato¬ 
re. segrdar.o del Sindacato 
provine.aie telefoni I funera- 
avranno luogo ahe ore 15 di 


partendo 


d.i 


Camera 


mortuaria de.fospc.iale stesso 
Al compagno L.v.o g.ungan.a 
1 -? profonde conaagiia.nze de; 
’.avorator*. teiefon.c;. del S.n- 
dacato, della Camera del lavo¬ 
ro e delia nostra redaxioiMi. 
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UN PROBLEMA RESO PIU* ACUTO DALLA CRISI EDILIZIA 

E’ possibile metleie un freno 
olio specoimiene selle n ree? 

Due società, 4 famiglie ed alcuni Ordini religiosi possiedono 100 milioni di metri 
quadrati di terreno > Prezzo del suolo e costi di costruzione • Iniziativa pubblica 


Molto si è discusso negli 
anni passati o ancor più si 
discute oggi, a causa del ma¬ 
nifestarsi della crisi dell'atti¬ 
vità edilizia, della incidenza 
del prezzo delle aree sui costi 
di costruzione degli edifici 
costruiti per conto delle Pub¬ 
bliche amministrazioni e de¬ 
gli Enti di Dirittto pubblico, 
e deirinfluenza determinante 
del fattore aree edificnbili 
sulle direttrici di espansione 
della città. 

Da più parti si è richiesto, 
per limitare Plncldenza nega¬ 
tiva del parametro aree, che 
venga approvata almeno la 
legge Romita sulle arce fab¬ 
bricabili e die da parte delle 
Pubbliclie Amministrazioni e 
degli Enti di diritto pubblico 
preposti alla costruzione di 
alloggi di tipo popolare ven¬ 
ga attuata una politica di ac¬ 
quisto di arce, allo scopo di 
costituire un vasto patrimonio, 
capace di imporre da un lato 
una regolamentazione della 
espansione della città secondo 
determinate linee direttrici, c 
dall’altro u n calmieramcnto 
del prezzi delle arre stesse. 

Chi ha sotto gli occhi il 


Successi della CGIL 
in tre aziende 

SI sono svolte lo elezioni 
per 11 rinnovo della Com¬ 
missione Interna In tre 
aziende del settore della 
alimentazione: al Consorzio 
Produttori Catte, al Molino 
Biondi e alla Gl.lacelaia Uo- 
niana. 

Alla consultazione eletto¬ 
rale. che riguarda solamen¬ 
te gli operai di (pieste tre 
aziende, ha partecipato la 
sola lista della CfllC. elle 
ha conquistato, pome negli 
anni preeedenfl. la maggio¬ 
ranza del voti validi e del 
seggi. Ecco I risultati: 

CONSORZIO PKODIIT- 
TOUI LATTE, votanti 229 
(194). Schede bianche o mil¬ 
le 15 (16). Lista Unitaria 
della CGIL voti 214 (178) 
Sono risultati eletti: ruiisto 
Del Turco, Angelo Paeeottl. 
Benedetto Pellegrini, l'aii- 
sto Fusco. 

MOLINO BIONDI, voti 
validi 57. Lista della CGIL 
voli 57 e seggi 2. 

GIIL\CCL\L\ UOM.-\N.\. 
votanti 13; voti validi 37; 
lista della CGIL voti 37 c 
seggi 2 . 


quadro della distribuzione 
della proprietà edificabilc nel¬ 
le zone periferiche della città 
di Roma, si rendo conto del 
perché tali richiesto sono state 
avanzate e come la esistenza 
di vasti patrimoni privati di 
aree cdificabili determini fe¬ 
nomeni negativi che da più 
parti sono stati lamentati e che 
costituiscono causa non ultima 
anche dcll'atbialc manifestarsi 
della crisi cdilizi.a legata agli 
alti costi di costruzione dogli 
alloggi. 

Il seitimanale II Mondo, Io 
scorso anno, in alcuni intero.s- 
santi articoli, ricordò che gli 
ordini religiosi posseggono 
nelle varie zone della perife¬ 
ria della città di Roma ben 
56 milioni di metri qimdrati 
di aree cdificabili. Il settima¬ 
nale l'E.sprcs.'o. in un numero 
del gennaio di quest’anno, ha 
reso noto in un articolo c me¬ 
diante una cartina l'csi.strr.za 
di un patrimonio di aree, che 
ammonta a ben 44 milioni di 
metri quadrati, di pronrlet.à di 
due Società e quattro famiglie. 
Anche que.sto patrimonio è 
pre.*ente in t'itfe le zone più 
interessanti attorno alla città 
di Roma 

Il marchese Cerini, ad esem¬ 
pio, possiedo oltre 7 milioni 
di metri quadrati distribuiti 
nelle zone compreso tra la via 
Appia Antica c la via Casilina 
e tra Ponte Caloria e Fiu¬ 
micino. La Immobiliare pos¬ 
siede oltre 8 milioni di me¬ 
tri quadrati nello zone com¬ 
prese tra la Balduira o la via 
Salaria, tra la via N'omcntana 
e la via Prcncstina c tra il 
Tevere c la via Cristoforo Co¬ 
lombo. La famiglia Lancellot- 
ti pos.=:iedc quasi 10 milioni 
di metri quadrati nelle zone 
comprese tra la via Tibjirtina 
e la via Prcncstina. tra la via 
Appia Nuova e la via Arpia 
Antica e tra la via Cristoforo 
Colombo e la via Laurentina 
I-a famiglia Lanza pos.^iede 


quasi 7 milioni di metri qua¬ 
drati nella zona compresa tra 
la via Laurentina e la via Ar- 
tloàtina. \’aselli possiede oltre 

10 milioni di metri quadrati 
.'iella zona compresa tra la 
via Prene.stina e la via Casi- 
lina e la Società CIRA pos¬ 
siede circa 3 iniliom di metri 
quadrati nella zona compresa 
tra la via Nomentana e la via 
Salaria. 

Due Società, quattro farni- 
jilie e pochissimi (Jrdini re¬ 
ligiosi controllano con un pa¬ 
trimonio di 100 milioni di me¬ 
tri (juadrati respatisione della 
Capitale. Queste non sono tut¬ 
te le proprietà delle faiiigilie c 
Società sopra nominate; c.-si- 
.■itoiio, inoltre, nello zone del¬ 
l’Agro Romano, che premono 
su Roma, vasti e ancora più 
importanti patrimoni fondiari 
di principi e nobili romani, di 
grandi società immobiliari, di 
ordini religiosi. 

Vi è stata in questi anni, ed 
è tutt’ora in corso, una gara, 
da parte di gruppi di monopo¬ 
lio, società di assicurazioni e 
finanziarie, airacquisto di pro¬ 
prietà agricole, in zone che 
possono essere interessate alla 
espansione urbanistica 

Si comprende, quindi, come 

11 piano regolatore non riesca 
ad essere varato e come la 
città si espanda in maniera 
disordinata, perché le direttri- 
‘•i di espansione sono imposte 
dalla volontà di poche famiglie. 
Società, ordini religiosi di va¬ 
lorizzare 1 loro patrimoni Im¬ 
mobiliari. anche se questi si 
trovano a distanza di 1.5 -20 e 
più chilometri dal centro di 
Roma. 

Si comprende anche come 
da parte di Vaselli, Gcrinl, 
Lancellottl. Immobiliare e si¬ 
mili a.tri pronrietari rii nree. 
ben volentieri .si vendano va¬ 
sti appezzamenti di terreni al- 
’lna-Ca.sa e ad .altri Enti pre¬ 
posti alla costnizlone di al¬ 
loggi di tipo popolare, perché 
ogni costruzione di nuovi 
quartieri deti'rmina aumenti 
incredibili del valore delle 
aree di proprietà delle stes.se 
famiglie. Basta citare il caso 
della famiglia Cerini, la qua¬ 
le ha realizzato guadagni di 
miliardi con la vendita di aree 
alI’Ina-Casa: terreni che va¬ 
levano al massimo 1000 lire, 
oggi .si acqui.<t.ano a prezzi che 
oscillano dalle 60 alle 100 000 
lire al metro quadrato. 

possibile porre un freno 
al fi'iiomeno negativo che re- 
'ola la po'O'.ca orlilizn a Roma 
dovuto all’esistenza di questi 
vasti patrimoni immobiliari 
privati, ancor prima che entri 
in vigore una qualsiasi legge 
sulle aree cdificabili. sia o no 
essa la legge Romita? A nostro 
parere si. Esistono. infatU. 
importanti patrimoni pubblici 
di aree fabbricabili, che ap¬ 
partengono. por esempio, al 
demanio dello Stato, a questo 
o a quel Ministero. Sarebbe 
interessante, in proposito, co¬ 
noscere a quanto ammontano 
le aree di proprietà dello Sta¬ 
to e gestite dal Ministero dei 
Trasporti, dal Ministero della 
Difesa, dal Ministero delle Co¬ 
municazioni c da altri Mini¬ 
steri o Enti .'ottopo.sti al con¬ 
trollo dolio Stato- si avrebbe 
un quadro delle concreto pos¬ 
sibilità di realizzare un orga¬ 
nico e massiccio intervento 
della proprietà pubblica nei 
confronti della proprietà pri¬ 
vala per arginare il prevalere 
degli if.teressi antipopolari del¬ 
le famiglie nobiliari, delle 
grandi Società immobiliari 
che hanno dett.ato c dettano 
leggo nella città di Roma c 
correggere il disordine urb.a- 
nisfico, che caratterizza l'c- 
spansione della Capitale. 

Un’.altra via è quella dello 
acquisto dì arce enificabili_ da 
parte del Comune, del Mini¬ 
steri e di tutti gli Enti di di¬ 
ritto pubblico, che abbiano o 
il compito di co.'tniire allog¬ 
gi di tipo popolare o quello di 
investire una parte delle loro 
riserve in acquisto di immo¬ 
bili o di proprietà fondiarie 

E', si. necessario denunciare 
le cause e le conseguenze del¬ 
ia speculazione edilizia^ e a- 
varznre pronos'o varie di 
espropri e di leggi. Occor'-e. 
però, anche creare le condi¬ 
zioni perchè si possa interve¬ 
nire cor.cretame:ife e con for¬ 
za nella politica urbanistica c 
edilizia della Capitale attra¬ 
verso la entrata in scena dei 
demani pubblici di arce e la 
eostituzior.c d: demani collet¬ 
tivi da parte di *:if: gl; Enti 
e amministrazioni, rhe sono o 
dovrebbero essere interessate 


a costruire e a fare costruire 
alloggi a prezzi tali, da porre 
un freno all’aumento del co¬ 
sto della vita, da risolvere il 
problema serio della insipien¬ 
te e riconosciuta crisi edilizia, 
da incrementare la costruzio¬ 
ne di alloggi di tipo popolare 
e medio, da ridurre i costi di 
costruzione degli edifici pub¬ 
blici. 

MARIO MAMMUCAIU 


Processo per omicidio 
oggi in Appello 

stamane si discuterà, din.inz: 
ìlla II Sezione della Corte d. 
As.sise d’Appello, il processo .a 
carico di Errante Ab.Ueiii Egli 
li 27 marzo l'Jótì uccise, in e:r- 
eostanze rim.aste oscure, la pro¬ 
fuga ru.ssa ELis.abetta Harlnmo- 
va ospite del eentro di raccolta 
profughi di Fara Sabina. 

L’Abatelli. che ò difeso dal- 
l’avv. Vincenzo Sammartino. 
aveva sostenuto nel processo di 
primo grado una versione parti¬ 
colare dei fatti attribuendo la 
morte delia donna ad una ca¬ 
duta. Fu condannato a 14 anni 


IL PROCESS O PER LO SCANDALO DI LATINA 

La Cassa di Risparoiio di Roma 

stipendia un dipendente arrestato? 

U funzionario, già assessore d.c. alla Provincia di Latina, non fu mai licenziato 
Interrogate le due domestiche che firmarono cambiali « fasulle » aH'AiuU 


(Dal nostro Inviato speciale) 

LATINA. 3 — Con l'udienza 
di questa mattina, il processo 
imbastito sul « crak • della 
Cassa di Risparmio di Latina 
è entrato nella seconda fase 
del dibattimento, esaurito il 
lungo interrogatorio degli li 
imputati presenti in aula (due 
di loro — gli Ingegneri lor; 
e Ruo — sono latitanti), gli 
altri compaiono in stato di 
detenzione. 

Dur.mte la prima parte de! 
l'udienza ò apparso il singo 
lare • spaccalo • dell’ambieiit» 
laterale che servi di parziale 
sostegno per lo svolgimento 
delle operazioni criminose (as 
segni a vuoto, cambiali litri 
solo ai fini dolio •sconto-» *■ 
dcll’acciumilazionc di contan¬ 
te senza •copertura•. ecc ) 
l’rotagonisfl di (piesta sezione 
per cosi dire, d’appoggio della 
scena principale furono dirett 
dipendenti o Intimi conosccnt 
dell’- imputato numero uno - 
avv. Gaetano Aiuti, già noti, 
alle cronache di questo pro¬ 
cesso per la sua teatrale co¬ 
stituzione In udienz.a (era la¬ 
titante) o per le accuse mossi 
da lui contro II deputato de- 


ALL’ALTEZZA DEL CHILOMETRO 15 


Ucciso 
in via 


da un’auto 
Tuscolana 


L’uomo, forse in condizioni anormali, 
camminava al centro della strada 


La scorso notte un «nziflno 
contadino è stalo travolto c uc¬ 
ciso da un’auto sulla via Tii- 
sculatia mentre procedeva bar¬ 
collando al centro della stra¬ 
da. E’ stato Identificato per 
Bictro Bcrrotta di 58 anni. 

Il signor Eduardo M.riello 
di 21 anni, abitante in via Gio- 
van Battist.a Riccioli 24. prò 
cedeva sulla sua - 1 IdO-lltd ■ 
targata Roma 187424 prore- 
niente da Froicnti e drietto in 
città. AU’altezza del qiiiiulice- 
simo chilometri» egli si è tro 
voto improvvimmenfe dinanzi 
ad un uomo che sembrava, da! 
pa.sso vacill-antc. in condizioni 
anormali. La briiscti frenata 
non è valsa purtroppo ad evi¬ 
tare rinvestimcnto. 

Il Corrotta è stato colpito in 
pieno e scaraventalo sul lato 
della strada dove è rimasto 
inerte. 

Lo stesso Miriello si è pre¬ 
cipitato a soccorrere il conto- 
dino c lo ha adagiato nella suo 
vettura ripartendo a grande ve¬ 
locità per raggiungere un ospe¬ 
dale. Al San Giovanni Pietro 
Porrotta è giunto codaverc. 

La polizia stradale si è re¬ 
cata sul luogo della sciagura 
per i rilievi tecnici e Taccer- 
tamento delle responsabilità. 


Il 


e I 


traffico 
cortili 


Le continue polemiche sulla 
circolazione nello grandi città 
ed i rilievi sollevati in parti¬ 
colare dalle aziende di pub¬ 
blici trasporti sul rallentamen¬ 
to dei servizi pubblici in talune 
ore d“lla giornata caii.sato in 
particolar modo daH’ecces.sivo 
agglomerarsi di mezzi privai' 
in sosta sulla pubblica via 
hanno provocato un esame del¬ 
le singole situazioni sia a Ro¬ 
ma che a Milano. 

Tra le altre proposte per¬ 
venute al Comitato Centrale 
della circolazione è da segna¬ 
lare quella relativa all'uso dei 
cortili dei grandi palazzi per 
il parcheggio. Nella relazione 
che accompagna detta proposto 
viene fatto oss-Tvnrc come pro- 
n-io nelle città di Roma e di 
MiJ.am. in parfico.'nre nelle 
zona del centro cittadino dovi 
maggiormente sono ubicaM uf¬ 
fici pubblici e privati, al d 
fuori di detti stabili staz-onire 
per più ore automezzi di pro¬ 
prietà dei funzionari o anche 
degli uffici stessi, mentre 1 
grandi cortili sono comnle'a- 
mcnte sgomberi ed anzi è fat¬ 
to divieto agli inquilini del pta- 
’azzo di usufruirne. Un prov¬ 
vedimento per l'utilizzazione 
dei cori;!:, pur non risolvendo 


i problemi dei posteggi, tutt i- 
via verrebbe .ad evitare uno de¬ 
gli irieonvementt nuiggiori »■ 
cioè quello della i>ermanenza 
per molte oro della giornata 
di automezzi in determinati 
luoghi. 


Un detenuto 
trasferito 
al manicomio 

Per decis:(ine del ginciic» 
:.<trutlore del Tribunale è stato 
ricoverato al mameomio giudi- 
z!ar (» del Hebb:l)b:a. per ein- 
que .inni, il dcteiiii'i» Fr.mce.sco 
Canrii.i di 53 anni, da Vicovaro 
Egl: f> accusato di aver accol 
Iellato a scopo omicida il mo¬ 
naco fratuv.scano fra’ Safiinii- 
rio. al secolo X’iftorio Tabac¬ 
chini. dclTordine dei frati con¬ 
ventuali minori, e tale Umberto 
Buffoni. 

Il sanguinoso episodio accad¬ 
de a San Cosimato di Vicovaro 
il 27 ottobre. 


mocristlano on. Vittorio Cer¬ 
vone, di cui disse d'essere 
stato «il prestanome». 

Con dipendenti e amici di 
Aiuti abbiamo anche visto 
nella stessa parte della scena 
testé rievocata, parenti del¬ 
l'ex latitante: signore anziane 
qualcuna prossima alla vec¬ 
chiaia. uomini di età diversa 
In tutto sono stilati sulla pe¬ 
dana 13 testimoni di questi» 
gruppo, che è stato chiamati 
in tribunale per spiegare comi 
fu iiiduitu u iiiusciure cambiai' 
in bianco ad Aiuti senza ri¬ 
ceverne alcun compenso. La 
sfilata è stata per un momento 
interrotta per landizione d 
una giovane di 27 anni (Attilia 
Ciottoli) che si è formata pei 
un solo niomeiito sulla peda¬ 
na come una gazzella Impau¬ 
rita E’ una donna [iiaccnte 11;» 
confermato quel che di.sse ai 
giudice istnittorc. Firmò pct 
• girata», ns.segni del dottoi 
Cusumano (impiitato) Semt»ra 
clic attualmente l’organizza¬ 
zione della clinica - S.ihi.s » d: 
Fortnia. che niii>.irtiene al Cn- 
siimano. si regga sullo spalle 
di questa giovane donna. 

Cambiali « fasulle » 
rilasciale all’Aiuti 

Co.sl corno I.'i signorina C;ot 
tori, iincbe gli altri tcslunon 
ti.iimo confeimito le dichiara 
zumi istruitone. 

Nella seconoa parte dell, 
udienza, sulla scena Ila donn- 
nato la figura del doti Rena¬ 
to Di Marco, vicedirettore del¬ 
la Cassa di Ri.sparmio di Ro 
ma. che assorbì la Cassa d 
Latina dopo lo sfacelo. Stilli 
-;iic dicbiaraziiiiiì si é ingag¬ 
giata la battaglia ilecli avvo¬ 
cati difensori die Itanno ten¬ 
tato di verificare alcune c;r- 
'ostarizc m realt.à al<l>astan/. 
iscuie. Tra esse, motto s:o- 
golare è apparsa la posizioni 
di uno dt.'gri imputati (Otta- 
ciò Zangrillo). ri iitiale din 
gi'va ragenzia di Formi.a del 
la C.d R di Latina Egli «t- 
tiiabnentc sta in galera, ma 
non è stato licenziato dalla 
Cassa di Roma Prohabilmen- 
le. percepisce ancor.a In sfi 
lU'iidin con relative graiillobe 
i’nma di occiqi.ir.si di prolile 
mi bancari Ottavio Zangr 11» 
ii.scgnò • lielle lellerc- Ab 
liandonò poi I t<‘st' per - dars 
libi polil'ca» Fu -n.-'cssore de 
mocristlano all» Piovincia il 
Latina, o fu des'giiato dal sip» 
grnp|i'> a rappresenl.are la Pro¬ 
vincia. in qualità di consigrii* 
re. alla Cassa di Rts{i;irni'<- 
della città. Dal cnpolnogo p.i.s- 
sò a Fortnia Nella nuova se¬ 
de ottenne altri incarichi po¬ 
litici e bancari: fu sindaco de¬ 
mocristiano di quel Comune o 
direttore dell'agenzia di For- 
mia della C.d.U Tenne le ca¬ 
riche sino al giorno del suo 
arresto, il 30 aprile '57, a di¬ 
stanza di quattro mesi dallo 


Piccola 

^- 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi in.irleill I felilir.alo. San 
(jilluTto vescovo. Il sole sorge 
.ilio ore 7.4.1. tr.imoiit.-i .-ilio ore 
I7.:t2. Luna tilena oggi. 

BOLLETTINI 

— Ilrmograllrii. Nati; tiiasclii 6.3, 
femmine 6 ). Nari morti: 2 Mor¬ 
ii; masctd 33, femmine 2'J. dei 
finali 2 minori ili sette anni. Ma¬ 
trimoni II. 

— Mi-irorolfiglro. Temperatura ili 
ieri: minima 0.2, imissima 13. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Tutto II numilo ri¬ 
de » airArleecliino; <i Tre farse 
di Poppino * .alle Arti; « Uno 
sgiiarilii dal p»'nt»' » all’Eltsi-o; 
< Un paio d’alt » al Si.stin.a. 

— t’Inonia: c Cuerra e paee » al- 
TApoIIo. La F<'nici'. « Un v<ilto 
nella folla » all’Ariston. Capit<il. 
Paris: « Vittoria am ira » aU'Asto- 
ria. pale.strlna. Ritz; « L’uomo 
f ho fap<‘va troppo • nirAstr.'i; 
r Calle Malor » aU’.Aureo. Maz¬ 
zini; « La scarpetta di vetro > 
iirAvorio; « Qii.artiere dei Lil- 
bà » al lioito; « L.a ilonna ilei d<»- 
• tlrio 1 al Brancaccio. Eden. Rea¬ 
le; « Uff Limits » al C.ipr.inl- 
« liett.i. Moderno Saletta. Smeral¬ 
do; t II capit.ino di Koep^-nick i 
al Ca.'-tello; » Lo avx-i-nture di 
Arscr.lo Lupin » al Cine-Star; «Il 
colosso il'.argilla » al C«)los":eo, 
« Amore e cliiacchlere « al Cor¬ 
so; « II principe e la ballerina > 
■al Delle Maschere; « Colui chi- 
deve morire i* .al Vittori,!; « I 
diavoli del Paci,geo > al Fontan.i. 


«Il ferroviere» al MeilagUo trOro; 
< L’uomo ilalle chiavi d'oro » 
all'tllymi'la; « RIfift > al Dia- 
iii.anle; « La granile strada az¬ 
zurra » al Pinza; « L'aquila so¬ 
litaria » allo Splenilid: « Una C.i- 
dillac turi I d'oro » al Irritila 
Port.a; « li giro del mondo In HO 
giiTiii » al (Quattro Fontane «Il 
cerchio r<»sso del delttto » al 
Uuirinctta. 

CHIUSA LA NAZIONALE 

— Per lavori In corso La ni- 
bllotera N.izicnale Centrale Vit¬ 
torio Eniatiuele rimane chiusa 
temporaneamente, 

CONCORSI INPS 

— SI rciiitc nolo che 
per la presi'nlazione 
mande ili nnimis.slnnc 
si pubblici; a 5 posti 
ratore legale (bando 
to sulla « Gazzelt-a 
II. 300 ilei 5 dtcì-mbre I'J57); » 
60 posti di vice segretario (ban¬ 
do pubblicalo sulla c G.azzetla 
Uffici.ile » n .302 del 6 dicem¬ 
bre Ig.aV); .a 16 posti di vice se¬ 
gretario di ragioneria tb.ando 
piilihlic.ilo sulla « Gazzi'tt.'i Uf¬ 
ficiale > n 302 del 6 dicembre 
l'.*.57) e prorogalo al 15 marzo 
I0.V3. ori- I3.;t0. Si rende altresì 
noto che II numero del (kisIì 
messi a concorso 6 elevato; per 
il concorso a procuratore leg.-i- 
!e a 23; per il concorso a vice 
■<egrrtarlo a 00 ; per il roncorso 
.1 vice scgret.irio di ragioneria 

1.1 2.3. 


il termini' 
di'lle do¬ 
ni concor¬ 
di prin'u- 
pubbllca- 
Ufflclale » 


Oggi alia 






.VAZIONAIE 

Ore é.+'h Previ«»cnl M tempo 
per I pe-Z 3 »:ori; 7: Segrva e <><■«- 
r-o ■ 0 <>:. 3 ->le rat-o, J.óih Le 

CoT.TT-.-s-c-i pjr'..,-: a.i’a'i. 9' Se¬ 
gnate c-ar o Cc.-r.te ra.-J o - 
R.scegri.» .-ic'r.» •'.••no» -r»!-»!!; 

s *• 3 La '.-ev-n'.:! I» -.jm-ia. II: 
La Paio rer !e Sc.x»; II..97: 
.Mas'ca <'pef-s;' 3 i: 12 . 1 . 7 : Le nuoie 
canren -tat-ere Or.-7.es;ri d re:»a 
da tVitl-am CsLi<« a-; lì.rty. I, i, 

3.. via!; 1.3 Sego*’e orar-c G or 
c.j’e rai-o; 1,3.?); Alb-jm rr;;«' 
cale; M: Gsvnate rai o List^rv: 
Borsa di .Milano; 14.15 143): Art» 
ptast'cbe e fgnrat've; 16 15: Pre¬ 
vio)» del tempo per l pesca'or»; 

16.. 3): A' vy>«:ri orini Rieposte 
de « La voce deil'Arr-er'oa »; 17: 
Progr-»)--).» per i ragarr» .V,o"o- 
p»j;-';:>o . 6 eTt-rr»-viV. I 7 „A';- G-an- 
n' Spad.iccin- e -1 «ix: con-p ei«o; 
17.43 G r« B.irheri: Il -er.'en-irs: 
d' un C'an.A» eoorw-r'»:a v,,--or 
PactJtoor»-: 13: Di"a Sala 'lei 
Ccnserva'or'o d» San P«:rc a 
.Ata;et:a Conpe.-To. d retto da Perer 
.Maag Neirtntervallo: L')'iefs»:4 
ir.:ernar:ona!< G'.:c;-elr 7 X> .Marconi 
(da Parigi) Paul O>oderc: Astro- 
ruut'Oa e «.irell-t' art'fic'ali. 19 
e 4.5: La voce de lai'oratcr'. 20: 
.'tu* ia per archi; 3i 30 Segnate 
orar-o G crn.r’e ra-lo; 21 Pa««o 
r *-»?;•»« rr-o La t,->rregia del S.in 
l.-,'o Cr.rrmeta ir. tre alt' 1 Già 
c nto (Vi I na Coirpacr.'X ic.-ena 
rva i re"a .la Ce-ice B.i-ecvo. 22 
e 45 Ron G.'>rvt« n e li i.ta oc 
cheitra, 2.3.15: Ocgi al P.rrtamen 
to - Cornale rad-o - .Mus ra da 
ballo: 24; Segnate o-afo - Ultime 
notlz<». 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9: Effenwdl - N’ot'z'e del 
miriino - Almanacco del me«e; 
9.30; Cantoni in altegrvi; 10 II; 
AppunVamen’o «Ite d ec-; 13: K O. 
Incontri e scontri 4e<’a settimana 
sportiva: 13.30: Segnate orafo • 
Corcate rado; 13,45: Scato'a • 
sorpresa; 13 30: II discobotc; 13 55; 
Canrorr: di Ped-gro'ta I''»57; 14,30: 
Schermi e rlbatre: Rassegna degli 
• pettaoob; 14.45 Un'arrericana • 
Remi: cèrei Oine:!: 15; Segnate 
o.-aro - Cornale rad-o ■ Le nuove 
canzoni itat'ane Orchestra diretta 
da Angelo Br-gada; I5.i5: Corrcer- 
to In m-natum: 16: Terza pagina; 
17: Cardano d’iniernc: 18: C’or¬ 
nate ralo - Ballate eoa noi; 19; 
Classe un sa; 19..V): JacL-e Cteason 
e la sua orrhesTj; Sr. Segnate 
crary> - Rade-era; 21.3'); Passo 
r-d-->;: ss'mo - .Mi- ca dalk> scher¬ 
mo; 21; .Mire Bone--.rix» preten’e; 
Nero o b-accO' - Al term re L’I- 
t me m-zc. 22' Il Firmamento di 
Ra d ,,!.>'tur»a l>o, ?z.I0: lacc-j-ro 
d' E A Maro. 22.5); Te’e‘cr»po; 
23-23.3> S par e;:o - Notturniro. 

TERZO PROGR.A.M.M.A 

Ore IS: Cbcnun car'one della Coct- 
miss'one |ta»'ana per l'Anno Geo- 
Csico Internar opale agl» Osserva 
tori geofis'Ct; 19 30 Novità bbra 
ro; 2'). L’ind-catore ecorwiilco; 
2).I5: Concerto d» ogn» sera; A. 
Scarlatt- e J Brahms; 21; Il G'or- 
rva e del Terzo. 21,30: Il mondo 
r.e-iso lo a-ai l Fartase asse- 
n r-st zie peba tet’eratura onr.rem 
p'.ranea; 21,53: Le opere d» Paul 
UnJemith: 22.51; La Rassegna 
Storia medioevate. a cura di Ar¬ 
senio FrugcnI. 




Lnisa Rossi comparirà statiera alle 21 nella commedia di Jean 
Gaitot: «Il morte torna subita >, nn « clallo ■ televisivo 


17: La IV del ragaril - « Tete- 
sporl »; « Il c:ior»:o .Vi ca«'or' ». 
cnr.vegrro quinioruile del ra- 
l’-rrz ’n g<mt.a 

13 Vi lelegwirnale - e.d'Z'ore del 
;F.:re-..:g o 

13,4'. Arti e svitn/e - cronac.'-e Ji 
ahual 14 se r u iica e !ci;rijr:,-i. 

19. Concerto Mnionicn d rene da 
Pe-ei .M..ag :n r presa d rei:» 
dal Con-eria'o »'0 d San Petro 
a Maic.ta. In rs-pertor o la s VI 
Sintonia in fa magg > iPasIo- 
fa'ei d. Bee">oven i)-ct-estia da 
cari>»ra S Aes-mri.iro Srarlatt: » 
d' Na;>r>Ii. 

I9..90; leiripo libero - seri manate 
p^r • laiotaTon tproVtern' s n-la- 
Calb as« •'rnz'.il-. r crevat vi). 

2) Luci dello schermo - scrv:z-o 
se'timana'r ip..7,M'C t-ir-a) sul c:- 
rem» taha-x» 

23 «r leie-gi'M-natr 

?.) 'Ci r.aro-ello ir.isrn «s'ore p,;h 

bt c-ra- a 

21 II nvwlo torna subito - cr>n:n.e- 
h a 1 Jean G ì ''on f»i Lm 
t->-rio V.e. ri.it iBourIneli. Lisa 
R^.-<s (tnri.hella). (buio D An 
geto (Roberto). Ach Ite .Millo 
(MiC.'te’ei. e altri. S' tratta di 
un >«ioro .degrya delta m gl-ore 
trad'Zione de) «giallo» cornmer 
ci ile I.a v ernia muove dall as- 
saisno d» uno sc-enziato la cu' 

V ta è proret'a dai Serv'z'o Se-, 
greto e ins d-a!a da bande d» 
«r>;e nternar nrwib S svolge 
rv-lbanh en'e ne'ir'atmente te.r- 

VI .ielle arm- «egreTe A rrvv-’ 
rren*;,,e e arr-rcti re ’t litio ar- 
rva a un Trr'n p-i.r'o l-nev-’a 
h te p.-»' 7 <■,••.1 -il! rii’o 'n'a'I? 

S !e cl-e s-opre l'jllo Jiian’o c’à 
1« s.-epr re 

*.■ |5- Viaggio nella Valle del Po - 
.Mar'o Sotd.ili alla rl.-erc-a delie 
font' Vl.i h'ionj cucin.4. 

22.43: Telegiornale 


assorbimento della Cassa di 
Latina da parte della • coti- 
surclla • romana. 

La prima testimone ad es¬ 
sere chiamata sulla pedana è 
reresa Mazzullo. una donni, 
anziana dai capelli grijii ve¬ 
stita dimessamente. Firmò 
cambiali per Aiuti senza aver¬ 
ne compenso. E’ una clumcstica 
della casa dell'- imputato n. 1 » 
Identico fu il ruolo assunto 
da Luisa Ferrari (domestica 
settantenne rìt -casa Aiuti») 
ii quadro non muta quando 
sono cbiainuti a deporre fa- 
indiari dello stesso imputato 
Si tratta di Leopoldino. Mad¬ 
dalena. Vittorio eil Elio La 
Penna. cui;iiri di Gaetano ràiiiti 
Confermano lo deposizioni 
i.striillone e se ne vanno in 
trotta. Sembra die si verno- 
diino della inviiiontana coi- 
l.ibtirazione ollerta al parenti 
o padrone d: casa 

Oall'atnbiente di -casa zXiii- 
ti » si passa a quello ili Gui¬ 
do Tufo (imputalo a piede li- 
tieni). ex impiei;;riii liellt. 
C a H. Anche in questo caso 


stona e 


la stessa: eambiali 
iti conindo per Aiuti, seont.ili 
• Il b:inea senza la loro pre- 
-'i‘tiz:i. Sfilano ri cognato di 
l’ilio, zXiitonio Zacdieo. i sno- 
cen deJio stesso im|>utato 
tiaetanma .Avvisati c liusiiui» 
Giiir.gi. la Soieria l.ina Di que¬ 
sto gruiipo ili (irmatari pei 
•\uiti jili ultimi a deporre mi¬ 
mo Aldo Marrocco. ex aulistu 
deri’" imputalo n. 1 ». il padre 
di Uri Anieri.i,o. 

Dopo la lai'idn deposizione 
di Antiitiino Felice, ri giova¬ 
nissimo campagnolo che fir¬ 
mò con Arturo Frezza. 0 );f;i 
defunto, camtiiali per l'impu¬ 
tato Gennaio tirossi. si entra 
nel vivo dell’iid.eiiza con l.i 
teslimoniruiza del dottor D» 
.\l.ireo 

11 vice direttore della Cili: 
esordisce dicendo die Genna¬ 
ro Grossi, i'impiitato die ac¬ 
cumulò un f.isdo eiiornie di 
cambiali -fasullo- e emisi 
vorricosameiiUi. a tamburo 
liatteiite. assonni a vuoto, si 
lireseniò alla Cassa di Rispar¬ 
mio come un diente serio. A 
questo punto affiora, la do- 
inanila liell’avv. Ma);no difen¬ 
sore dell ex direllore dell;» 
(-'.issa di Latiii,-i. Enrico D’Kr- 
rii-ii. la iMrco-;t..:i/a relativa al 
ia singoiaie po.-izione deil’im- 
liutaio /'..iiicrrilii - so.'.pe.vo • 
d.iila diie.'.iorie della Cassi» 
ma non lieeiiziatu. 

()iniidi. s: p.issa alla l’on- 
ees.sione fatta all'imimi.tto 
(ìrossi. die ottenne un mutilo 
(tulio Ipoteca accesa sulla So¬ 
cietà laterizi della famiBlia 
Grossi. Il doti. Di Mateo. su 
eonte.stazioni deijli avvocati 
Sotgiii e Magno, spiega die 
fon l‘o|ierazione Ijiotecaria di 
117 milioni la C.d K. di Roma, 
insieme con quella di Latina, 
volle garantirsi dalla disper- 
siono del beni di Gennaro 
Grossi. La Cassa di Latina 
(spiega Di Marco) prospettò 
la possibilità di arrivare a un 
llnanziaiiieiito in favore ddln 
Socidà Grossi attraverso ri 
-Mediocredito» («media ban¬ 
ca La C.d.U. non si oiipose 
Il prof. Sotgni, a rpie.sto pun¬ 
to. dliede se il vice presiden 
le della Cn.ssa di Latina, rag 
.Mittoiie. era presente alla riu 
mone che si .svolse negli uffi 
ei doli'-Italica Vox Film- (la 
- d'tta » ciiieinatocrafica di cn. 
fu iirc.-'uleiite Aiuti, in qua 
lilà. a suo dire, di - lirista 
:ionic - dell’on. Cervone) jici 
■iceertare se la filiale di Pn- 
veriio FI era comiiortata liem 
enea rrniissionc di assegii' 
jH-r Grossi. 

Chiesta la perizia 
per le cartoline esito 

Il Icslimono rlspotide lllii- 
•trando lo svolgimento di quel 
la riunione. M.i non ri.siiondi 
.•lett.imeiite a questa e ad altre 
lomaiide. Finché non affiora 
iin’.altra strana circostanza La 
Cass .1 di Roma, dopo qiiell’i. 
leiteea sulla Società lateriz 
di Gr(»s. 5 ’ per 117 milioni, ade¬ 
rì alla ^;rhIe.^ta di Anni pei 
un deposito pre.s.so la Cass^ 
di L.'itina per l.5() milioni. Al 
la d'iiiianita dell’avv. Magli" 
perché s:.) chiar'ta quella riif 
ferenza di 2 ,t) mil oui tra • i- 
poterà- e - deposito-, il dot¬ 
tor Di Marco risponde in mo¬ 
do non del tutto esauriente. 

Giunti quasi alla fine dcll’ii 
.iienz.a. si accende un'ultiim 
'r.'inmiirria tra l'avv. Pdoll 
della parte civile e il difen 
'<»re di Ennro D’Err ro. Il le 
gale dell'ex direttore dell:- 
C.'tssa di Latina vuole es b:r» 
eop:e fotostatiche delle -cor 
'oline n’rsito- relative ad as 
•--eni n»»go 7 ;ati da Gros.si ali;- 
igei.z'a d: PrivernO deli.a Cas 
sa di Roma. Si vorrebbe che 
:1 teste d*-iJa parte civile ve- 
rific.'<sse la firma di quelle 
cartoline e rispondesse se es¬ 
sa p()ssa attnbiiirsi al D’Er- 
rico. Si tratta di lOO -carto- 
ì ne d’esito • per oitre 400 
m lioni di lire, 

A .Magno sembra strano che 
iin’operaz'one cosi ingente noi. 
avesce susr.talo sorpresa ne¬ 
gli ambienti delia -cer.tralc- 
! L'.is-z. Pilolli. rirlia parte ci- 
jvilc. re-.g.sre d cer..io rhe do- 
;po tanto tempo un controll'. 
i un confronto tra f.rnie «- 
!'c!e sotto -rart-iline d’esi 
Ito- non è possbile farli. L 
• dott. Di Marco risponde sulia 
f.'*!sar:ca delie osservazioni dcl- 
l'aworato di parte civile. 

Questi sono sembrati i piint: 
di maggior r bevo òelVnrt en- 
Za di oggi. Si torn.i in aula 
venerdì matt».n.i. 

G.ASTONF INGR.ASrr 





GLI SPETTACOLI j 


aiiÉ iPiuiMis 


CONCERTI 

Cassadò-Larrocha 
alla Filarmonica 

E’ la volta dei violoncelli: 
stanchi ancli’essl di suonar be¬ 
ne. Le corde fanno dispetti, e 
.si allentano; Tarehetto non le 
domina, ."civola via senza pre¬ 
sa. Chissà! Forse è stanco an- 
elie Gaspar Cassadò, celebre 
violoncellista. Ha sessant'annt, 
ma suona ormai da mezzo se- 
L'iilo. zMla j>erfezione della toc- 
n:ca. (piasi non glie ne imjior- 
ti.s.se più niente, non fa segui¬ 
re or.i la pienezza del suono. 

.Al contrario, Alicia de Farro- 
dia. di H.'ircellona anche lei co¬ 
me Cas.-'adò. si è fatta molto 
.ipjirezzare por la precisione, ia 
dolcezza del tocco, la gamma 
delle sfumature, e insomma )H’r 
la intelligente collaborazione 
j'ianistic.i, sia nella - Sonata • 
di Bralinis, in fa niag.g- op. l'9. 
die in quelle di Bectliovcn. 
op 5. n. 1 e op. i’>9. 

Tra Beetluiven e Bralinis. una 
ciinipo.sizione di Luigi Dalla- 
p:ecota (l’isino d’Istria. 1004'. 
IHT violiincello solo: « Ciacco- 
iia-Inteniie/zo-.Adagio •». Con- 
ttirta (• disi>erata musica, ri- 
lletti'iite a suo nioih) le espe¬ 
rienze di'lla giierr.i. nsiiona iig- 
‘gi Cium» ima monca voce in imo 
sqiniilore di tenebre. Costruita 
■ •iMi scaltrita tecnica diideca- 
(l'MÌca. .sottoposta .a tiriti i trnt- 
t.menti e le durezze delio svi- 
l’.qipo seraiie. I.l eoniposiz'.onc 
non trova infatti, mai uno spi- 
ragliii (i: luce, costretta in an- 
gll.-tie. iii.si.iti'iiti' su - frazioni - 
il. sene, l'iii' a volte si sgra¬ 
natili ii;il!‘;ilto delle cordi’, a 
volte si iirie.st.irdiseotio a bat¬ 
tere sulla gran pancia del vio- 
lonedlo, rn;i vera di.sjicrazio- 
ne. die trova uii.i tregua ncl- 
l’.-ldiKiio finale, tenaeenienle ag- 
g.''nciati» alle corde come tin 
.■leriientcllo tentiitore. /Andrà a 
tentare, infatti, pili tardi (la 
eemiiosizioiio di D.iliapiecola 
ri-'ale a! 1!*4.5). la fantasia di 
Petrassi. Se l.i mi'moria non ci 
ngann.'i. !(> nltune liattnte d; 
qiiest’/l'/.iiiio .-iprono In strada 
li Qliiìrto Concerto petra.ssiaiio 
,ii cui .-ipininto scmlirano costi- 
tii'rc il tenia iniziali'. 

Cas.-railò. che l’ii.i suonata a 
memoria, lia dato della difficile 
cnmtiosizione im'eseciizionc ti- 
nitissima Una prova, riucsta. d> 
eccezionale virtuosismo, necolta 
dal piilililieo con linoni npplan.si 

e. V. 


« Bdllelti » e « Boris » 
domani all'Opera 

Ucci ripi'-i» liem mi. .il'i- '21. tno 
ri .iM»iii.oii<tiIi’. re|>lii'.i ilr'Io Spi 
l.irig.i il- n.illi'lli. il-ri'llo il.li II».Il* 
stri» N’.iih''* <itii' Amiio(.i(/ì lr.ii»|iri'« 

»l ls) Vi rr.iiino t'-ii'giiili « I l's .Svi 
pi»'.lei » (li l oLin .'t.iiiine un niiisl- 
l'he ili rimpiii. • S.nfoiii.'i lant.iific.i » 
iti Bortloz .M.iisine. « »\nn.ibe! I ec » 
iti SrhilTitiinn c « Il twl r».iiitil>io » it' 
Str.niss - ALiiilnc. Giovcill. nllc 71 
prima ilei « Boris Coiiuiiov » di Mo 
licito P. Mi|ii.>rgiky. coiircrl-ito c 
ilifctio d.il iii.icitro fT.iiico Cmii.in.i 
c liitcrprcl.-ilo d.i Boris Clirìitofl. .N\v- 
rl.nn Plr.irrlnt. Lucia D.micll. Sergio 
Tedesro. C'.innI D.il Ferro. Vito II»' 
■Tor.anto r. Renilo Ercolnnl. Regia di 
Carlo Picciiijto. 

ARGENTINA; Dom.ml. mereoledì 5. 
alle I7.JI) coiitx'ito di S. Ceeilii 
(.itib. lagl. '23) diretto d.i Rudoil 
j'ior.ilf con < l.e Sl.igioni > di 
I laydii. 

ARI.i.CCIIINO (teleL CAWJ ); C.ln 
« T .Ah ». Alle '21.1.5; « Tutto il moli 
do ride » con B.in.igiir.i. O.iiiikilo. 
I tiiiteriii.iiiii. .Moficoni, rulli. Ox-n 
Ultime selliiiianc a piezil l.uiiil. 
ARII: C a iel IimUo IioI'uiio om 
lV|ipini) De l-’ilipi»,}. A!I<- 21; «Tre 
i.ir-ie di P.‘(»p’»M»*. 

Iri.n ARMINO: Domai»! ulte ore 17 
« M.)\ei » il nt.’g»» di Roiii.i r»c|to 
sIi»''t.u'»>lo ()■ vatielA; « Nel moiijo 
di-lte oo'e slr.iiie ». 

(liNliril liLKI IV Luchino Dal Ve» 
nir 50 t-I 2'.‘0»'7',l L »,-, D Ur'el'.i 
P.iliii', Riposo Immireiite- « Ros,i 
di ». .) .HI» c Ih ■|»»adri di 

L. Siiiu'iic. Ccmmciili musicali 
l’rezzl lamtliarl. 

DELLE MUSE (via Porli): C.la di 
(iros.i DomniIcidsiM ini Sileni Chi 
i-'ili G.utoiic Prtncip'nl »MIe 21..5 

• La p.>ltiona 47 » di Verneuil. Ul¬ 
time repliche 

El LSI O: C la L. Visconti present.i 
R Morelli e P ,Sl<»pp.i. .-AIJo 21; 
« Uno sguardo dal poii'.c > d» A. 
.Miller. 

.NUOVO rilALET (viale L(M.i): C.la 
F Ca-i'rl’ani con !.. Verone*:» c C 
)’I.-iloiie Alle 2I.L'>: « l.a rabbia ix'I 
cii'i’c » di P. VaiidcmU-rglie Vm, 
sncreio) 

PALAZZO SISTINA; C i.i Pascei nel 
la mmnie J'a di Garinel e O'ovan 
n'ni; « Un p.iio d'ai» ». Questa se 
rn alte 21.15. 

P)R-\NI)E1.I O ; R'poso per allestì 
ri'.enlc n’joso si/etlacvlo 
QUIRINO Ite! WVD): Qii-sta ser.a 
alle 'Zl.lS replica d* «Orn ile» con 
VU'orio Gassman ed Lier.a Z.rre 
«-;» 

ridotto ELISEO; C ta 

g-il- diretta da C. lom'Jt h -X'V 
21; « Ch'cago » 3 alt' di L. Walt.-ire 
ROSSINI: C la C, Durante Arie 21 | = 
(fan I are): « O.rtite » d' iM.irt-r- 
tr'f'ir petropri) e « 47 .•-tor'o r*— 
P’r'a » d' D'»\rbor-o ir'd'iz. Petro 
bri') 

SATIRI; eia Ital'ani di prosa cor 
.st 1. Celi' e C Tambertanl Al'e 
I7..3n- « i.a grande LimigPa » r!» Sa- 
rarar-'. Reca dell’autorr. L'it'i-»e 
r-pl che a prezzi famil-ari: L. ù/ 
e sto. 

VAIIE: eia F. VeVrt-V. Opr-c.B 
Atte 21.1.3; « L'na e il casal-ere » 

r-y-. ti-----?,'..'e 

CmEMA-VARIETÀ 

• • .V s • ■ ..gl 

AlMfrl: fi CJi{*‘*j>rìn di CasT-j:***. cori 

r r 

\mhra'Jn%inclli: r>ei t '0 procura 

C r:v , 

Prin.-ir^: Pro t !o. oon Perrcr r 

riv’fcTA 

Vf4tijrfio: IjO ^♦r;in>’'o :l! S’or.c C:t> 
e rfvi>!a I>« Vioo CM>nto 






^ Gite al Terminino 

j— Il Dopolavoro Provinciale di» 
.Roma f'Tg .r.i/z.', gite tlo;r.cr.ir.-iIi I 
il Tr-fmir.itio ;.l prezzo rii I,. 
a pcrs'-ni. I.r partenze avranno 
luogo rt.i' ore 6 . P.zz.i S. Gio¬ 
vanni (lato rnonurrerito S. Fran- 
cesro); ore 6.10, Pir.imlde C.iio 
Ce«fio; ore 6.15 Pzza Sidney 
Sennino (Iato monumento G 
BeRI): ore 6..30 Piazza Risorgi¬ 
mento (CapoL 77); ore 6.35 Pzza 
rie! Popolo (lato Caffè Rosati), 
ore f,.4Ó P zz.i Venezia fl.ito P.i- 
jl'.zzo A-«i« ur.izioni Gcr.er.ali); 
j"t,- 6.45 l* Z7.1 S M Maggiore 
[i..ng vn Carlo Alberto); ori- 6 V» 

! P zz » E*icrir,i ri.ito Chics:* S M 
{degli Ang»-li!; ore 7 vi.i S il.iri.i 
(I-irgo I^-nedetto M.arcello); ore 
7,10 via Salaria (ang. vi.-» Chi.i- 
n.!). Ore 10 arrivo ai Terminil¬ 
lo, Giom.'ita iibi’ra a disposizio¬ 
ne del partecipanti. Ore 16.30 
partenza dal Terminltlr»; ore 17,30 
arrivo a lUeU. 


l-'laninia; f dieci comandamenti, con 
C. ll(vton talle 13.40-17.30-21.15) 
riaiiimeria: The Biothers Rieo, con 
R. Conte (alle I7..30 19.45 '221 
Galleria: Il giustiziere del Kansas. 

con Ci. Montgomery 
Imperlale: il mistero delle 5 dita, con 
P. Lorre 

.Maestoso; La sfida del capit.ino Rob 
.Metro Drive-In: Orisbi, con J. Gabin 
(.il>crlura alle IH) 

Atelropolitan: Ducilo nell’Atlantico, 
con R. .Mllcliuin (alle 15.30-17,45 
l‘J..55-2'2.3*)) 

.Mignon: Il mistero delle 5 dita, con 
P. Lorre 

.Moderno: i giganti locixino 11 cielo 
con N. Wood 

Aioderiio Salclta: Ofi Llinits (Proibito 
al ni'litari). con J. Lemmon 
(N'ew Vork: Il giustiziere del K.ins-is 
con 0. .Moiilgomcry 
Parts: Lln volto ncll.i lolLi, con A. 
Fr.inclosa (alle 15.15 ■ I7 .:ò • 20.10 ■ 
■/-> C» 

Plaza: 1-a gr.inde strud.i azzurra, con 
\. .Slont.inil 

Quallro I oiiUne: Il giro del mondo 
in "HI g oin», (.Hiri D .S'Iven 
Qiilrliu'lta: Il cerchio ro-iso del delll 
to. con J. Mills (.ille b». 15-IH. 15 
t>\|-> '.'■-M3) 

Rivoli: I .1 l-'lt.i di .'to-r,i (alle 16.15- 
iH.a'i‘Al'2.3'.'3 Ingre-'O conliri.) 
Ro\v: Ogni giorno è v.ic.inza. con 
l-’i'rniii lei l.ille 16-18.1) 20.!ii-'22.43l 
Siilene .Marglicrila: (Me/z.u'ottc a Sin 
1-r.incisco, con S\. Ihivaii 
Siiirr.ildo; Ufi Limils (Pr,»;bito al nil- 
lil.iri). con J I cmn'oti 
Spìciidore: Le sp-c, coi» C Jtirgcns 
i.ille 1,3.13 |7.;M IO.'hI ‘22 DI 
Sni’crclnrina : DmcIIo nell' \ll.intlro, 
con R. .Atllcliimi (.ille 1.3.3) 17.4.3- 
10.35 •2-J.30) 

Trevi; 111 Is.ind.i degli angeli, con C. 
G.ihle (.ilio 1.3.15-17.;)) A) 22.30) 

Al TRF \ IsKiNl 

Airone: T.irz.in e 11 s.if.irl l>erd;ito 
.\lli.i: Il ritdii'o (li J.H- D.iKdl.i. con 
l-’. .Me .Mtirr.iv 

Alce: I ru-l.i per.!, con P. Prcstofi 
.\lt\oiie: D.i qti.iiido ici im.i, con .M. 
l . 111/.1 

Aiiih.isclilorl: Quando raiiiorc è ro 
miii/o. con A. BlMli 
.\iilciir; C.icct.i ai ili.im.iiill, con I) 

1 -l'C 

Apollo: Guerra e ivice. Con A. Bop 
bum 

Appia lAntIra: Riposo 
■Appio; I Him.i della gloria, con 3 
Gr.snget 

Aiiiitia: Lo str-inlero di Stono City 
/Arcniihi: l.’iiomo che visse due volle 
c I uci della rlKilt.i, con C, Cli.i|iliii 
Ariel: I a gperr.i privai.i del m;ig- 
giorc Benson. con C. Itostoii 
Arizona; lìlpo-o 

Arie. 1 lihui; v.i.-.inze .i Ischia, con M 
B' Il 

Asiorl.i; Qii.illro in legge 
Astra: I ’u.uito clic sai»'C.i troppo, 
con J Stewart 

AtLuile: (ii'.iliire del male, con E. 
(aist.intiiie 


OGGI in ESCLUSIVA 

AL CINEMA 

IVIAE8T0S0 

I.a «rilniar» presenta 
UN c;il.VNI>K FILM 
DI .t’Al‘l*.\ t: SP.VD.V - 

AvL'incenle ! 

Drammatico ! 

4t)t'en(uroso ! 

LA SFIDA DI 
CAPITAN HDD 

(in SUPERVISION) 
con 

CII.Mtl.F.S COIIES 

J’.LSA DANIF.I, 

BETTY NORTON 


è- '.-f*.. • ''TAvì ' '- 2'h' ' . f’i»'?.’;:. 4 

PKIMF. \ ISIuM 

Adriano; I g'gantl tr.cc.ino il ceto 
\ tt » 1 

ADvambra: ièt-.'e rrut po'-e'e. eoa .AA 

A I rs r 

.Aloetica: Be'.e rr..i p.-,'.eTe. coi .M 
A .. » - —s 

Archirnrde: Li rr.og. e ò»-! ve-c-,.o, 
con D N'.ven 

Arcohaleim: A Fac* in thè Cro-».1 
(«Ile IH 20 22) 

Aristoo: Un volto nella frv'la. con A 
Fraric.osj (alle I5.I5 • 17.50 • 2i).IO- 
22.43) 

Avtntirw»; Vedova per ni\a notte (ap 
alle 15 30) 

Barberini: 53orr;si (Ti una notte d'est.» 
te, con U. Jacobs-sr» (a'Ie 16-Is 
?’ 22 .Fj) 

C.apltol; 1,’n cobo f--;t» lo’’.» co-. A 
Fr.li - OS» (a''e I > 15 - 17'21 - >1 ;o 

Capranica; Ocn‘ gor.-so è vacanza, 
ctrn Fern.i»i VI 

Caprantchella: Oli Lim'ts tProb'tc 
a- m i tari), oon J. Lemmon 

Corso: Amore e cb'acch ere. con G 
Orvi (alle 16-18 >3 10 22.*)) 

Europa: I fratelli R cn. con R. Conte 
Ul> 13.39 17.5(FX-22J0) 


.Atlantic; I perversi, ron J. Siiiimons 
Auguslus: l-e»iimme tre volte, con S 
Ko-Cil».i 

Aiiirllo; L.1CC-.1 eli dijmantl. con U. 
l.r'C 

Auiro: Lalli* .Maior. con B. Blair 
-Aurora; Il complire segreto 
Aiisoiiia: Un a»»g< lo e sce-'r n Broo 
V.l>ir. Ciri 1 *. C-ilvo 
Avita: Rilxrso 

.Avurlii: Li -.carpetla di vetro, con L. 
(. 1110.1 

tirile Arti: Rip.a-y<> 
llcisllo: L'ora del terrore 
Ilei nini: A'ac.iiize 4 ISCIua. Con M 
Bru 

llollo: Qti.art;efe dei IIII.A, con Henry 
Vi.Lil 

Pologi».i: Quattro in medicina, con 
D. llogarJc 

Boston; l.a risai.i. con E. Martinelli 
Kr jiitawio: 1.4 it(imi4 del deslirai. 
Cui» L B.iCall 

Bristol: Cè un sentiero nel cielo, con 
C Villa 

Broadway: Carr»-eIlo ri.ij’o'etano. con 
S l.oten 

CalitiHiiia: Acc-idde :il J»'nltenz»ari» 
rajiinnrllr; R-i-i-o 
(aisaloltl: Il Ir-ir.e di Dam.isco 
Gassio: R'!»i—I 

Castrilo: Il capit.ino di Koepenick 
con II. RuhniHiin 

Centrale: Il [nrfcen.irfo della morte 
Cicogna: R.i»e 45 

Cinc-Slar: I e avventtire di Arsenio 
I up-n, COI L. Lsimonreij» 
cindiu: qiuesle male.leltc vacanze, 
con P. Desla'Bes 

Cola di Ririiro: li rmirch o delFod o. 
con J Lotten 

Colombo; Ij ti.in l.i de: f.ris fic.itori 
Colnnn.i: (.'u.inro ir,.):ti irreqii eli. co», 
B Oa-at.ird 

Colosseo: II o'-'o-wi d'argilla, con II 
Be.g.irt 

Colurrtnis: P-poio 

Cfrrallo: Tenipe-te sul Congo, con V 
-A) lyo 

Crlsogimo; Riposo 

Cristallo; I/avven’iir'ero deila Lu; 

s-.in.», mn T. IV.-ver 
Degli .Viplooi: P i-s-so 
Dfi Rnrentin!: R'pi'.o 
Ori Piccoli: Pif 'o 
Della Valle: R-i->—» 

Delle .Maschere: 1! prinripe e la Ki! 

ter ra con .At Atoe.roe 
Dette Mimose; P-po-o 
Delle Terrazze: ! .i '-s-ifl r’-e serre 
dii -r-i-e mn S .A) 'o 
Delle Vittorie: B !I ■! r-,.»r'-ro 
Del vis.-ello: !! gT.i"Te ar-cs-e 4= Eh- 
siSe ;*4 !t iTce*-. r..'i J d-ires 
Di.imante; R ri, m-n J Sef.a s 
Diana: Aggre-.'-e a'—.»'.’, con S 
Mv. Vi 

noria: Tigre nc'.'.i r-’^-b .i. coi Alar 

I ad 1 

Di:e Allori: 1 1 rre;m-a ir.'err.ite 

Di<e M.ictlll: P pom 

Id-Iwriss; J<.::-.ny 1 . con Fr-ir’, 

S ri.ltr .1 

Eden: I a rVin-a del de<t'rci orn L 

Bv-i" 

Esperta: I'i-o bi''.i-! 

fsp-ro: f » r ;i*i mr T A'i-;'re" 

f iicl'dr: R - 1.-1 

r»,-rl.ior: To", Vi-o e Ti ,Tooo 

« f 

l'arnese: n--»'» ‘1 -g'-.i tc!*.’ s'eppi 
r F R>-v'c 

Eirrfes'na: v 7 » so 

Taro: I .1 rs-sir 1 S-rie",i, c n S 'v.> 
K'-.s -' 1.1 

rl’.minio: I! d'.ivc,;.i pero, coi P 
Prirz' 

rogllano: I » r.ig.irra che hi Li'Cia'o 
con N. M'csi.T 

Foolana: ! .1 avo’! del P.ic'f.co. cor 
R AA’igrer 

riarbalella; t frate!!! sei.-’.i paur.i 
cn R Tivtor 

r.arrlen-Ine- V’r.in.-e a t«.-h-'«. cor 
Al n-ti 

r.iov.ine Tr»s|evere: I! ’i’ti-'o h-i-si 

\ o’* T 

r.lnl'o Cesare: P-'g .-ir'-eri A-ti'Artar 
t'.C- 

Golden- O'ielo l armre è rom-inm 
mn A B'v’h 
Gnadalripe: P poso 
HnlTvwfHHT- I irzare't.» con 8 DinH'o 
Impero: |A .VVA carriere di letV». con 
TA .ATirtIn 

Indum: l ,Tr!!tl. con V. .'Tor'con! 


Jonlo: La donna venduta, con Jan« 
Russell 

Iris: Désirèe. con iA\. Br.iiido 
Italia: I dritti, con V. .Atoriconl 
La l'enice; Guerra e pace. c<rn Au- 
dres Hepburn 

Lerrcliie; Due notti con Clconatra. con 
A. Sord' 

Libia; Riposo 
l.lvorrto: R.(m)so 

.AAanznnl: 11 pirata yankee, oon dell 
Chaiiiller 
•Alarconl: Rip.iso 
.Alassimo: iji spad.i imbattibile 
.Atazzinl: Galle .Maior. con B Blair 
Atrdaglle doro: alle 21 : Il ferroviere 
con P. (iermi 

Mondial: A'acarize a Ischia, con M. 
Bru 

Mascè: Rfisoso 

.\lagara: Nodo all.i gol.i, con Jamoj 
Slevv.irt 

Nonirnl.ino; Riposo 
.N'ovocine: Fiiom sullo Yangtsè 
Nuovo: Il m.irchio dell'odio, con J. 
( oi’en 

Odeon: Ero iin.i spia americana 
n(Tes.-.-.l.).!; L :!rn;,i .Telia gic.-ia. Coir 
S. Gr^tnnor 

Olympia: I 'uomo ctille chiavi d'oro 
con P. Fresn.iy 
Oriente: Anitmi e core 
Orione: Rrp,iso 

Olt.ivlano: Frusta nera, con P. Pre- 
s'on 

Oltavilla: I (iu.ittro del getto tonan¬ 
te. con A. Ghecctil 

Pahizzo: Contro tutte le bandiere, 
con R .Scili 

P.ileslrlna: A'Utorij .im.ira 
Parloll: 1 I.in.-ieri dei Bs’rigala, con 
O. ('iwiper 
P:i\; Rii-,so 

Pl.iitel,irlo: R.issegn.i Internazlon.ilc 
ilei .birumentar'o 

Pl.illno: T.irz.in e !| s,ifari perdiito 
Preiii'sle: Li bell.i preda, con .Atiro- 
sl.iv.i 

Prini.i Porta : Uni CadiB.ic tiitt.i 
d'oro, con J llollldiy 
Piici-lnl; L'iiltini .1 riv.i, con T. .Atoore 
Quirlmile: Un angelo è sceso .1 Brevi- 
kivn. con P Galv'o 
Oulrill; R'iviso 

R. ldio; ( '. 1 V .1 numst.s degli uomin' per¬ 
duti, cn r, P,-ck 

Re.ile: I ,1 ionn.i .tri destino con t 
BìCill 

Reiillla: Riposo 
Key: Riposo 

Re»: Un angelo è sceso a Brooklvn 
con P, Calvo 

RI. 1 II 0 : l.e all delle aquile, con John 
AVavne 

Riposo; Riposo 
Ritz: A'Ittori.i nni.ir.i 
Rohm; I quattro cavalieri del ter¬ 
rore 

Rubino: || circo a tre piste, con J. 
I ewls 

63la l'rtlrea: Riposo 
6 . 11.1 Pirnioiile: R'isoso 
Sala -S .Spirilo: Riposo 
Sala .S.itiirniivr: Riposo 
Sala Sfssoriana; Riposo 

S. il.i Tr.isponllna; Riposo 

S.ila Umberto: V.ic.inze a P.ir'gl. con 
!' Gosl.inllne 
S.lla VIgiMiII: Riposo 
Salerno; Riposo 
Sani’lnpolllo: Riposo 
Saverio: | fidanzali dell.i morte, con 
S Koscln.i 

Savoia: Quando una r.ig.ifra è bell.» 
Seffe -Sale: Riposo 
Silver rine: Oro con R. Wldmark 
Spirndid: f.'.iquil.i snlll.aria. ron J. 
Stewart 

Sf.idli'rn: l.a donni del rnnehero. con 

A rtri’.-'g 

Stillano; Il selvaggio 
Tevere: R'pii«o 

TIrreiv»; I .1 (l.uirTa rtel r.inrhero. con 
A. rkb.'rg 
Tiziano: R'iviso 

Toe -Sapienza: Inferno verd’’. con S. 
Or anger 

Trasievcre: Riposo 

Trieste: T.irzan e !l safari perduto 
Tuscolo: Duilila ta figlia della steppa 
ron E. Bartok 

Ulisse: (Ml dovrai uccidere, con B. 

Slaiiwych 
Ulpiano: Riposo 

Ventuno Aprile: 10.000 camere do let¬ 
to. con D. Martin 

VerbaiHi: Il c.ipitano delta legione, 
con Fcrnandel 
VIrtiis: Riposo 

Viltofla: Lo avventure di zArsento Lu¬ 
pin, con I . Lamoureiw 


CINL.MA CHE PRATICANO DOGI 
LA RIDUZIONE A.O.I.S. - E.N.A.U : 
Alliainbra, America, Airone. Aureo, 
.Allujiltà, Allierl. Astoru, Azenula. 
Astra. Ariel, Auguslus, Appio, Atlan- 
(ìc. UraiKacciu, Bristol, Uelsìto, Ca¬ 
stello. Coluuna, Corso. Cludio, Clne- 
Slar, Crislallu, Ud Vascello, Dello 
Viltorle, UiJiia, Due Alluri, Lacel- 
sli>r, Ldeii. Lsperla, Espcro, Garba- 
tclla, Goldencine, («ardencine, Giulia 
Cesare, Hollywood, impero. Impe¬ 
riale, ìndiino. Iris. Izi Fenice, .A\jz- 
zliil, Manzoni, .Mlgimn. .Maestoso, 
.AAasslmo, .AAundtal. Nuova York. Nuo¬ 
vo, Olympia. Odescalchl. Utlaviaiio, 
IMicsIriiia. Pariiili. Puccini, Palazzo, 
l'ianelarlo. Ouìrlnetta. He.», Sladluin, 
R 4 >\y, Sala Uiiibcilo. Salone .AAar- 
gherlta, Salerno, Tuscolo. Trieste, 
Ulisse, A'erb.ino. VIHuria. TEATRI: 
Artrcclilnf», Chalet, lielle .Muse, Ros¬ 
sini. Satiri, Sistina, Valle, 


ANNUNCI ECONOMICI 


CtiMMbKl'IAI.i 


U 12 


.\. Ci-MIBARA, visitate « MOBI- 
LETF:RNI » Consogn .1 ovunque 
griitis Anche eo rate, senza an- 
ttripo. senza c.itniihill Chiedete 
i-atalugo» 15 - L. ICO ___ 

l’I.KXIGLVS - nhodold - Plastl- 
l a - HacUellle - Fibra - prezzi 
t.ihhrtea - assortlnu-nto pronto - 
IN'DAHT - 471451 - Palermo 

2.5 .33 - CaFlItna 17-35 (acc.into 
iMntanelLi ) 


: 6 ) 


OFFF.IITE IMPIEGO 

E I.\V(»ftO I- IO 

\. A. CERCASI specializzato col¬ 
ture orticole Invernali sottoserra, 
sixTiilcure provata capacità ca¬ 
sella 19-a SPI - Via Parlamen¬ 
to. 9 . li,> 111 . 1 . 


ANNUNCI SANITARI 


««•ENDOCRINE 

Slwtfio rv>«>co VIA CaVvO Atl»CfttO«41 

ESQUILINQ — 

«V». d»a» OSFUNDOM « oeA<lt.EZZt 

SESSUALI 

■“•‘siScÙE V|MER|E 

Mf • POST HAmmoi«um PELLE 
o^0t,cALJLmom 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
t soie » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervos.i, p«i- 
chic.i. cntfocrtn.i (Ni-urastenii. 
ieflcienze e d anomalie scs- 
-uali). Visite prema'rimoniali. 
Dott. P. MON.ACO - Roma, via 
i.il.trlo 72 ini. 4 (Pt.izi.i Fiume). 
Or.iTio 10-12 - 16-13 e por ap- 
!'.int imento Telefoni .462.960 - 

m 131. (Aiit. Com. Roma 16019 
del 35 ottobre 1956). 


Iliireda STROM 

\ i:w % .\Kit 05 !ìk 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SCSSU.ALl 

CORSO O.MBCRTO. 504 

Presso Pt-irza del Popolo 
Lei 61 u29 - Ore 8-30 Fe»l »-l3 
lAot Pr«*f 7-7-t9il n 21M7II 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 

SPEriAMSTA OEK.M.4TOLOGO 
Cura telerosanie 4Him 
VRNK VARICOSE 
VENERF.B - PEI.1.B 
DISFUNZIONI SESSUAtJ 

VIA COLA DI RIENZO 152 

Tri 354 501 - Ore 3-JO - Fest. 3-13 
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Gli avvenimenti sportivi 




DOPO 

LA CAMPAGNA ANTl 

1-C.O.N.I. DELL’ORGANO D.C. 


L’ovv. Onesti ha querelato 
“Il Popolo» per diffamaiione 


[calcio • SERIE A] 






Gravi accuse sono state mosse ai dirigenti dei 
CONI e indirettamente a grossi esponenti clericali 


iimiTA» 


. ) 

PKR IL TRAftlONTO DEI VIOLA ED IL CROLLO DEI BIANCOAZZURRI 


I Amarezza e delusione 
B £1 Fi renze e a Roma 


• Il Fupulu *, rurcunu utd- 
clale della IJpmocrazIa Cri¬ 
stiana, è stati) iiucrclatn per 
diffamaziniie, c enn iimpia fa¬ 
coltà di prova, dal presidente 
del Coiiiitato Ollnipleo Nii/lo- 
nalc Italiano, avv. (ìUilio 
Onesti. Al • l’opolo ■ è .stala 
anche Inviala una lettera di 
rettifica da piihblleare a nor¬ 
ma della leKKo sulla stampa. 
Di/enderà davanti ni mas'l- 
strato Kli Interessi del Presi¬ 
dente del CONI l’avv. Ferdi¬ 
nando Giovannini. 

Questa la notizia iliffnsitsi 
rapidamente ieri mattina ne- 
pli ambienti sportivi romani 
e confermata in serata da al¬ 
trettanti disporci delle vane 
Apemie sportive. 

Sulle colonne del - Popolo - 






L'avvoeato GIULIO ONKSTI 
presidente del C.O.N.I. 

iin anonimo • politico * da 
tempo sta conducendo una ac¬ 
canita campapna contro il 
CONI e piu particolarmente 
contro il suo presidente non 
tralasciando l’uso di parole 
grosse, di gravi accuse c di 
minacce. Nel numero di do¬ 
menica poi, l’Anonimo ha ac¬ 
comunato nelle accuse contro 
Onesti, sia pure indirettamen¬ 
te, alcuni grossi esponenti del 
partilo di rnappioranca rive¬ 
lando in gucslo modo come 
la campagna di stampa con¬ 
dotta contro il CONI amichi 
avere lo scopo moraliscatorr 
che si vorrebbe far credere 


itnu ufO- faccia, invece, parte del pio- 

zia CrI- co di correnti che dilania ai- 

dato per l’interno la Democrazie Cri- 

mpìix fa- stiumi. gioco acccatnatosi in 

■esidente duesfo perio{fo preeletforale 

■o Nu/lo- (love i grossi papaveri di piaz- 

(ìUillo ^<1 del desìi non si rispar- 

• è .siala ’niuno I ' colpi - specialmente 

L-tlera d*l Uunndo debbono ricercare nel- 

n iior- reijione i voti degli 

slanina elettori. 

il inuL'l- Dopo avere chiesto che 

, " nell'jiuibieiite sportivo sia 

* ; 11 ' chiarita la situa/.ioiie clic 

i. i-erui- - i,j;, posto un fieno alla nie- 

. Kaloinania di One.sti e siano 

iltffusast controllati i rniliauìi del ’i'o- 

(firiu ne- p ,p impossibile •• che 

* TOinanl nitri » qualttiiii vmu’.ano afll» 

fjx da al- ,|,,|| j„j One.sti •• l’Anonimo 

Ile vane coiiliuita la sua discuti- 

bile prosa: - C’biediaino 
I optilo • yi jji;, stato .sjieipeio 

- di denaro, se t>li impianti eo- 

slniiti rial CONI eorri.s|)onda- 
no alla neei'.ssit/i del nostro 
siinrt, se sitmo sttiti costruiti 
con tutti i crismi di ceonoinia 

forse un esempio di 
('cniioniia lo stadio OllnipicoV 
Le è stato il comiilesso di 
Ìe Cortina che. .stupendo Indub- 

m bianirnlo e fuii/ionale al nias- 

p' sinio. Ila fatto dire ai pur non 

poveri americani elio avrel)- 
1)010 eliie.slo al iio.stro CONI 

j im piano di aiuti Marshall per 
i plo.ssimi ttioelii inveì nati di 
Sipiaw WalleyV K rosi :meo- 
ra tutte le piscine, i vari pa- 
la//etti dello s|)ort, Ì vari 
complessi. Sono sititi dati tut¬ 
ti «luestl l.'ivori con renolarl 
appalti? Sono forse stale fa¬ 
vorite. come è possibile all¬ 
eile doeiiincnlare. delle ditte 
elle hanno offorlo qiinictio 
non insitinifletitile contropar¬ 
tita? Le Olimpiadi remierc 
non ii.inno indicato poi ciiia- 
ramcnic per cpiali intei essi .si 
liattaiio 1 diriKonli flcl Foro? 
Come è possibili' affìflare al¬ 
tri miliardi a elii può eonsii- 
marli con itmla facilità? F 

Allora il l’reskieide /oli po- 
fiebbe promuovere una in- 
eliiesta sul come sia andiito 
a finire, .-dmeno fino ad <ntui, 
il puiitilico rienaro. Polroblie, 
il senatore Zeli, f;ir si die li 
suo Cì.'iliinetto conceda un ul¬ 
teriore tliiaiizi.'imeiito per lo 
sjiorl da utilizzarsi per le 
Olimpiadi, ma jirovvcda al¬ 
lora ad affidare il danaro in 
inani più esperto... ». 

ONESTI Come SI vede la onestà dei 
O.N.I. diripctifi del CONI fi quali 

^- non rappresentano affatto una 

ICO » da « fiorente colonia ros.sa » co- 

} una ac- me sostiene il • Popolo » ma 

mitro il semmai una colonia amica 

larmcnte dello DC. trillandosi per la 

ente non maggior parte di fascisti ami- 

i parole ci di guci fascisti che con l 

use c di loro voli mantengono il de- 

o di do- mocrisliano Cioccctii sulla 

IO ha ac- poltrona di sindaco di Itoma) 

te contro e del presidente OuC.sIi ni 

ettamen- jiariìcoìare è chiaramente 

iieuti del messa in dubbio. E con essa 

iza rive- ^ messa in diibiiiu quella dei 

do come ministri dei Earori Pubblici 

ripa con- c del Tesoro ché l’on. 'fogni 

f anzichi^ si vivamente interessato agli 

ilizzalorr impianti olimpici c ue ha vi- 

credere sti ed iipprorali i progetti ed 


li biiuncio del CONI viene 
iircsenloto in Parlamento al¬ 
legato al bilancio del Mini¬ 
stero del Tesoro. 

l.a cosa e dangue molto 
grave c la quercia di Onesti 
s'impaneva non solo per di¬ 
fendere la propria dignità, ma 
soprattutto per impedire che 
nuovo fango venga gettalo 
sullo sport italiano che pur¬ 
troppo 1 elencali non esitano 
a bistrattare pur di trarne 
profitto. 

Comiiniiiie ora la parola è 
al magistrato e forse ne sa¬ 
premo delle beile. 

FLAVIO r.ASI'AIlINI 

Espìnosa-Caprari 
a Manila in marzo 

MANILA, H. — Si appren¬ 
de che .sono .stale avvialo 
concreto trattative per un 
inconlio tra il filippino Leo 
Kspino.sa e il campione ita¬ 
liano dei piuma Sergio Ca- 
prari. L’incontio tlovreblie 
.svolijer.si a Manila ver.so la 
metà di marzo. 
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La difficoltà ad innestare Lojacono nel 
blocco, la sfortuna, e tostili là dei diri- 
f/cnti della Lcr/a, alla base def/li insiic- 
ccssi dei viola 

0 Intanto Vintercsse si è accentrato sulla 
lotta in coda 
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GIOVEDÌ SERA LA G. E. RIANCOAZZURRA PRENDERÀ’ UNA DECISIONE DEFINITIVA 

Ciric virtualmente esonerato daH’ìncarico 
Forse Foni sarà il nuovo allenatore della Lazio 

Da o^gi la .s(|ua(lra affidata a Aloiizti e Canestri - Un eniiiiinicato dcirnffieio .stampa <• Nordalil torna a 
ginearc (per ora con le riserve domani contro il Prato) - Smentite le trattative con Daviil e .Sko^lnnil 


Un'ondata di .amarezza di delusione cd anche di critiche 
ila sollevato a Firenze la nuova sconfitt.i subita dai viola a 
•• Ma-'iissi c non tanto per l’initcìiuit.à con cui è stata persa 
ii'ia partita die dopo il primo tempo sembrava osservi mos- 
.sa favoiev olmente <:r;izie al Kotil di \'irUili, quanto perelié la 
nuova liattiita d'.irie.sto lia raiipreseiitato il tramonto pres- 
soi-ehe flefinitivo delle speranze viola l’er le stos^se ragioni 
non tanto si vanno a ccietue 1 --““ V, 1-rr;3~ 


l-n seonfitUi .MiblUi d.ai bian¬ 
co Azzurri a UoloKun lia l>r«* 
tie.amentc deci.so il ilestino di 
Ciric: infiliti «nclio .se mun- 
ea una comumeazionc idll- 
cialc ieri sera si ò appreso 
che rallcnalore «iella Ixizio 
(d«i parte .sua datosi maia¬ 
lo) «leve considerarsi virtutd- 
mentc decaduto dtiU’incarico. 

La squadra pas.sa per il 
momento nelle moni dell’al¬ 
lenatore in seconda Monza 
e dell’ollenatorc dei mRazzl 
Cnnc.stri i quali dirlRoronno 
gli allenamenti fin da oggi: 
si dovrebbe trattare però di 
una soluzione provvisoria 
perchè giovetU nel cor.so del¬ 
lo riunione della Giunta Ese¬ 
cutiva v'crrnmio esaminate Io 
Viirie propo.ste per la sostilu- 
zioiie (il Ciric. 

Le .soluzioni riguardano l’ex 
campione del mondo Andreo- 
lo (offertosi .spontaneamente 
e n iiuxliciio eoiidizioni liiian- 
zùirie), l'ex nltenntiire «lei 
Napoli Moiizeglio, Io .stes.so 
Mon/a (con l«i po-ssibilità «li 
s«>,st.tuirIo con Vuini a fine 
.stagione) c il Direttore 'IVc- 


nico della Na/ion<ile Alfredo n 

Foni. , la 

I/ullima candidatura a gi 

quanto obiiiaino opineso da pi 

fonti as.s.Ti bene informate ol 

.sarchi» oncho In più prolia- c<: 

l)ile: Foni infatti è un tecni¬ 
co di primo ordino e -sarebbe jj 

liliero fin «tal 15 fclibraio. 4 , 

Vale a dire che .salvo un bre- 
ve interregno di Monza pò- 
Irebbe a.ssumcre .subito le ^i 

redini della «luadra. 

Comunque giovedì sera sa- cl 

premo le divisioni dei diri- _ 

genti della Lazio: iier ora 
po.s.siamo concludere riferendo t » 

che la riunione di olcuni : 

membri della G. E. tenutasi 
d'urgenza ieri .sera si è con- 
clti.sa praticamente con un 
nulla «il folto dato l’assenzo 
di Silinlo: il «piale perii in- 
tcrpelloto telefonicamente a 
Milano ove si trovovn per la * 
riunione «iella lA'ga l>n «lato 1 

parere fav«)r<‘volc atl’iiccanlo- 
namento dì Ciric. ^ 

I/ncc.inlonamcnto «iiv'crrà ì 

iifileiale giovedì «topo l.a riu- 1 

nionc «leli«i Giunta Esecutiv«i. i 

ieri sera intanto «lopo la | 


nuii'one l’ufiicio stampa «iel¬ 
la Lazio ho emei>.so il se¬ 
guente comunicalo «Ilo sco- 
p«) sopralutti* (Il contnbmie 
alla distcìi.siune nel clan bian¬ 
co nzzurrt): 

* Il presidente della La¬ 
zio prof. .Siliafn sto esaminan¬ 
do r/iiarifo occorre ver una 
chiarificazione c ttuanto altro 
Tiece.s.sario per assivitrarc il 
ritorno della squadra alla 
migliore efficienza. Riteniamo 
che il prof. Silialo abbia as¬ 


sunto confortanti contatti a 
.villano per modificaic l'altua- 
le situazione tecnica -. 

Intanto come «ibbianio det¬ 
to la squadra nprender.i og¬ 
gi 1 « preparazione sotto la 
guida di Monzo e Canestri: 
airallenamento porteciiK.'ran- 
no tutti i reduci qalla isartito 
di Bologna, ad eccezione di 
Orlandi che a cau.sa di una 
contusione al ginocchio sini¬ 
stro dovrà rimonerc a riposo 
due giorni. Com«ì si vede non 
si tratta di coso grave c poi 


.'•quadro per I.i pio.-i.ma %tn- 
gjonc vcr.''ebl>i.‘ pero a;)p;un¬ 
tato dii.ante il me-e 

Sedici viliorie consecuiive 
della^oliig^lana 

COLLE DI VaL D'ELSA, lì 
~ La ColUgian.i. «luadra di 
cali'u» «li Colle Val D'Elsa, par¬ 
tecipante .al torneo «11 prima 
divisione, ha con.seguito ieri La 
sedicesima vittoria consecutiva' 
(record it.aliano assoluto in 


le r.-igioni deiriiltirna sconfit¬ 
ta (del resto non inattesa da¬ 
te le iis.senzc di Robotti. Cer- 
vato, Chiappella e Julinho) 
(]uanto invece le cause che 
hanno impedito alla Fiorenti¬ 
na di mantenere il ruolo di 
s«piadra in lotta per lo scu¬ 
detto: cause che interessano 
una e.ampagna aecpiisti non 
(iroprio indovinata, la solita 
.sfortuna che iier'-'oguita i vio¬ 
la da due anni a «pie.sta parte 
e l'o.^tilita della Lega e «iei 
dirigenii del calcio italiano 
in genete 

11 pillilo punto non vuoi 
rilerii.-.! evidenti'inento allo 
actpii.sto di Hobolti che aveva 
dimo.siraio di jioter rimpiaz- 
7ar(> degnamente ranziano e 
declinante Magnini, ma alla 
venuta dì Lojacono le cui ca¬ 
ratteristiche non erano tali 
da garantire un suo inseri- 
inento tieirorganizzazionc del 
gioco viola. 

Come poi puntualmente si 
è verificato, visto che Foriiin- 
do non ha soddisfatto nè co- 


tato gin.-i.-e novità in coda 
(.salvo il cambio della guar¬ 
dia tra Alalniita e Genoa e 
gli irrilevanti progressi del 
Torino e della Sainpdoria). 
Ma in alfesa delle ulteriori 
emozioni ri.serv'ate dalla lotta 
per non retrocedere c'ò da 
sottolineare il dramma della 
Lazio, umano c doloroso non 
meno «li quello doll.a Fioren¬ 
tina 

La sconfitta di Bologna ha 
infatti riaj'crto t'itta ima .se¬ 
rio di iirobletiii che .sembra¬ 
vano già risolti e se iia la¬ 
sciato immutata la posizione 
della squadra in elassific.i 
(grazie alle sconfitte delli» 
altre - derelitte ••) ha l’erò 
rappresentato la conflanna de¬ 
finitiva per rallenatore Ci¬ 
ric. Il quale non solo non ha 
curato lo prcporazione atletica 
dei giocatori affidali allo sue 
curo (tanto che poco tempo 
fa la Lazio ha dovuto assu¬ 
mere in fretta c furia il prof. 
Urbani) ma nemmeno ha da¬ 
to un gioco alla squadra, un 


è quasi sicuro che domenica 
por l’atte.sa partita contro 
l’Inler potrà rientrare in 
squadra Lovoti. 


partit.i di c.implon.ato) Il gioco confaecnte alle carat- 

cord pix'ccilente era detenuto centro a\anti, ne come toristichc del camnionato Ba¬ 
dai Siena con 15 vittorie. La interno, ne come ala. Non che ifano campionaio uà 

siiundra h.i segnato 49 reti, su- Lojacono sia un brocco in- ai 

3 . tendiamoci: il fatto però è 


SORPRESA NE LLA SECONDA GIORNATA DEI MO NDIALI DI SCI 

La norveg^ese Bjoernbakken 
trionfa nello slalom speciale 

Battute tutte le spécialiste delle Nazioni alpine - Seconda l'austriaca Pntzi Prandi - Delude Carla Marchelli 


(Dal nostro inviato speciale) 

BADGASTEIN. 3. — L'Ho- 
tcl Salzbtirgerhof «lucstn sera 
è in festa. La gente prcss-i la 
porta nia due robusti militi 
della polizia au.striaea impe¬ 
discono l'entrata alla folla di 
ammiratori che la norvegese 
Igcr Bjombakkcn ha ronrpii- 
slato di punto in bianco oggi 
sulle nevi di Ziri, nella gar.i 
di slalom speciale. Iiiger 
Bjombakkcn non era data tra 
le favorite Volendo essere 
pignoli si potr.à comunque af¬ 
fermare che in un.a cla.<:sific,a 
edita dalla F.I S e completa 
in base al risultati ottenuti 
del 195(? ad oggi. la venti¬ 
quattrenne norvegese figura 
al quarto posto. ^ una sor¬ 
presa. quindi, solo parziale. 
Inger Bjombakkcn fa la cen¬ 
tralinista nel grande palazzo 
dei telefoni di Oslo Le sue 
eolleghc oggi sono state in¬ 
flessibili con I giornalisti nor¬ 
vegesi. Prima di pns.sarli agli 


stenografi delle redazioni del 
giornali hanno voluto sapere 
tutto di Inger. 

Il fatto seii.sazinnale della 
seconda giornata dei campio¬ 
nati mondiali di sci non st.a 
iinicamciiic nella vittoria del¬ 
la B|ornh;ikkcn. vittoria lar¬ 
ga e merilali.ssima. bensì nel 
comportamento sorprendente 
di tutte lo atli'tc norvegesi. 
Sarcbljcro state in quattro 
Ira le prime dicci se Mnrit 
HaralcLen non fosse caduta. 
I» austriache •■0110 state lar- 
gann'iite battute. La sola 
làilzi Fr.andI è riiisctta a 
piazzarsi seconda dietro la 
vincitrice Irmnf.atrice di en¬ 
trambe le prave. 

1 .C svizzere avevano tre 
punte avanzato dopo la pri¬ 
ma manche Anne Mano Wa- 
ser è finita terza; Fneda 
D.anzer ottava, e Rencè Col- 
li.'ird. campionessa olimpio¬ 
nica dcILa spcci.alit.’) è rovi- 
nos imente caduta ncll.a se- 
coiid.a pro\ .a. risp.irt.ar.do uno 


MENTRE SI PREPARA IL PR. CAPANNEI.LE 

Os:s:i a Villa Inlori 
il Triluuiie,, 


Un 3 «\"venimcnto di grande 
importanza 0 al:e soglie per g'.i 
appasMonali d«'!l'ipp.ca riTii.,- 
na. il qu.'.ttro \<>’.te ni:i'.<'n..r.o 
Premio Capinnel o elio mctle- 
rà di fronte «uJI.i di.«!.ir.7.i <1: 
2:00 metri, ilomcnica pri>»<;ma. 
i migliori irottalori del mi.- 
mento 

D(X]ici concornenti hanno in¬ 
viato la loro adesione ma due 
di «ts*C Festivalina e Du l'Ii'ssi» 
sono risultati non qualificati 
non avendo segnato la velocità 
di I’2J" ai chilometro prescrit¬ 
ta per i partecipanti alla gr.an- 
de corsa. I dif-ci concorrenti ri¬ 
masti qualinc.iti r.-.ppre*ent.ar.o 
quanto meglio sia .-Utu.iImenN- 
presente sulle pj>te it.ili..r.e. a:t 
Tomese a Crev.T!core, .-.Il ..rre- 
ricano Home Freo e «lu.ndi 
avremo minio di ass.st.-re .'•d 
una prova altamente sigii./te.,- 
tlva dat Iato tf^rnieo e di gr..n- 


re «R Rottoni). Cres.^'eore 
<('..«c;i' Urig.-.’itino lO.I II.’- 
di>. Su'.t.inin.ì <M.u-.hi'. <'.i- 

ptiec.o I .-M l'ic,>gn.»ni >. Rei 
< ^r Cieegii.'.n.I. U.il.ib.ir.g 
D Errieo). Orco <(1 0«*.^ni). 

Oggi int-into e <ti seen.T il 
Premio del Tritone dot.-ito di 
f/OO mila lire «ti premi sulla di¬ 
stanza di IrViO metri al qu.)le 
aon«, rimasti iscritti tredici sog¬ 
getti. Indicheremo Dosso Dello. 
fJal.anthus. Turno c Costarica 
cf.me I prob.rbilt protagonisti 
delia gar.t che si .mminei.i .as¬ 
sai iruert.a I-i riunione avrà 
inizio .-il'e 14 .00 Ecco !e no«trr 
s.'.ezioni 1 1 or>.. rr.'.Jitl.-r.i, 

Hij H,’n 2 riTs.»- X u- 
()'>. Olor’io. .Scrur.c, .1 ctirs.) ' 
'ft.iruircHii. .Metili',>, Ir.ul'o 4 
t'ors.i: Hopal Knte. Coixf F.ir- 
tunc, lìfru/Oiìi. 5 cors.j' Cirmi- 
cii, IJsUcrgo, .Voronijo. 6 eor- 


strappo ai Icgnmcnli del gi¬ 
nocchio. Beno si sono difese 
le francesi con l'nnzì.an.'i 
Thiollicre c la Tholliigc. 

Lo sl.alnm stieci.nle. è ben 
noto, non è il eavtiHo di bat- 
t.'iglia di C.-irl.n Marchelli Car¬ 
la zoppica ancora e non era il 
caso di farla gareggiare oggi, 
tanto più che non er.a in con¬ 
dizioni fi.siche idoneo. Un 
buon ripo'o le 3vrcbt»e fatto 
filli berte, in vi.<tn delle altre 
due g.are E' see.sa lenta sen¬ 
za forzare, senza inct'rtezzo 
cd ò fiiiit.T assai lontana dalle 
nugbon. l’untavamo su Vt>ra 
Schenone. Li diciottenne to¬ 
rinese. pe.sarite copie uii.i piu¬ 
ma. M.a Vera 6 caduta nella 
prima m.anche. Non sono ri¬ 
maste che Jelta Schir e Jole 
Poloni. Quest'iillinia si è 
gii.adngnnlo un ottimo piaz¬ 
zamento con due prove bril- 
I.anti e con una e.tiljiziono spa¬ 
valda di sicurezza. 

La Poloni, anni 19. è alta 
un metro e .5,5 centimetri: non 
era certo previsto che fos-e 
lei la migliore tra le azzurre 
.^T)eh«' Jelta Sehir ha di.spu- 
tr.to un'ottima cara Ottenu¬ 
to un buon risultato nella pri¬ 
ma m.anche si è buttata a val¬ 
le nella seconda con spirito 
battagliero. Avrebbe potuto 
sottrarre il 10. posto alla 
Thelingc. ma sfortunatamente 
è c.aduta a pochi metn dal 
traguardo, subito dopo l'ulti¬ 
ma porta. Il suo tempo, neil.a 
seconda m.anche. è st.it.a TO':!: 
53.7 od è finita con liti" o 9 

(Jiiesti due imprevisti piaz¬ 
zamenti delle due ital’.,.:-e di 
rincalzo non p.>s.sono np.igr.r- 
ei della delusione foriut.a da 
Vera Sehenonc. se non della 
Marchelli. la quale ha d.alla 
sua più di una sciis.anic. Scu¬ 
santi non ne hanno i tecnici 


ed è piombata sul traguardo 
quando la gente stava sfoiinn- 
(lo, sovvertendo lo cLassifiche 
che i giornalisti avevano gi.à 
redatto V.ale ancora dì più il 
suo tempo in quanto ottenuto 
su una pista ormai ricca di 
Insidie e di buche, anche se 
non difficile 

PAtU.t» S.-\LF.TTI 

II detlaglio tecnico 

I) Inger njoernh.ihkeii «Vur- 
seglal «53"9 c 5f7) I0"6; 2) 
riilzi Franili < \iist.) «S5"2 r 
it"$ì tOT'O; 3ì .Xnn.im.'irte Ma¬ 
ser (Svl/.l {Sy'i e 5r'9» I07"4. 
4) Saniti I INora-,) 10S"9; 51 

Thiolliere (Fran.) I09"3: 6» 

llofherr (Ausi.) 109”8; 7) Sliive 
tNorv.) 1I0'*2; S) a pari merito: 
lleggivell (Canadà) e Daenier 
(Sviz.) II0"8; IO) Telinge «Fr.) 
IH"2: II) Michel (Svi*.) II2-4; 
12) SWorova (URSS) II2"9; 131 
Jole Poloni (liralla) 113 0; II) 
«heeler (r.anail.^) II3"I; 21) 
Sfhir (Hai.) Ilfi"9: 23) Carla 
Marchelli (Hai.) II9"0. 



Delusione cd amarezza an¬ 
che nel don givillorosso per 

la battuta «1 arresto contro cDnm.gnati agli .iileti, tilt- suo posto. 

TAtaLanta Ed anche nel clan u giovani dai i<) ni 24 anni. jj uon riuscito esperi- 

gijilloro.sso si cerca di cor- ~ ■ mento ricll’insetìmento «li 

rere oi ripari per ov'vwre olle NuoVO SUCCGSSO Lojacono nel blocco viol.i non 

lacune denunziato dallo wpm- L . . avrebbe avuto imporlanza de- 

dra nelle ultimo domeniche; (Jl OqnO 111 AustrollO ‘’isiva si' HoriKirdini avesse 

significativo dopo «monto an- -- pfitiilo utilizzare tuB» gli al- 

No'-u-.hi pirn le MELDDt’U.''E, 9 — Con un Ir- tri viola a stia disposizione: 
mmziaio uà iNo-uam circa m Glu.«ep,H- e purtroppo anche quesfan- 

stie intenzioni «li rientrare in ogn.i li.« prcci duio oggi di mezza „o invece ciò non è potuto 
ojjfxnrc intririto il ri’” rtioi.'i ) ^kì f^^ittprhon. tivvoiiiro Ciiii**?! cfoi tììoltc* 

torno del - pompiere - sullo .^g)ui)dii'..mloM l interri ition.d pliei infortuni «lì cui sono ri- 

I evi LyCTOV- __2 _ ? a ! 


Sul c.impo sportivo loc.alc. oc- fhe una stiuadra di calcio or- 
zi(>n.ilnu'nte imbandierato e at- ganizzata rappresenta un mo- 
/oMnto. al termine della parti- Dorfnfto noi ninlo non 

la ili Ieri contro il S .Miniato s.iico perfetto nei quale non 

c'ft stata una invasione pacifica P”*’ in.sorirc una tessera 

e l giocatori s,.no st.iti portati ■‘ua pure d'oro, se pero non 
m trionfo Omaggi floteali sono si adatta alla perfezione al 


stati con-scgoati agli .illcti, tul¬ 
li giovani dai 1‘) ni 24 anni. 


Nuovo successo 
di Ogna in Australia 



Il C.T. dell» Nazionale FONI 
che pnlretibe prendere li li¬ 
mone drlLz Lazio se fosse la¬ 
scialo libero dai snol impegni 
con la Fine 


sceno cnlcistica, in program¬ 
ma ilumnni al Cflinjio Roma 
nel corso della partita che 
i cadetti giallorossi dLspiite- 
ranno contro il Prato B 

Nordohl che da tempo ave- 
\ 3 i riprc-so la preparazione ap¬ 
pare intenzionato a fnrc .sul 
seno e il suo rientro tra i 
cadetti dovrebbe .servirgli a 
perfezionare la preparazione 
in vista di una v-vcntuole uti¬ 
lizzazione in prima squadra. 

Per rincontro di domani 
con il Prato In Roma ha con- 
\ocato i seguenti atleti; Tcs- 
sari. Nardoni. Car.atU. Pon- 
trclii. PeUegrint. Tibcri, Leo¬ 
nardi, Cavnzznt:. Nordahl. 
Luna. Menichelli. Grappo.son- 
ni. Gastaldi. Massone. Com¬ 
pagno. 

Pure confortante è il ritor¬ 
no progre.s-sivo dì Pi.strin «Ile 
migliori condizioni di .soliiTe. 
G,à gli è stato tolto il pe.s.ra 
«la .alcuni giorni e .1 ha ri- 
pr«'so la preparazione per cui 
e p.’-olsib'le elle DO-s.a tornare 
in .sqiie.dra entro il nic-.e. 

Infine il capo ufTicio stam¬ 
po dcl’a Roma doti. Colalucc; 
ha «rmentito quanto annun¬ 
ziato (Li una agenzia circa 
le trattative in cor.'o per lo 
Qcqu sto di David e Skoglund. 
II dott. Coioliicci ha fatto 
presente che il presidente 
Jvaccrdoli si trova ottiialmcn- 
te in Francio e che pcrtonto 
ne,s.suna trattativa può essere 
allarc;ata 'n sua assenza: il 
piano di pr>ton 7 :amento della 



toristichc del campionato ita¬ 
liano. 

Proprio mentre Rocco di¬ 
mostrava come un'organizza¬ 
zione efficiente c moficrna 
di gioco può supplire anche 
alla deficienza di atleti di 
classe invoco Ciric cont;nua- 
va ad andare allo sbaraglio: 
c Se molto, troppo tardi, si 
è convinto della necossi*à di 
abbracciare il tatticismo Io 
bn fatto senzo un’int'ma 
partecipazione, confermando 
inoltre !<* suo scarse cono¬ 
scenze del calcio italiano 

Come si fa altrimenti a 
spiegare ‘l'insistenza su Car¬ 
radori battitore liljero (quan¬ 
do Tesperimenlo si era rive¬ 
lato fallimei'.tare già in pre¬ 
cedenza) come si fa .coprat- 
tntto a sacrificare Ftiin alla 
guardia di P.asciitti come se 
si trrittasse di un altro Hant- 
rin e non invece di un gio- 


SYD.N'EV. -3. — La quindi- 
erme australiana Sandra Mor¬ 
gan ha niiKlalo «BRI le 440 
yardr In 4'56"2 II miglior tem¬ 
po reRlsIritio negli ultimi do¬ 
dici mesi. Il record non & stato 
ancora omologai». 

Il tempo della Morgan F di 
due sccnndi inferiore a qiielln 
olirnnin da I.orraine Crapp al 


nia.rii vittime i giocatori fio- .-op. 

tutto a sacnficare Finn i 

E«Ì a questo punto, quando Pasciitti cor^ 

le conseguenze di una cam- ff-'dtasse di un oBro Hr 
paglia acquisti non indovina- invece di un i 

ta e degli infortuni in serie. calore grezzi) ma veloce, 
già avevano compromesso se- Insonima bisogna nciino- 
riamente le po.ssibilit;i dei Pforc che la gestione Cinc e 
viola. ro.Milità e i'incomprcn- e proprio falli- 

sionc dei dirigenti del calcio mento c se abbiamo sernpre 
italiano hanno fatto il resto combattuto La tendenza delle 


Senza voler assolutamente 1 -^cietà a cambiare allenatore 


tener conto delle fatiche sop¬ 
portate dai fiorentini in ma¬ 
glia azzurra i - soloni » di via 
Allegri o via Casati hanno 
respinto decisamente le ri¬ 
chieste di rinviare sìa pure 


ccimpionati'del r.alirs disputati I Una settimana gli incontri 


Il mesr scorso a S>dnry. 

Sandra Morgan — ha dichia¬ 
rato Il suo allcnalorr Frank 
Fulhrlr — rappresenta una 
potenziale niln.icrla per I.orral- 
ne Cr.ipp e lise honnds sulle 
un sarde nel rampionati ehe si 
d|spiiler.inn» a Melbourne que¬ 
sto mese. 

• • • 

CARDIEF. 3 _ r,’ giiinla or¬ 
ci la nazionale di c.ileio israe¬ 
liani che merenleill Incontra II 
(lalles per la partita «Il ritorno 
laleiole quale eliirinatnria per 
i rampionati del mondo. 

Neirinconlro di andata a Tel 
•tviv II (•altra airca hattuln 
Israele per 2-0 per riti al gal¬ 
lesi & sufficiente un parrcglo 
per qiiallfirarsi per le finali 
che avranno luoco In Svezia 
da1T8 al 29 Clugno. 

Il direttore tecnico della 
squadra Israeliana. Samuel So- 
ehar. ha dichiarato; * In teoria 
Israele non dovrebbe vincere, 
ma nel calcio la teoria non esi¬ 
ste, Questo solo F proprio quel¬ 
lo ebe noi vocliatno •. 


NELL.à RIUNIONE DI DOMANI SERA AL « PALAZZETTO » 

Vedremo oontro Emile Videi 
un Cavicchi “nuova edizione.. 


La bolla manifestazione I Venturi, è un atleta dalle ] collaudo: il francese infat- | Campioni » e la vitt«)ria an- 


Marehelli, 1.3 quale ha d.nlìa )'*^^*J*^*^ peso leggero Ste¬ 
sila più di una scus.inte. Scu- fano) dopa lunghi mesi di 
santi non ne h.inno i tecnici assenza riappariranno su di 
che hanno Lasciato in tribuna ling romano ad opera 


pugilistica che vedrà il suo immense possibilità, ma an- ti fra le sue vatlorie ne con- 

svolgimcnto domani sera. che un atleta che dà smi- ta una sullo spagnolo Gon- 

.siil qij.iiirnto del • Palazzct- .stirate delusioni ai suoi sujt- zalos. per ben due volte vin¬ 
to • -sar.) l.a riunione delle porter> FT vero, un .atleta cit.vre di Cavicchi e fr.a le 

rentree: inf.aiti. Cavicchi, e non può avere in tutti gli tri- sconfitte ne conta una sub'i- 

tiilti I pugili r«>mai'.i che fi- contri I,) .stesso rendimento . ta ad oper.a del conn.aziona- 

gurano nel • c.artelhine » ma Cavicchi, rìopt) le ama- j le Duque.she campione di 

«tranne il peso leggero Sto- re sorprese, ha il potere di 1 Francia della categoria che 

fano) dopo lunghi mesi di mandare in sollucchero le fu messo da Cavicchi fuori 


al primo rovescio, in questo 
caso dobbiamo ammettere 
che Ciric ha fatto ormai U 
suo tempo e che il provvedi¬ 
mento di licenziamento in at¬ 
tesa di ratificazione della G. E. 
della Lazio è giunto semmai 

decisivi di San Siro c Pado- tr<^po_ tardi, 
va: proprio mentre invece al . Dispiace evidentemente Io 

àìiinn si concedeva (li rinv-ia- insuccessi) di iin galantuorni) 

re il recupero con 1 p.atavìnì. f V” (ccnico_ corne Ciric. 
per permettergli di incontra- tut.avia _tl campionato italia- 
ro i viola nelle migliori con- «limostrato di non 

dizioni di freschezza' Pr”’'?.’’-'' ' 7 ^'l Wri/n(;nti de- 

l'n tale fardello di colpi gh allenatori stranieri, come 

avversi non poteva ovvia- ebbero amaramenii^ e perso- 

mente rinmrere senza consc- nalmentc a scoprire, anche 

guenze p'^r i r.igi.zzi di Ber- Bcncic c Stock, come proba- 

nardini che hanno comincia- bilmen.e non tariieranno a 

to a perdere il controllo dei ■‘'apere anche Dodgin. Brocie 

nervi: cosi i viola prima hin- ^faninovic 11 solo_ che c 
r.o per-o due preziosi punti riusci’o ad acclimatarci-.n La- 
p.'ireggiar.do gli incontri ca- 

salinghi con T.Atnlant.a e la portando 1 Inter in corsa per 
Alessandria poi hanno cedii- Jc prime piazze, ma Carver 
Io defin:t:v 6 rr.entc domenica supera,o d.a tempo il pe- 

a - Marassi - nella partita che riodo di ambientamento e 

h .3 rappresentato probabil- rappresenta la eccezione che 

monte l'addio della Fiorenti- conferma la regola, 
na allo scudetto. ROBERTO FROSI 

Interdiamoci: non che le • 

speranze fos.-ero ancora mol- xella foto nna fase di Infer- 
te V ;s o 11 niolir.o di marcia , menomata darli 

den.ì Juventus c vis o che il ,n’;iHpntl a Trentini e Villa 

distacco era già gr.ave ma ferrarese si è bal¬ 
era con sette punti di sv.m- ' . ^ •.» 

•aggio ;1 comp io de, v ola ^d 

^ • 7 -li rjiccio rinanrìare so 

appare quasi irraai.zzaD.ie. Crcr, Infafll Sandel 

Specie se s; Urne cento che . , 

scbb-"'ne a soli 4 punti dalia Insidiare la re e 
capolista nemmeno Napoli e 
Padova sembrano i.i grado di .. 

riuscire a contrastare la mar- IL L>AIVlr IwiNt 
c« dei b.anconeri nonostan- esce questa settimana con 

to le polemiche affermazioni ^na sene di grandi servizi: 

e; danni de: genoani e dei ^ Chiu.sa anche la porta di 
rossoneri con i quali patavini «crvizio 
c partenopei hanno inteso ri- à. VITTORIO POZZO 


IL CAMPIONE 

esce questa settimana con 
una sene di grandi servizi: 


dò di strettissima misura al 
protetto del manager Sorge 
Ma Pctilli in quell occasione 
dimostro tutta l.a su.a abilità 
tecnic.3 c molti .spettatori 
.avrebbero voluto che il ver¬ 
detto die giudici anziché in 
favore di Milan fosse stato 


scattare le sconfi'te della pre¬ 
ce dent.' dinicnica 

rcr”--o si può dire che il 
tr.'r.'orto deiia Fiorentina 
Tapprccer.f. arche il tr.amon- 
•o del carr.pion.Tto' e tale 
identif.v-'iZ'.cre mentre tra- 
sforrr.i la partita d: Marassi 


servizio 

di VITTORIO POZZO 

♦ I misteri della Lazio 

di .ANTONIO GHIRELLI 

♦ Vedo nero per noi 

d: LEARCO GUERRA 

♦ Il Ragno e la T;gre 

d: GIUSEPPE SIG.VORI 

♦ La lotta e uno .«-.-eirt ingrato 
di P.AOLO PF.RXTCI 


follo come h .3 dimostrato nei combattimento a Bologna. 


fu me.sso da Cavicchi fuori | di parità. La battaglia fra 


d* Interesse »peti.acolaTc. f^co ..a; Dotso Bello. (ì.iliinlhns, Tiir- 
II probabile campo del parten- no; 7. corsa' Donnairn. Gir.,- 
II: Tomese (Brighenli), Heme mnrido. .Vq-jiXJo. 3 corsa: Stna- 
Free (Kuifredl), Keeper'» Dia- tnee. Palina, Orcagna. 


la brava Pia Riva, esponendo 
ad un serio pericolo Carl.a 
Marchelli. Jole Poloni può 
puntare ora in un buon piaz¬ 
zamento nella combinata, 
mentre le altre s*)n«) seria¬ 
mente handicappate. Anche 
per questo In prima eanipio- 
nes«.n del Ses’rierc dispiiter.à 
cert.nmente il - gigante - e la 
-libera», cd è divenuta im¬ 
provvisamente popolare in 
virtù del suo numero di par¬ 
tenza. l.a Poloni infatti ha 
preso ravvio col numero 40 


dcll’organizz.ntorc Pasquale ‘>''>L'u:nesi. 

Jovinelli che. con la bella Cavicchi, chi 
riunione in programma por rnane a Rcima. 
domani sera, segnerà anche francese Vidal 
lui il rientro all'attività sixnr- girare ai teer 
liva. netta vipre 

L'incontro principale del- Mr^n'dLdoMimi 

l.n manifestazione è affid.ito là catogonn 
al gigante d. Piove di Cento 4ài,i.Mteàm 

ed ex campione d'Fùiropa dei punto m una 
pesi massimi Francesco Ca- la.sciò a Bolog 

vicchi che affronterà il pari di Johan.ssen. 

pe.so fr.ancesc Emil(* Vid.al. Emile Vid.al 
L'amministrato del managar rà per il bolo, 


SUOI ultimi vittoriosi incon¬ 
tri boK>gnesi. | incontro (equilibrato cd emo- | Attesa anche per le rcn- | z-òne per i tVfósì vi*<)là^”Là'rai 

Cavicchi, che arriverà sta- i f>vo_ che dovrebbe pormct- | trcc del poso medio-massi- | squadra infortuni e sfortuni 


i due tecnici competitori si 


neirepisodio centrale inoltre:* FELICE'BOREL. -AL- 

do bardelli. axto.vio 


Cavicchi-Vidal, appare un] prevede accanita c briosa. 


secon.13 gtorn.ita dot giro.ne 
di ritorno, costituisco d'altra 
parte un motivo di consola- 


mane a Roma, affrontando il j 
francese Vidal. dovrà dimo- : 
strare ai tecnici, di esser»’ i 


torci di vedere un Cavicchi 
« nuova edizione ». 

Nel sottoclou della mani- 


in netta ripresa, per poter 1 festazione attesa per il ma- 
port.ar.si nuov.amenie sull.) ' teh tr.a i due piccoli posi piu- 
strad .3 del titolo europeo del- ma. ^'rgio àlilan e Letterio 
la catogiiria che un giorno Petilli. che si misureranno 
gli appartenne ma che. ap- : per la semifinale al titolo 
punto in una giornata nera. I nazionale della categoria, 
lasciò a Bologna nella m.ìni I due minuscoli compcti- 
di Johanssen. tori disputarono un bel com- 

Emile Vid.al. dunque, s.i- battimento l’anno passato 
rà per il bolognese un duro sul ring del « Palazzo dei 


mo romano Panunzi contro 
Brunetti; dei pos.) welters 
romano Putti contro il tre¬ 
vigiano Cesellato e del peso 
gallo romano Spina di ritor¬ 
no dair.Australia che af¬ 
fronterà il veneziano Ugo 
Milan. Xel primo incontro 
delLa manifestazione il peso 
leggero romano Stefano af¬ 
fronterà il pan poso napo¬ 
letano Macìarello. 

r.NRICO VrXTl Rl 


a parte rimane la più forte 
e la più bella d'Italia, come 
ebh? a dimostrare la vittoria 
sulla Jiivc c come ebbe a 


GHIRELLI. ROMANO SAL¬ 
VADOR! e GINO PALUAI- 
BO vi racconteranno i prin¬ 
cipali avven:menti calcistici 
della domenica. 

Altri import-anti servizi «*! 
atletica, pugilato, ciclismo e 


conK’s«.'’re al più tardi anche | cinema troverete su 


.Tohn Charle- 


IL CAMPIONE 

di lunedi 


Per fortuna che a bilancia- Su 
re r.accan.tonamen.to del capi- Il OAkADII'MUC 

tolo scudetto c'è la lotta per wMIVlr IL/Pl C 

la s.alvezza tuttora aperta ecl il nostro inviato a Badgaste n 


equilibrata visto ehe la se¬ 
conda di ritorno non ha por¬ 


vi racconterà tutto sui mo.;- 
diali di scL 
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L'UNITA’ 


II ricatto 

delPon. Moro 


L'Università è in crisi da 
anni, e neoli ultimi mesi retto¬ 
ri magnifici e presidi di facol¬ 
tà, docenti di ruolo e docenti 
incaricati, assistenti ordinari e 
incaricati e straordinari e vo¬ 
lontari. nonché gli studenti, 
hanno drammaticamente de¬ 
nunciato Vinsostenibilità della 
situazione, chiedendo al go¬ 
verno di intervenire radical¬ 
mente. Abbiamo ancora nella 
memoria gli urgenti appelli, 
«ci quoll sempre il problema 
umano del trattamento eco¬ 
nomico dei docenti si legava 
alla prospettiva più ampia del 
funzionamento dell'Università: 
anzi, dobbiamo dire che gran¬ 
de merito di tutta quella lun¬ 
ga • agitazione •, e segno non 
dubbio della maturità e della 
dignità dei nostri docenti, era 
appunto nell’aver collegato 
sempre i problemi del tratta¬ 
mento economico ai problemi 
di fondo delle strutture e degli 
ordinamenti universitari, ed 
anzi nell'aver sempre subordi¬ 
nato questi a quelli. 

L’Università italiana insom¬ 
ma non era in « agitazione • 
solo per ottenere . dieci o 
quindici mila lire in più al 
mese per gli stipendi dei pro¬ 
fessori universitari o un au¬ 
mento di posti, da darsi in cin¬ 
que anni, dieci volte minore di 
quello che occorrerebbe subito. 
Ma di ciò non ha assolutamen¬ 
te tenuto conto la legge che il 
governo ha presentato alla VI 
Commissione del Senato, e 
intorno alla quale si cerca di 
far scoppiare lo scandalo. 

Che cosa sla la legge presen¬ 
tata dal governo, lo lasciamo 
dire allo stesso relatore, il 
quale ne ammette il - carat¬ 
tere limitato *. Ma quando, in 
nome proprio di quelle esi- 
genze di carattere generale 
che gli stessi universitari ave¬ 
vano con tanta decisione po¬ 
sto in primo piano, i rappre¬ 
sentanti dell’opposizione han¬ 
no posto l'esigenza di un am¬ 
pio dibattito, e quindi di un 
breve rinvio della discussione 
e l’eventuale sua discussione 
in aula, il Ministro Moro, d’ac¬ 
cordo con la sua maggioranza, 
non solo si è opposto, ma ha 
anche imposto il consueto ri¬ 
catto al Parlamento, accusan¬ 
do, in sostanza, l'opposizione 
di voler sabotare la legge, e 
insinuando che » l’Università 
italiana non sarà grata alta 
opposizione per una eventuale 
richiesta di rimessione alla 
Assemblea, che non potrà 
non ritardare l’approvaaione -. 

No. Noi pensiamo che la 
Università italiana, anche se 
ci sarà qualche amico del mi¬ 
nistro che vorrà far suo l'ar¬ 
gomento. sarà grata all'oppo¬ 
sizione che ne ha raccolto le 
richieste. Anzitutto per una 
ragione molto semplice: che 
la discussione in aula, dopo 
che la Commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha posto la 
preclusiva ad ogni qualsia.si 
emendamento, è l’unica vìa 
per tentare di modificare sia 
pure parzialmente la legge, la 
cui modifica, sia pure più li¬ 
mitata dì quella prospettata 
dai senatori comunisti, era già 
stata richiesta da moltissimi 
professori universitari e da 
numerose sezioni dell’ANPUH 
(del resto, per fare in fretta 
basta che 1 gruppi parlamen¬ 
tari concordino una discus¬ 
sione rapida, che, dato l’ordi¬ 
ne dei giorno del Senato, po¬ 
trebbe cominciare in questa 
stessa settimana). In secon¬ 
do luogo e soprattutto per¬ 
ché lo scandalo, l'unico scan¬ 
dalo di questa faccenda è sol¬ 
tanto nel /atto che il governo, 
dopo aver atteso anni, dopo 
aver messo l’Università nella 
condizione di non poter fun¬ 
zionare, di •ni^ poter garan¬ 
tire l’inizio dell’anno accade¬ 
mico », attende l'ultimo mo¬ 
mento — l'imminenza delle 
elezioni — per imporre al 
Parlamento il suo progetto che 
il Parlamento dovrebbe pie¬ 
garsi non a discutere in fret¬ 
ta, ma ad accogliere senza al¬ 
cuna modificazione. 

Si pensi poi che questo pro¬ 
getto. se qualcosa concede per 
gli aspetti economici — e nulla 
vieta che questa parte sia di¬ 
scussa più celermente, purché 
anche qui la fretta non pregiu¬ 
dichi la ricerca dei necessari 
miglioramenti — non solo la¬ 
scia insoluti tutti I problemi 
di fondo, ma ne pregiudica 
per lungo tempo la soluzione. 
Questo infatti è il senso del 
nulla dì nuovo rispetto allo 
stato giuridico fascista del 
1933: questo è il senso degli 
irrisori aumenti di cattedre 
che prevedono in cinque anni 
esattamente la decima parte 
di quanto sarebbe necessario 
subito. 

£ allora? Che senso ha que¬ 
sto appello alla fretta ìndi- 
scriminata? Si faccia pure in 
fretta, ma si cerchi anche di 
far bene; non si pretenda di 
gabellare per risolti o avviati 
a soluzione certi problemi che 
in realtà la legge odierna ten¬ 
de a bloccare nel loro attuale 
stato di marasma. 

Che il Ministro Moro cerchi 
di salvare la faccia tentando 
di ricattare il Parlamento non 
ci stupisce. Che uno parte del 
Parlamento plaudisca a questo 
ricatto è fatale. Ma che ci sia 
una parte del Parlamento xn 
grado di respingere il ricatto 
e di difendere gli interessi ge¬ 
nerali dell'L'nirersità é una 
fortuna per la cultura italia¬ 
na. Ccrme prima o poi dovran¬ 
no ammettere tutti oh mi- 
rersitarx italiani, anche quelli 
che oggi appaiono disorienta¬ 
ti dal ricatto del Ministro 
Moro. 


COIV UX APPELLO RIVOLTO A TUTTI I GRUPPI PARLAMENTARI 
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RAVENNA 
COMPLETA 
IL TESSERAMENTO 


R.AVENNA. 3 — Il c«m- 
psimo Vladimiro Rossi, sr- 
Kretario della nostra federa- 
alone ha Inviato al eompa- 
imo Paimiro ToKliatti II se- 
gaente lelecramma: 

■ Federazione Ravenna 
teiserall 40.107 comanlsti 
ragKlanitendo 1003 '> con 
65S reclotatl; PGC1 tesserati 
S299 raiCSiDnxendo 1003 'Ir 
con MO rerlataii. romanisti 
ravennati intensifieheranno 
lotta per vittoria elettorale 
tesa rafforzamento partito. 
Vladimiro Rossi ». Da Faen- 
za el comnnirano ehe 93 la. 
voratori al sono iscritti per 
la prima volta al PCI e 75 
KlovanI alla FnCl. superan¬ 
do In tal modo kIì iacritti 
del 1957. 


I slndoGotì noiionali dello scuola medio ed elementare 

insistono pei modiflcnie In legge goveraolivo 


il 16 in tutta italia 
manifestano g^li statali 


n fallimento clamoroso dei 
provvedimenti delegati anche 
per quanto riguarda l'Inizio d; 
una riforma della burocrazia 
che tenga conto del nuovo ordi¬ 
namento costituzionale è staio 
ampiamente discusso daU'e.«e 
cutivo della Federstataìi e sot 
tolirieato .nella moz,one con 
elusiva. 

Negli Interventi e nelle con¬ 
clusioni del segretario generalo 
Ugo Vetere è stato inf.itti rile¬ 
vato come il decentramento au 
tarchlco cioè collegato con le 
autonomie locali, regionali c 
provinciali non è stato In al¬ 
cun modo attuato mentre non 
è stato ncanclie affrontato un 
serio decentramento gerarchico 
assegnando al funzionari di og:;i 
grado ed agli uffici periferici 
precise responsabilità legate a 
facoltà di decisione. 

L’attuale situazione è Infatti 
caratterizzata da un assoluto 
prepotere da parte del gabi¬ 
netti del ministri in carica men¬ 
tre 1 funzionari delle Direzioni 


Mentre si attendono le rispo¬ 
ste del ministro Medici alle ri¬ 
chieste avanzate dalla Feder-1 
statali ed alle richieste delle 
categorie In lotta a partire da 
domenica 16 si svolgeranno In 
tutta Italia assemblee di tutti 
gli statali. 


« E’ questione di buona volontà » dichiara II prof. Pagella - Non escluso II ricorso alla lotta | 
se non verranno accolte le principali richieste degli Insegnanti di ogni ordine e grado | 




Lettere ai 
parlamentari 



INTERROGAZIONE 
DI MONTAGNANI 
SUI LICENZIAMENTI 


Il compagno sen. Piero! 
•Montagnani ha presentato al 
ministro del Lavoro una In¬ 
terrogazione a ...per sapere se| 
gli è noto che vari industria¬ 
li. specialmente a Milano, li¬ 
cenziano numerosi lavoratori 
col pretesto di neee.s.slt;V 
"tecnologiche" e come una 
tale iniziativa padronale ab¬ 


bia assunto aspetto partlco- 
,, ilarmente grave nella fabbrl- 

gencrali àl|e quali spetta ca Borletti, dove sono mi- 
legge I effottaa trattaz.oue estromissione po¬ 

co meno di 200 lavoratori, 
quasi tutti an/ianl. beneme¬ 
riti e carichi di famiglia. 

« (’lilcdo inoltre — prose- 
gtie il testo dcirinfcrrognzio -1 
ne — se lo on. Ministro non 
ritiene doveroso Intervenire 
sohìtn per ottenere mia so-| 
spensione dei lieenziaincnti 
die sono ioiimani e che pos¬ 
sono essere e\ itati mediante 
l'accoglimento della legitti¬ 
ma ri\cndica/inne del lavo-, 
ratori. che tutti uniti, senza' 
distÌn/.ionÌ .sindacali o poli ti- 
die. chiedono in controparti¬ 
ta dcll'eiionneincnte aumen¬ 
tato rciidinicnto dei loro la¬ 
voro. una diminuzione delloI 
orario restando iminiitatii la 
retriliiizìuné d. 


gli affari sono completameiit 
esautorati 

Una dimostrazione dello scar 
so interesse dell’attuale gover¬ 
no verso un effettivo miglio¬ 
ramento dell'aniinuiLstrazione è 
la mancata istituzione del Con¬ 
siglio superiore della Pubblica 
nmmtnistrazione del quale do- 
v’evano far parte 15 rappresen¬ 
tanti del personale. 

Neanche sono stati risolti i 
problemi di un più organico 
inquadramento del personaJe 
sulla base deH’effetliva fun¬ 
ziono svolta e deU’allargamento 
degli organici cosicché* molti 
Lmpiegafi non hanno aJcun.n 
possibilità di carriera. 

Per risolvere questi proble¬ 
mi più generali ed ottenere il 
soddisfacimento delle rivendi¬ 
cazioni più urgenti l'esecutivo 
ha deciso di sviluppare una 
'arga agitazione. 



Il Consiglio nazionale del Sindacato autonomo i 
della scuola elementare, convocato per discutere la j mspondendo alle intcr- 
situazione sindacale della categoria in relazione allo | rogazlom a proposito della 
andamento dell’azione per lo stato giuridico e il f emigrazione nel Venezuela, 
trattamento economico del personale della scuola, a i ** ministro e il sottosegre- 
conclusione dei lavori, ha approvato un o.d.g. in cut j Tdrcon- 

TI manifesta la « completa insoddisfazione nei confronti = soli occupati a far votare 
del provvedimento adottato dalla sesta commissione | » lavoratori italiani per il 
del Senato» e esprime lai 


li pcrìoiialc (lell'.iiiiinliilstrazionc (Ielle Aiitlcliilà e Itclti* 
Arti Ila scioperato coiiip.aito In tutta Italia. L'iisleiislune ehe 
é cooilncl.it.a Ieri coiilltiucrà sino a lutt<* mercoledì. Come ò 
iiotii le rivetidlca/liiiil av.m/.ite da (|iiesta r.itezori.i riciiar- 
dutio sla miglioramenti che di carriera. Nella foto; (-.iiieetll 
serrati al Aliiseo Koraliese di Roni.i. 


UN DISCORS O DEL SEGRETARIO DELLA C.G .I.L. A GENOVA 

Novella denuncia rinvoSuslone politica 
della D.C. verso le asiende delio Stalo 

Abbandonate anche le timide tendenze sociali del piano Vanoni - Si favoriscono le direttive della Confindustria 


EMIGRANTI TRASCURATI 


« ferma decisione della ca 
tegoria di seguitare la lot¬ 
ta fino a quando non sarà 
raggiunto l’obiettivo della 
parità con il trattamento 
economico effettivnuiciile go¬ 
duto dagli altri impiegati 
dello stato delle ctirriore 
conipaiabili >. 

Il Consiglio nazioimle iriol- 
tt e. dice l’o.d g.. confida che 
la Cameta dei deputati vor- 
là appoitaie al disegno di 
legge in dK-.cussioiie gli 
emendamenti niiglioialivi ri¬ 
chiesti dal sindacato. 

A tal fine il Consiglio na¬ 
zionale ha dato mandato al¬ 
la segieleria dj rivolgeisi a 
tutti i gruppi politici della 
(’nmeia perdio gli einendn- 
nii^nti proposi! dal siiidac.ito 
siano difesi e soslemiti in 
sede di commissione e. ove 
perduiasse la lesisten/a del 
governo, la discussione del 
disegno di legge sia trnsfe- 
iita in aula con procedili !i 
d'urgenza per un più ampio, 
approfondilo dibattito in mo¬ 
do (rassicura!ne Tappiovn- 
/lone entio ratinale legi¬ 
slatura. 


SCIOPERO 
ALLA BREDA 
DI CADONEGHE 


PADOVA, 3. — Lo sciopero 
generale unitario proclamato 
alla Breda a Cadonogho contro 
102 sospensioni intimidatorie 
decretate dalla direziono, si è 
iniziato stamani con ampiezza 
e decisione. L'intera impresa è 
rimasta de.serta e operai, tecni¬ 
ci. manovali e impiegati ad ec¬ 
cezione di tre cniniiri di pro¬ 
fessione su circa 500 dipendenti 
hanno scioperato. Sino dalla 
notte scorsa forze di pob/in 
presidi,avano la ftibbrica. inu¬ 
tilmente. J picchetti degli ope¬ 
rai che sino dalle prime oro 
dell'alba di stamani si erano 
costituiti non hanno avuto bi¬ 
sogno di entrare in azione per 
garantire l.a riuscita dello scio¬ 
pero: in ciascun lavoratore del¬ 
ta Breda vi era una tale carica 
di indignazione contro l'attac¬ 
co padronale, una tale convin¬ 
zione sulla strada ria seguire 
che lo sciopero sarebbe stato 
ugualmente effettuato anche 
senza proclamazione ufficiale. 

Vrr.so le dieci nella sala del¬ 
la Castagnara ha a\nito lungo 
l'assemblea unitaria- hanno p.ir- 
lato il secretano della FIOM. 
siridncahsli della L’II. e CiSL 
oltre a numerosi operai ne¬ 
gando l'e.iislenz.n alia Broda di 
una situazione di crisi ecomi- 
mica c produttiva 

Si tratta di un violento attac¬ 
co padronale contro i diritti 
sindacali degli operai, da un 
mese in lotta contro 22 licen¬ 
ziamenti- di contratti a termi¬ 
ne c per rivendicazioni azien¬ 
dali ehe vanno dalia richiesta 
di riduzione deiror.ario di la- 


GENOVA, 3. — Il connpai’no onorevole A/;ostino Novella, segretario gene¬ 
ralo della CGIL, ha tenuto domenica a Genova un importante discorso .sulla 
funzione delle aziende di Stato nella vita nazionale. Il segretario della CGIL ha 
esordito affermando che pareva lecito ritenere che lo sganciamento delle aziende 
di Stato dalla Confindustria avrebbe risolto ogni dilemma sulla sorte delle 
prime: se un tempo tale dilemma era posto nei termini di una loro privatizzaz 
zione o di una loro utiliz-' 
zazione ai fini di una lar¬ 
ga politica nazionale ed 
antimonopolistica lo sgan¬ 
ciamento in que.'itionc indi¬ 
cava, come imlica, che que¬ 
sta è Ja strada, questo l'in¬ 
dirizzo. che esse devono se¬ 
guire. .Novella ha sottolinea¬ 
to che ci(S che pareva lecito 
non si sta. peri), verifican¬ 
do e che. anzi, da parte del¬ 
la Confindustria vi è stata 
specialmente negli ultimi 
tempi, u n a recrudescenza 
della polemica c dclToffcn- 
siva contro le aziende di 
Stato. 

Novella ha aggiunto, svi¬ 
luppando questa patte del 
suo discorso, che se com¬ 
prensibile. sul terreno degli 
interessi jiarticolari è la po¬ 
sizione del gr.andc padrona¬ 
to c dei suoi alleati politici 
(PLI. PNM. MSI) incom- 
prciisibili e sorprendenti so¬ 
no t.-ilunc posizioni, che al¬ 
le prime somigliano, assun¬ 
te in questi ultimi mesi da 
autorevoli rappresent.Triti del 
partito di maggioranza c 
dello stesso Governo. 

Che cosa c'c dietro o qiic.^ta 
e a tutte le altre contraddi¬ 
zioni che da un po’ di tempo 
-SU questa (piesticnc emergo¬ 
no dal partito di maggio¬ 


ranza? Novella ha risposto 


veste gli interessi di fondo 
del paese. Vi è una chiara 
tendenza. ha pioseguito 
Toiatore alla revisione del- 
rattuale politica economica 
e a far marcia indietro an¬ 
ello per ipiel tanto die di 
po.silivo contiene il piano 
Valloni. 11 gr.uule p idro- 
nato che .si aiitopioclaiiia 
1 unico capace di pilotare la 
economia nel mare agitato 
del MLC chiede allo Stato 
— e cioè ni governo — cspli- 
cilnnieiite, la rinuncia alla 
indtistiializ/a/ioiie del mez¬ 
zogiorno e alla politica di 
ni<i.->sinia occupazione. Il 
gl. inde padtonato oggi mira 
all'accapai rameiito d c 1 1 a i 
maggiore quantità possibile 
di denaio e a quelle inno¬ 
vazioni tecnologiche che ri¬ 
ducano 1 costi, indifferente 
al fatto che ciò comporti 
nuovi e più gravi sipnlibn 
sul mercato del lavoro. E' 
proprio impugnando queste 
ar.gomentazioni che la Con- 
fimUisiria oggi nega la ri- 
iliuumc dcU'oraria di lavoro 
nel settore siderurgico c si 
•iccinge ad ulteriori « alleg¬ 
gerimenti > con smobilita¬ 
zioni parziali o totali o con 
licenziamenti. 

Novella ha affermato coni 
j forz.T che occorre richiama-j 
re r.T.tcnzionc del p.ie.se! 
sulla gravità di questa len 


sullorla deirOpcra nazionale 
per la maternità e per l’in- 
fanzla). 

Nel corso della riunione. I 
rappresentanti regionali della 
as<.nriazlnne sindacale hanno 
espresso la deelsa volontà di 
opporsi alla derisione che rl- 
(eticono tllegitiinia ed hanno 
stnIiiMIo l'iirlone fitlura (lo 
s\ol»;ere sla nel rampo legalr. 
con 11 ricorso al ConsIgUo di 
Stalo, che in qtielln sindacale, 
con uno sciopero ad oltranza 
SII base iin/iiinalr. 


Dichiarazioni 
del prof. Pagella 

In merito all'andamento 
della discussione parlamen¬ 
tare sui provvedimenti tela¬ 
tivi al trattamento econo¬ 
mico e di carriera degli in¬ 
segnanti. il segietario gene¬ 
rale del Sindacato nazionale 
scuola media, piof. Pagella, 
ha fatto alcune dichiarazioni 
alla stampa. Dopo aver detto 
di ritcncie che la di.s'cu.s.sione 
.stes.sa procedo troppo len¬ 
tamente. ha precisato quali 
.sono gli emendamenti fon¬ 
damentali che il Parlamen¬ 
to dovrebbe accogliere per 
poter soddi.sfore le aspetta¬ 
tive della categoria. 

« Ci sono — ha detto in 
proposito il prof. Pagella — 
alcune rettifiche di carriera 
che interessano talune cate¬ 
gorie docenti e direttive e 
che non possono essere tra¬ 
scurate; ina ci sono soprat¬ 
tutto questioni, come quella 
rcliftlva ali’accelerainento di 
carriera per tutti ì ruoli, alla 
decorrenza giuridica del 
provvedimento, alla inden¬ 
nità extra-tabellare (che si 
chiede venga corrisposta per 
dodici mesi ed in misura e- 
guale fra insognanti di ruo¬ 
lo c non di ruolo con tratta¬ 
mento di cattedra) che il 
comitato di intesa della sciio- 


= dittatore Jtmenez e a rechi- 
hi considera essenziali, se si § (are crumiri durante gli 
vuol rendere il provvedi- | scioperi. Forse tanto zelo 
meiito ac(:eltabile dalla ca- — autorità e di servizi per 

tegoiia, sia pure come so-g emigrazione potrebbero 

luzione contingente ». 2 trovare im campo pn'i utile 

Circa la eventualità che = nell’as.dcurare che i nostri 
l'accoglimento degli emenda- § emigranti siano tulelati net 
menti po.ssa mettere in for- S /oro (Uniti. L'eco un’altra 
so Fapprovazione del prov- H lettera di un Uirnrntorc 
vediniento entro ratinale le- 5 é strdo in Francia: 
gislatura, il prof. Pagella ha r 
detto: € Il governo sa benis- = 
simo quale strada deve se- g 
giure per accelerare i tempi. H 
.Si sono visti provvedimenti = 
emendati dalla Camera dei g 
deputati e quindi approvati g 
dal Senato in meno di 48 h 
oie. Perche non sì potrebbe p 
fare altrettanto por il dise- H 
gno di legge die riguarda gli g 
insegnanti? E’ iiniimnientc = 
cpieslione di buona volontà». = 

Infine il prof. Pagella, pur 1 
non intendendo anticipare g 
decisioni che spettano agli § 
organi direttivi del suo sin- § 
dacato, si è detto certo che § 
nel caso che il Parlamento = 
approvasse il provveilimento g 
senza alcun emcndanicnlo = 

< la categoria non manche- S 

.ebbe di e.-jprimere in forma | ^ „„ 

.id(*g..ata .1 suo ma contento g , , ^ 

e la sua msoddi.sfazumo ». g 


che 


Mattia Liberatore cl.is- 
se 1924. manuale italia¬ 
no nU'ostero. Francia ed 
attualmente rimpatriato 
provvisorio al proprio do¬ 
micilio a Cirotinminnrda 
prov. Avellino, e.spone a 
codesto tinippo l’arlamen- 
tare comunista quanto 
secuo; 

Il 5 scttcmlire 19 .) 6 , 
pressato dal bisogno (ni 
co.stretto per ragione di 
lavoro ad csintriarc iti 
Fr.ancia ed il 10 dello 
stesso mese fui ingaggia¬ 
to quale manuale nel fon¬ 


do d'una miniera di carbo¬ 
ne, -Travay- sotterraneo 
a Mceleliak. rimanendovi 
fino ai febbraio dei 1957. 
Dal 6 febbraio dello stes¬ 
so anno e fino al 14 set¬ 
tembre. ho lavorato alle 
dipendenze di una ditta 
di costruzioni — la Er- 
kolb — a Krezsvaldo 
(sempre nella regione del¬ 
la Mosclla) 

Per tutto il tempo tra¬ 
scorso In Francia la mia 
famiglia ha percepito gli 
assegni familiari por sol¬ 
tanto 5 mesi e cioè gen¬ 
naio, febbraio, giugno, lu¬ 
glio e ottobre 1957. Per 
gli altri mesi fino al mo¬ 
mento che scrivo gli as¬ 
segni familiari non si so¬ 
no visti 

In ogni modo io non so 
ni’* come (aro, nò come 
mantenere la mia fami¬ 
glia che ha bisogno di 
tutto c massimo del pane 
giornaliero: mi sono ri¬ 
volto fiducioso n codesto 
Cnippo Parlamentare per 
chiedere il vostro aiuto 
neeioeehò nel più breve 
tempo possiliile mi ven¬ 
gano versati gli assegni 
dovutomi. 

Col ringraziarvi antici¬ 
patamente 

Mnttla Sidratore 
Grottominorda 


i COME SUL « FRONTE DEL PORTO » 


Un c.amionistn che si bat¬ 
te per organizzare la cate¬ 
goria. ci scrive delle inise- 


Sl RECHERÀ’ 
DA ZOLI 
IL SINDACATO 
A.N.A.S. 


= fanti cfcnicnti negativi. Ci 
B parla dello sfruttamento 
H delle grosse società, della 
= mancanza di assistenza, dcl- 
£ le asprezze della concor- 
= ronza e conclude dicendoci 
S del suo lavoro per organiz- 


Ln segreteria del sindacato 2 rare la categoria e chieden- 
.‘\Nz\S aderente alla CGILl do ai deputati di continua- 
ha rilevato con compiaci- 5 re a fare per Qticsio lo loro 
mento il grande successo = parte. 


dello sciopero che ha avuto h 
luogo nei giorni 31 gennaio = 
e 1-2 febbraio secondo le H 
decisioni delle organizzazio- = 
ni CGIL. CISL e UIL. Com'ò i 
noto il personale delPANAS = 
6 in agitazione per l'amplia- 5 
mento delPorgonlco e per i s 
miglioramenti economici. Da S 
tempo Infatti è attesa l’ap- i 
provazione da parte del s 
Consiglio dei ministri del 2 
relativo disegno di legge s 
predisposto dalPamministra- s 
zione. A tal fine è stato de- 5 
liberato di elTettuare un 1 
passo presso il Presidente 1 
del Consiglio senatore Zoli. 1 


Siamo soggetti ni più 
sfacciato sfruttamento da 
chi ci procura lavoro, sla¬ 
mo alla mcrcò di ngciizlc 
e procacciatori senza scru¬ 
poli, In quanto occupati 
come siamo sempre, attac¬ 
cati al volante giorno e 
notte per pagare in enne¬ 
sima cambiale delle gom¬ 
me. del pezzi di ricambio, 
ecc., non abbiamo tempo 
per controllare le rube¬ 
rie di questi parassiti che 
vivono sul nostro lavoro. 
Se qualcuno di voi ha vi¬ 
sto il film •* Il fronte del 
Porto» quelle condizioni 
di lavoro, sono le stesse 
di noi piccoli camioni¬ 
sti »... 


che da c.ssc si può dc.sume- 

rc l.a cunfcrm.T di una ton-j , " , • .i 

voro a 40 ore settimanali a n-jdenza c.sistcnte nel gruppoIdvnz.. manifestatasi c negli' 
rit.à di salario, all.a revisiono j dirigente a sovvertire quelli atteggiamenti dell.a Confin- 
della tabella del premio di prò-j che dovrebbero essere gli 1 (hi.*-tri,i e in (jiielh di taluni! 
duzione. al migiiorameri'o (iella I orientamenti del governo in* 
mensa aziendale. 'fatto di politica cconomioa 


Intanto l',-ià.scmblca dogli 
scioperanti ha deciro di r.con- 
vr-arsi tir.itanamor.Tf merri- 
lerii mattina per conoscere gli 
sviluppi della situazione e st.-i- 
bilire la linea ultcr.ore della 
azione in corso. 


D’altra jiarte tali contraddi¬ 
zioni non po.ssono e non de¬ 
vono essere considerati co¬ 
me fenomeni interni della 
D.C. e del governo in quanto 
ila loro natura c tale che «n-,(iuttivi 

* Stato. 

Passando 


autorevoli eSironcnti gover- 
c impegnare le orga¬ 
nizzazioni sindar.ili ad nnir- 
.si per respingere l'offensi¬ 
va e creare le premesse pci 
lo sviliipi» c l’e.span.sione de¬ 
gli .strumenti ecunnm.ici prò- 


n po.sscsso dello 


La chiamato di leva 
per il 2° scaglione 1 936 

Le norme per ottenere il rinvio e la 
iscrizione ai corsi allievi ufficiali 


Le tra ttative in corso 

DIFFICOLTA' PER i PETROLIERI 


Si sono svolto a Hiuna. 
nei giorni 29. 30, 31 gen¬ 
naio. le trattative per il 
rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro dei pe¬ 
trolieri. II SILP (CGIL). 
In SPEM (CISL) e rClL- 
PEM (UIL) hanno. aH'iiii- 
zio di questa sessione, 
presentato agli industriali 
un testo unitleato delle 
loro richieste. 

Nei tre giorni di di¬ 
scussioni. gii industriali 
hanno manifestato la lo¬ 
ro opposizione alle richie¬ 
ste del sindacati, che imn- 
no giudicato troppo one¬ 
rose e lontanissime dagli 
esigui miglioramenti che 


essi sarebbero disposti a 
sopportare. Essi hanno, 
pertanto. Invitato i sin¬ 
dacati ad attenuare lo In¬ 
ni rivendicazioni o alme¬ 
no a far intendere quel¬ 
le ritenute maggiormente 
importanti, area n tona mio 
le altre, (/uesta richiesta 
e stata respinta dai rap¬ 
presentanti (lei lavorato¬ 
ri. 

In tale situazione, allo 
scopo di dare avvio aJ- 
l'esamc dei problemi, i 
sindacali lianno invitato 
gli industriali a iniziare 
la discussione delle ri- 
chie.stc punto per punto; 


VERSO LA ROTTURA PER I TELEFONICI ? 


Nei giorni 1, 2. 3. 4 marzo 
• sarà effettuata la chiamata 
falle armi dei giovani appar- 
(tenenti al secondo scagl.one 
•deila classe 1936 e di quell. 
' deile ciassi precedenti r.nviat 
I per qualà.as: motivo alla chia¬ 
ma;.-» del predetto scaglione 
i Sar.ir.no rinviati dufno.o. a 
j chiamata in epoca da deter- 
'.mnaro. i g.ovam :,mn:ess. al 
l'eventua.e congedo anticipato 
per uno qu.alsiasi dei d.cci ti¬ 
toli dell articolo 85 dei T U 
deila legge sul reclutamento 
ncli'cserc.to. Potranno essere 
rinviati a chiamata in epoca 
da determinare i giovani am¬ 
mogliati o vedovi con prole 
in condizioni economiche di¬ 
sagiate. All’uopv) g). interes¬ 
sati dovranno presentare do¬ 
manda ai comandi di stazione 
icarab.n.cn. corredala dalla si- 
tuaz.one di famiglia, entro i: 
13 febbraio. 

Potranno chiedere di esseri 
incorporati con i r t.ardatar 
del 11-36. gli studenti univer¬ 
sitari. interessat; al!a chi.-.m.»- 
ta di detto scaglione, che ri¬ 


sultino iscr.tti a sostenere lo 
esame di laurea ocii'appelio 
di esami del fcbbra.o. anche 
se alla data dei 23 febbra-i., 
abbiano sup-erato il 26 anno 
di età Tale beneficio puù es 
sere concesso una sola volt? 
dopio superato il predetto li¬ 
mite di età 

I g.ovan: che abb.ano eh e- 
sto di partec.pare al 22 c-ar- 
'O ai; ev: ufficiali comr.eme.n 
to serviz'O san tario ed al 20 
corso AL'C veter.nano. non 
che quelli che ch edano. e.otro 
q 13 febbraio 1958 di ent,- 
cipare al 22 corso AL'C arm- 
vane, al 23 corso AL'C ser\M- 
z.o sanitario od al 21. corso 
AL’C veter.nar.o piotranno es¬ 
sere Lisciati nella pos.zione d 
concedo lilim ta’o provvsor'o 
fino all'.ipertura dei corsi stess 

Per ottenere Lammissione ad 
ocni beneficio relativo alla pre- 
s’az.onc del serv.zio rnil tare 
previsto dal man.lesto di ch a- 
mata alle- armi, gli interessa:, 
dovranno presentare domaiid.i 
al competente d.stretto mil.- 
t.'ire entro tl 13 febbri, o. 


a parlare elei' 
nuovi rapporti* sinciacalj che! 
dovranno instaurarsi nelle! 
aziende di Stato, dopo averi 
nb.Kiit.i che i lavoratori ap-' 
partenent: a queste ultime l| 
non pretcndi'no privilegi ma 
neppure accetteranno p.-\rti- 
l'oi.-in s.icrifin. Novella ha 
'.•atonnto la nccc.s.-.ita di una 
organizzazione sindacale del- 1 
le aziende di Stato, aiitono -, 
ma dalla Confindustria. dal : 
governo e da! mini.«:ero del-j 
Io Partecipazioni statali. No- ! 
velia ha insistito sopratiilto* 
sulla necessità che le azicn- j 
de di St.ato diventino im-; 
me.L.itr.mente esempio e mo- ‘ 
dello d: apphcazione della' 
Costituzione e delle leggi 
democ.'-.itichc bandendo tut¬ 
to rarmamentano oppressi¬ 
vo ed eversivo dei diritti 
operai oggi usato, e talvolta 
fino alle .«ue e.streme consc- * 
gnenze. nelle industrie mo¬ 
nopolistiche. 


I medici dell'ONMI 
verso lo sciopero ? 

Si i rianitn in Roma II Con¬ 
siglio direttivo dcirAsfoclaz.'o- 
ne nazionale medici pediatri 
(che svolgono la loro attività 
a favore delle gestanti, delle 
madri e dei faneiulli. nel con- 


Dorr.ani riprenderanno 
le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto di lavo¬ 
ro dei telefonici. 

NeH'ultimo incontrc» av¬ 
venuto con l’Associazione 
concessionari telefoniche 
(ASCOT) le delegazioni 
.sindacali (FIDAT, SILTE, 
LLLTi:, FASTI) avevano 
riscontrato la impossibi¬ 
lità di proseguire le trat¬ 
tative data la posizione 
negativa assunta dalla de¬ 
legazione padronale su al¬ 
cune rivendicazioni fon¬ 
damentali. Tuttavia, die¬ 
tro invito dcII’ASCOT, 
hanno aderito ad un nuo¬ 
vo incontro chiarendo co¬ 
munque che permanendo 
l'atteggiamento di asso¬ 
luta intransigenza da par¬ 
te padronale, la rottura 
delle trattative sarà ine¬ 
vitabile. 

Lo delegazioni dei ^ 3 - 
voratori non ritengono 
infatti di pc.tcr prosegui¬ 
re le trattative qualora 
non si raggiunga una in¬ 
tesa sulle seguenti que¬ 
stioni: 

— Aumento delle re¬ 
tribuzioni - Nella v^alu- 
tazione della misura di 
tale aumento è indispen¬ 
sabile tenere presente che 


; lavoratori telefonici at¬ 
tendono d.a un anno il 
rinnovo del contratto c 
che, mentre nel passato 
avevano raggiunto un a- 
degiiato riconoscimento 
della p.articolare specia¬ 
lizzazione della categoria, 
ora che tale .specializza¬ 
zione Si è andata sempre 
più accentuando, le re¬ 
tribuzioni lianno subito 
un arresto. 

— Hidiizinnc delVorario 
di Inrnro - Su rjiic.sto pro¬ 
blema i telefimici inten¬ 
dono trovare una soluzio¬ 
ne sia pure graduale, ma 
che comunque tenga con¬ 
to della automazione de¬ 
gli impianti. deU’aumen- 
to del rendimento indi¬ 
viduale c, per le tclefo- 
niste, della gravosità del 
lavoro, già riconosciuta 
per le telefoniste dello 
Stato il cui orano di la¬ 
voro c stato ridotto re¬ 
centemente a 36 ore set¬ 
timanali. 

— Parità salarinlc . Ta¬ 
le riconoscimento e viva¬ 
mente atteso dalle lavo¬ 
rai nei telefoniche che co¬ 
stituiscono oltre il 30% 
della categoria. I.e deli¬ 
berazioni di carattere in¬ 
ternazionale (BIT 100) e 


Sindacalisti polacchi j | PROFESSORI NON GRADISCONO 

j „ „ ®’PÌ*' , . I « L'APPREZZAMENTO » 

della Federbraccianti = , „ 

- 2 Lo Stato e pigro, quan- 

E’ giunta nel nostro Paese, M do deve concedere un au- 
ospite della Federbrnccl.antj g mento, pagare una pensto- 
mizlonale. una delegazione del g riconoscere un diritto. 

Sindacato del lavoratori agri- = „i: 

coll di Polonia. = morali non gli 

= sono sconosciuti. 

S Aui’icnc CO.SÌ che ci sono 
= dei lavoratori che percepi- 
= scono stipendi che vanno 
i dollc 33.000 alle 40.000 
= nicnsili, fanno tulli, o qua- 

1 si, lo stesso lavoro, ma sal- 
= gono » gradi di una gerar- 
= chia che va da inserviente, 

B usciere, usciere capo, com- 
= messo, a commosso capo. 

2 Sono contenti gli statali 
5 delle parole d’elogio e dei 
B fdctli? Non parrebbe al- 
B meno per quel che rigiiar- 
S da gli insegnanti a scnii- 
B re il prof. Zan, che ci Ira- 
B smette una sua lettera al 
2 presidente del Sindacato. 

2 Onorevole. 

2 mi permett.a aggiungere 

S — come accompagnatoria 

= — la frase di (Cicerone 

2 » Haec orano omnium ir- 

B risiono luditur ». 

H II ministro Moro ha di- 

S ramato l.i seguente circo- 

2 lare (n. 3I'Mol; 

B - Nella seduta del 27 

B dicembre 1957. la VT 

= Commis.sione permanente 

£ (Istruzione) del Senato. 

B dopo aver .approvato il 

B disegno di legge relativo 

= aU’ordinamcnto delle car- 


per facililnre e arcelcr.nre 
lo sviluppo delle tratta¬ 
tive, 1 sindacati hanno 
anche proposto, e gli in¬ 
dustriali lianno accettato, 
(li inizi.are tale di.scnssio- 
nc partendo dalle richie¬ 
ste più importanti. 

Con un parziale esame 
della prima richiesta ri¬ 
guardante i miglioramenti 
economici, si è pratica¬ 
mente chiusa la sessione. 

I.a discu.s.sione .sul me¬ 
rito (Ielle vane richieste 
proseguirà durante la 
prossima sessione di trat- 
tativ’e, che c stata fissata 
a Milano nei giorni 24, 25, 
26 febbraio. 


nazionale che stabiliscono 
il riconoscimento di tale 
diritto non possono re¬ 
stare inoperanti tanto più 
che la parità salariale era 
stata già raggiunta nel 
settore telefonico con il 
primo contratto del 1946 
c successivamente ricon¬ 
fermata: solo con raccor¬ 
do per il conglobamento 
della contingenza tale 
conquista e stata annul¬ 
lata. Le lavoratrici chie¬ 
dono pertanto il ripristi¬ 
no della situazione pre¬ 
esistente. 

Inoltre le organizzazio¬ 
ni sindacali intendono 
trovare una soluzione po¬ 
sitiva anche per i seguen¬ 
ti problemi: ria.ssctto zo¬ 
nale (che interessa parti¬ 
colarmente i lavoratori 
del Meridione); 14* men¬ 
silità; incentivo di pro¬ 
duttività: commissioni pa- 
ritctichc- 

L’ASCOT. mentre ha 
accettato la trattativa sul- 
Eaumento delle retribu¬ 
zioni, pur limitandosi ad 
una offerta ritenuta in- 
scddisfaccnte dalle dele¬ 
gazioni dei lavoratori, si 
è rifiutata finora di di¬ 
scutere tutte le altre ri¬ 
vendicazioni. 


NUOVO INCONTRO PER GLI ZUCCHERIERI 


Domani a Ferrara ri¬ 
prenderanno le trattative 
per il rinnovo del con¬ 
tralto nazionale dei lavo¬ 
ratori zuccherieri. L’ulti¬ 


ma sessione e durata una 
sola giornata in quanto 
gli industriali, presenta¬ 
tisi con la proposta di au¬ 
mentare i soli minimi ta¬ 


bellari con una percen¬ 
tuale del 3%, hanno 
mantenuto iraìterata la 
loro posizione inaccetta¬ 
bile per i sindacati. 


ATTESA DELLA PENSIONE 


— I democristiani dopo 
2 orerei detto di no nulle 
= volte, dopo aver detto di 
= no mille volte a Di Vitto- 
2 rio ,dic(mo che per le pen- 
£ sioni bisogno fare in fretta. 
2 Ma vorrebbero fare in fret- 
= fa per negare gli aumenti 

1 effettivi che i pensionati 
B aspettano. Im sarta di Pa- 
= doro non aspetto altri ma- 
= nifc.stt elettorali, ma un au- 
= mento che le permetta di 
S dtsimpegnare quello che ha 
S portato al Monte. 

£ Dopo aver lavorato mol- 

£ ti anni da sarta da uomo 

£ credevo che 1 propricta- 

B ri cui avevo prestato il 

B mio lavoro, avessero ap- 

H plicato regolarmente i 

= contributi, ins'cce li as'e- 

? vano versati .’olo in par- 

S te. ed io. per avere la 

£ pensione minima, ho do- 

2 vuto versare tre anni di 

* contributi volontari Por 
§ questo mi sono indebitata. 

S Quanto ho scritto fin 
S qui è per mettere in chia- 

5 ro una situazione ehe ha 

B riferimento con tutta la 

£ mia vita di lavoro che ha 

= conosciuto solo miseria e 

2 privazioni. 

5 Ma la ragione prima e 

B cioè quella che mi ha de- 

£ ciso a scriverle, è che il 

= 15 gennaio 1958 quando 

= mi sono recata all'Utficio 

£ postale per risciitere la 

S pensione convinta di riee- 

2 vere 1* 12 000 (dodietmi- 


... - Fate sempre in Par¬ 
lamento nuove propo.ste 
eo.st rutti VP nell'interc.sse 
di colon» elle vivono del 
proprio lavoro, c sopratut- ■ 
to non la.sciate caliere lo . 
buone iniziative come 
tliiellc elle avete preso 
nei nostri confronti. Man¬ 
tenete collegamenti co¬ 
stanti con le nostre cate¬ 
gorie 0 toncleel informati 
delle buone Inlzlnllve ehe 
prendete a nostro favore. 

Voi Signori Deputati 
non immaginate quanto 
sia di sollievo per il mo¬ 
rale di olii vive in Provin- 
ci.a. preoccupato con 1 
problemi di tutti i giorni, 
ricevere una lettera da 
Un gruppo di Deputati. 
Forse non vi rendete 
neanciie conto (pianto sia 
efficace, per chi come il 
il sottoscritto aspira a mi¬ 
gliorare le condizioni deil.a 
categoria, potersi presen¬ 
tare da un collega, oppu¬ 
re in un lungo pubblico 
con Ja lettera in mano di 
un grvippo di Parlamenta¬ 
ri e poter dire: Vedete, 
qualcuno pensa anche a 
noi. 

Grnzte del Vostro inte¬ 
ressamento c scusatemi se 
ho (atto un po' di confu¬ 
sione. Cos.T volete, sono 
un cnmionist.i. 

Olivo Tiirroni - Ravenna 


riero e al trattamento 
economico del personale 
iiisegnanto e direttivo de¬ 
gli i.=;titiiti di istruzione 
elementare, secondaria e 
artistica, mi ha dato man¬ 
dato di rivolgere al sud¬ 
detto personale le espres¬ 
sioni del suo saluto ed ap- 
prezz-imento 

Le chiedo se non riten¬ 
ga — come io ritengo — 
imperativo di diitnità per 
l’Associazione significare 
piiliblicamente. senza in¬ 
dugio. al presidente della 
Commis.sione V'I del Se¬ 
nato e. per conoscenza al 
Ministro della P. I.. che i 
presidi delle scuole stata¬ 
li considerano inesistenti 
il - saluto - e 1'- apprez¬ 
zamento - di cui sopra: 
.saluto ed apprezz.imento 
che seguono all'approva¬ 
zione — oltre tutto costi¬ 
tuzionalmente incompiuta 
— di un trattamento eco¬ 
nomico che li personale 
(iirettivo e docente della 
Scuola di Stato — anche 
alla luce dell’arL 7 delia 
legge 20 dicembre 1954. 
tl 1131 — non può che ri¬ 
tenere offensivamente ina- 
riegu.Tto alle funzioni eser¬ 
citate. nonché al progre¬ 
diente rincaro della vita, 
che nessun conformistico 
Ossequio può smentire. 

Con osserv.mz.a 

Dott. prof. Pietro ^ari, 
Milano- 


Ja) per ì me.si di gennaio- 
febbraio 1958 — con mia 
sonima sorpresa, ho rice¬ 
vuto ancora le famose 
.500 più 3 .500 che forma¬ 
no 7 000 lire dei due mesi 
su riferiti. 

A fine d’anno 1957 si 
sono vi>ti molti m.a.nife-'ti 
attaccati ai muri di Pa¬ 
dova nei quali era scritto 
a grandi car.itten che le 
pensioni minime da lire 
3 500 venivano portate a 
I- 6 000 men.s'.li dal pia¬ 
mo gennaio 1953. Deside¬ 
rerei sapere da Lei ono¬ 
revole, com'è questa Sto- 
r.a 

E’ un.a disperazione i^r 
chi come me deve nutrir¬ 
si con un po’ di latte e un 
pezzo di pane a mezzo¬ 
giorno e alla «era Noi 
. non possiamo aspettare. 

Ho impegnati al .Monte 
di P-età i pochi oggetti 
d oro che .avevo Per ria¬ 
verli devo pagare dal 13 
al 15 per cento il prestito 
fattomi 

Quanto dovrò aspetta¬ 
re? Forse, un’altra cam¬ 
pagna elettorale? E quan¬ 
do sarà — se .«arà — da¬ 
ranno gli arretrati? Se si 
fa dei debiti per stare in 
p'ied't e si promette di pa¬ 
gare — se non verrà il 
denaro promesso come fa¬ 
rò a p.igare? Tutti sanno, 
là in alto, in che miseria 
ci dibatti.amo. ma nessu¬ 
no capisce che bisogna 
por rimedio 

Amalia Soarin - Padova 


1 
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Conto corrente postalo 1/00703 


L’URSS è pronta 


BRILLANTE SUCCESSO NELLE ELEZIONI PARZIALI 


I voti comunisti 
aumentano del 


a Marsiglia 
3 per cento 


Il DIBATTITO AL CONGRESSO DEL POPOLO 

In Cina ogni 48 ore 
nasce una fobbrico 

Questo è ii consuntivo '57 - La riforma della lingua scritta 


r MORTO 
IL MINISTRO 
DEGLI ESTERI 
UNGHERESE 


li candidato del P.e.F. nettamente In testa — Aeeetrano destre, de- sotton. 

moerlstiani e radicati — Confessione estorta a un patriota aigerino PEPHINCI^T L’anno!miglioramento del 

___!_ - _itLHiNU, d. — Iranno amministrativo che 

* scorso ogni 48 ore e stata jjjj dato maggiori ooteri e 

(Dal nostro corrispondente) tutti i voti non comunisti trattenersi con gli stessi gulto ritrattata (pur non ac~ conjpletata in Cina la co- responsabilità^alle autorità 

o— .. n .i* s“ un nntco candidato e per * senza testimoni, come vuo- cennandovi esplicitamente, il ^tru/lone di una nuova fab- lofii!. „jA nermpttpr^ ad 

PARIGI, 3. — il Partito impedire, quindi reiezione le l'uso internazionale». legale lascia sottintendere i brica: si sono costruite cioè ji* ..tiiiyyar» oin offioa. 

comunista /rancese ha ripor- comunista Doìze. * La Croce Rossa — con- motivi che hanno indotto I.a- HS fabbriche su un totale (.emento la n«torca inaniì a al 

tato un brillante succeMO nel Tuttavia, comunque si elude il comunicato — spera badi a t confessare »: le se- di (H2 in preparazione. La governo di concentrare gli 
primo turno delle elezioni concluda il mercato, nessu- che la sua assistenza urna- vizio, mille volte denunciate, rio.tiria e contenuta in un ^ei nrogetti chiave 

parziali legislative svoltesi no potrà negare il signtfi- nitaria a favore di tutti i cui motti accusati sono sotto- rapporto presentato dal vice realizzando la parola d'ordi- 

ierl a Marsiglia e In dieci cato politico del voto di ieri, prigionieri francesi possa fi- posti net Nord Africa prima premier e presidente della __ raggiungere l’Inghil" 

comuni limitrofi per desi- resta da notare che è prò- nalmentc verificarsi ». del processo). Conimissfcne economica na- ^« 4-0 un miindirennin* 

onore il successore del depu- pria questa assurda ed ingiù- Ancora sull’Algeria: il di- < Il ricorso di grazia è sta- zinnale. Po I-po, sul piano j, numero dei nrogetti 

tato Cristofol deceduto alcu- sta legge elettorale che il fensore di un nazionalista to presentato — scrìve l'av- dolio sviluppo dell’economia principali la cui costruzio¬ 
ni mesi or sono. governo vorrebbe adottare algerino ha gettato il dub- vacato Trotta — ma All La- nella seconda seduta del |jg continuerà o verrà ini- 

Come accade in tutte le definitivamente per le futu- bio sulle condizioni in cui badi può essere giustiziato Congresso del popolo. La ^jata presto salirà a 1 185 

consultazioni parziali, il nu- re legielative generali, il suo cliente è stato condan- da un giorno all’altro. Ora si prod tzione industriale nel Settecentodiecl sono 1 nrogeu 

mero delle astensioni è stato Intanto il delegato della nato. Si tratta dell’avvocato è venuti a conoscere il no- 1057 ha sup‘'''Bto del 4 pei industriali, 188 dei nuali 
molto elevato (36,5 per cen- Croce Rossa Internazionale M. Trotta, il quale ha scrii- me dell’autentico assassino cento 11 pian annuale e del terranno completati entro il 
to contro 11 18 per cento re- De Preux, che aveva visitato to a Le Monde citando il di Ronitne, e un'istanza ten- 17 jtr cent-> ISbietMvo fr jg 5 g‘ un*^ritmo allindi 

pietraio alle leplslatlve pe- in Algeria i quattro soldati caso di Alt Labadi, in attesa dente alia revisione del prò- iato per l'iniimo anno del suppViore a quello delPanno 

nerali del 1056) e dei 409 francesi prigionieri dello della pena capitale ad Al- cesso sta per essere deposi- , ano quinquennale. scorso. La produzione del- 

mlla elettori solo 260 mila Esercito di liberazione, ha gerì. Labadi venne condan- tata. Si pone un problema: La prod iz o/:e agri.'"la b.n '|•acciaio salirà a 8 248 000 

si sono recati alle urne. pubblicato stamane a Gine- nato nello scorso agosto per si Insrerà a Labadi il tempo lato i:n totale di 37.000 OOj tnniieli'>ie nn 

n . _ __—_ _ __I .1 I*__ ^ 1 ! _ _ ri.J _1- .11 .. !.. 1 .. .1: _^1: USI! IIJI clllllltrilll» 
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IL CAIRO. 3. 


sono recati alle urne. pubblicato stamauc a Gine- nato uello scorso agosto per si lascerà a Labadi il tempo lato i:n totale di 37.000 OOj innneìlate con nn anmenlo . RM^APEST. 3 fE. P.). — IJ 
Premesso questo, come vra un comunicato ufficiale l'uccisione di un confidente di provare la sua innocenza di tonnellate di granaglie. . 1 , miimne Hi tnn. ccntmle del POSU e 

a necessario, per valutare nel quale dichiara * di aver della polizia, certo Rouaue: da vivo, oppure dorremo, riso inclu.so, con un anmen- nellato- la nrodii/ione del- 

n esattezza la portata po- esaminato le condizioni di contro di lui non esistevano dopo In snn esecuzione, ria- to dì 2 500.000 tonnellate. Il l'pfnjrgia elettrica aumente- HorvaTh ministro de>'li Kster 
ica del voto espresso dai prigionia dei militari fran- però altre prove che la sua billtare la sua momnrìa? ». 1958 sarà l’anno di un ulte- jg cento quella nnqhcrese e membro” del* Co- 

arsigliesl, ecco l risultati cesi» c di aver potuto in- personale confessione, in se- AllOUSTO l’ANCAI.III riore rapido sviluppo in ogni dpi carbone del 17 2 per cen* ontato centrale del Partito ope- 

— --— . . - - , . fi—''"»" 

''"del ’?arliIo^°cÓr»dl,di ManifOStCIZIOni DODOlCiri nel KlIWClt 372""m,ovr pro^clu^ tml'ù" 57"„nr';ro?.m' 

ancese. arriva largamente m ■ ■ ■ ■ striali importanti, fra cui battente del movimento comu- 

testa con 97.729 voti (38,88 ■■ m ■ ■ ■ centrali tcrmoolettrice di 50 aista unghere.so. in cui aveva 

>r cento) e guadagna il 3 |f ■ ■ 1 ^ mila kilowatt, aliiforni. trai- a 

I ooosion© cii nuovo stato aroDOi''«i-"nvif«i™«p';ri""™-'”,';™'?„n^^^^^ „„ 

.- mche di oUPO 13 000 tonnel- r^n-h. d-lla diplomazia dopo 

ajdemocrafico Andricuz st late, calcolatrici elettroni- la Liberazione, a'^solvendo sue- 

»mHa“io«72t84'’pTcen- La Candidatura di Nasser alla presidenza verrà fatta domani da El Kwatly o" Hce^?ntT"per 

d“ò‘d’diVa“no ZT Cu Si att ende l’adesione dello Yemen - Un mcs.saggio del sovrano yem enita i'no"d!’mr^!,;rS'“w,'h,n"on 

me legmallve). Seguono lo . _ 392,000 000 tonnellnte mentre pS’’”' 

IL. d. — I giornali la quantità dei beni immes- Era rmmstro desili Esteri dal 

egiziani di stamane informa- sj ai consumo supererà ora luglio 193B e. in tale veste, 

no che la candidatura di jj potere di acquisto socia- aveva rappresentato l'Uncheria 

Nasser a presidente del nuo- le assicurando cosi il man- airONU. durante la crisi d‘ 

vo Stato formato.si in seguito tcnimcnto della stabilità del ottobre c neirullima sessione 

nH’unionc tra l’Egitto e la mercato. --—• 

-Siria .sarà posta mcrcoletli da Wtiyu Ciang. direttore del POLONIA 

Kl Kwatly in occasione tli un Conntato per la riforma del- _ 

discorso che quest’tillinn la lingua scritta, ha siirci*s- —, , .. 

pronuncerà davanti al Rar- sivamente illustrato il prò- *>• oellliea il SUCCCSSO 
lamento siriano. Nasser si re getto dell’alfabeto fonetico c.nnfA 

clierebbe poi in visita in Si- cinese adottalo dal gover- llSTB aei rronTe 

ria subito dopo il referendum no dopo discussioni durate ./apcavi^ p » 

che dovrebbe aver luogo il anni, sulla base delle pre- : 

21 febbraio. Secondo quanto cedenti esperienze e 1.200 

scrivono i giornali egiziani. proptU ricevuti da ogni jnferesse politSo mostrato Ieri 
EI Kwatly diventerebbe vice- parte della Cina, che ora il nel corso delle operazioni di 
presidente del nuovo Stato. Congre.s.so dovrà discutere ed voto, i risultati delle elezioni 
Il principe ereditario del- approvare. Egli ha afferma- amministrative. I giornali sta¬ 
lo Yemen - che dovrebbe che il nuovo ^fabeto do- mani sono 
giungere al Cairo per annun- crebbe essere adottato en- %Se ìi%te 

dare l’adesione del suo pae- tl prossimo autunno n^- ^ 

se, sotto torma di unione te- scuole elementari, corte ^ radio ha fornito per tut- 
derale, al nuovo Stato —- è "Rozzo^ per facilitare agli jg jg giornata, con speciali co- 
atteso di ora in ora scolari l apprendimento dei municati, i risultati parziali c 

- , caratteri, mentre si dovrebbe deflnitivi che giungevano dai 

Assai significative sono le grande sforzo per vari distretti a confermare 

notizie che giungono da mettere in grado tutti gli quanto già lo stampa alTerma 
Kuweit. L avvenuta unione studenti e la maggioranza stamane nei suoi pioti a 

tra l’Egitto e la Siria è stato a„„iì adulti di mezza età colonne- appoggio di masso 

snlutnla da Brandi man,le- nràr'n anlVo n^rcond” nr’ar'p’iS: 

hanno partecipato anche It vo alfabeto costituisce un Fronte di Unità Nazionale A 
autorità. 1 manifestanti han- mezzo per facilitare la dif- Poznan. Cracovia, Lodz. Dubli- 
no sfilato per le strade re* fusione della pronuncia di no. Kossalin Katowice, Varsa’ 
cando grandi cartelli con pa- Pechino nelle zone che usa- ® if' tulle le circoscrizioni 

' "’ir' -l” 7-. I _I— -■•-.—i: —-- _—I .... C*i-r«r\»n 


era necessario, per valutare nel quale dichiara * di aver della polizia, certo Rouane: 
con esattezza la portata po- esaminato le condizioni di contro di lui non esistevano 
litica del voto espresso dai prigionia dei militari fran- però altre prove che la sua 
marsigliesi, ecco i risultati cesi » c di aver potuto in- personale confessione, in se- 

ufficiall comunicati a tarda _ 

notte dal Ministero degli in¬ 
terni: Pierre Daize, candida- ^ 0 m * * 

TraJSe. .n'r“m Manliestozioiii po 

in testa con 97.729 voti (38,88 " 

per cento) e guadagna il 3 „ _ ^ | - 

per cento dei suffragi rispet- ^11 I 

to al 1956. Il candidato so- ■ ■ 

cialdemocratico Andrieuz si -- 

colloca al secondo posto con . .. »» • » 

70 mila voti <27,84 per cen- La Candidatura di Nasser alla presidci 

!°n“;‘dni*in"F;o Zlle ut Sì att ende l’adesione dello Yemen - 

lime legislative). Seguono lo 
armatore Frassinet, noto co¬ 
me il < piccolo Lauro di Mar¬ 
siglia », candidato del con¬ 
servatori e dei poujadistl. 
con 61 mila voti, i democri¬ 
stiani con 9000, i radicali con 
6900 e 1 fascisti con poco più 
di 5000 vati. 

Queste cifre si prestano ad 
alcune interessanti conside¬ 
razioni: l comunisti sono i 
soli a guadagnare terreno, 
anche se l’aumento percen¬ 
tuale dei voti socialdemocra¬ 
tici pud far pensare II con¬ 
trarlo. Nel 1956, infatti, so¬ 
cialisti e radicali, presenta¬ 
tisi sotto l’etichetta del 
« Fronte repubblicano », ave¬ 
vano ottenuto il 29 per cen¬ 
to del suffragi, mentre ieri, 
a un guadagno del condlda- 
to della SFIO ha fatto ri¬ 
scontro il crollo totale della 
Usta radicale, che perde l due 
ferzi dei voti e passa dal 6 
al 2 per Cento. 

D’altro canto, non biso¬ 
gna dimenticare che la Fe¬ 
derazione socialdemocratica 
di Marsiglia è diretta da Ga- 
cton Dcfferre, uno dei pochi 
deputati dell’ala progressi¬ 
sta della SPIO, che da lun¬ 
ghi mesi si oppone alla po¬ 
litica nazionalista e neo-co¬ 
lonialista di Mollct: è signifi- CAIRO — L’abbraccio tra Nasser e Kwatly dorante la manifeslaslone per l’unlnne slro- 
cativo, quindi, che sul candì- egiziana (Telcfoto) 

dato presentalo da Dcfferre - ■ , - — , . — — — — 

si siano trasferiti i voti del- 

l’elettorato radicale, dispii- SCADUTE LE CONCESSIONI DEL MONOPOLI 

stato dalla politica del tradi- ____ 

zionale partito borghese do¬ 
po la scomparsa di Mendès- n 

drsiard”’^'^'^”'^ L inooncsiQ nii noni 

Alia grande avanzata delle ^ ■ ■ ■■ BB 

i noxii della Shell e 

per cento dei voti, fa ri- * «w waw m va 

scontro un altrettanto signi- ‘ 

ficatico crollo dei partiti di dichiarazione del «premiere contro le ca 

centro e della destra. 

I democristiani perdono il - 

SO per cento dei loro già GIAKARTA, 3. — L’Indo- zionalizzate — precisa il 
scarsi suffragi mentre riu- ucsia ha dichiarato oggi sca- tlecreto — verranno proba- 
nendo tutti i voti dei candì- (juta la concessione falla a bilmenle affidate ad una 
dati di destra e di estrema suo tempo alla compagnia compagnia petrolifera na- 
destra manca ancora un buon olandese «Royal Dutch Shell» zionale, con sede centrale a 
5 per cento^ per arrivare ai pg^ Io sfruttamento dei poz- Giakarta. 
tJOfj otfcnuft diiì porfift con- petroliferi nelle provln- Prosegue frnttdnto vivis- 



POLONIA 

Si delinea il successo 
delle liste del Fronte 

VARSAVIA. 3 IF.F.Ì — La 


SCADUTE LE CONCESSIONI DEL MONOPOUO PETROLIFERO 

Llndonesio ha nnxionalixxato 
i po ni della Shell a Sum atra 

Una dichiarazione del « premier n contro le calunnie deiPopposìzione 


PERÙ’ 

dati di destra e di estrema gog tempo alla compagnia compagnia petrolifera na- rOIIziom dalla polizia— hanno avute» !” ””” pone, anche se a 

destra manca ancora un buon olandese «Royal Dutch Shell» zionale. con sede centrale a Jn «cÌAD«ro luogo anche a Beirut, nel hinghis.<;ima scadenza la nn- 

5 per cento per arrivare ai per Io sfniltamento dei poz- Giakarta. Libano. 

voti ottenuti dai partiti con- petroliferi nelle provln- Prosegue frattanto vivis- iima t ii oni-nmr. Si annrende infine che il alfabetizzarsi. II 

ì~ ìt-J" ,^o%u decL^di’r .cm 


del mondo arnbo dalln sog- cinesi e 1 apprendirtionlo del* rnnno noti for=e sollonto do- 
gezuine allo straniero e pei la lingua «han» da parte mani. 

l’unità della «Nazione araba» delle minoranze, contribuen- Già oggi, tuttavia, si posso- 
Le manifestazioni sono conti- do cosi al consolidamento no rilevare i due elementi che 
nuate per tutta la giornata delTunità nazionale, e da fanno dei risultati di queste 

Il Kuweit, come è noto, è parte degli stranieri contri- elezioni nmministraiive un suc- 
il paese mediorientale che bnendo al miglioramento del- "“^o^ %e"el«iom p" UUche 
detiene il primato quantità- ‘C relazioni ciilturaii, del- ^3 Viene sottoii- 

tivo della produzione di pe- collaborazione tecnica e neato infatti la eccezionalmente 
Irolio. NcH’aniio 1056 dal suo scientifica, cd infine serven- elevata frequenza alle urne che 

sottosuolo sono stali estratti do da base comune per la va da un minimo dell’BO per 

ben 55 milioni di tonnellate creazione di lingue scritte cento fino a punte che oltre- 

dcl prezioso liqtiiilo contro Pcr le minoranze che ne so- pas«;ano il 94 per cento e il 

i 47 milioni di tonnellate no tuttora prive. 

estratti in Arabia Saudita. H relatore ha sottolinea- 20 per ceni 

che c al secondo posto. fo chiaramente che il prò- ,g gpijg rnne^o dei votanti. 

Manifestazioni di esultan- blema di sostituire ora i ca- - 


za — subito però represse 


ralteri cinesi con un alfabe- 


Contribufo U.S.A. 
al Centro nucleare 
di Ispra 


In sostanza t’eletforato (Isola di Sumatra), del govenio per rintuzzare spendere le garanzie costi- di Stati Maggiore dcH’e.scr- plificarè il maggior numerò ** governo americano ha 

arsioliesc. testimone ano- h”" hTi" tuzionalì per 30 giorni. La cito giordano, attualmente in Jgi caratteri ertesi per l'uso di contribuire con 350 


et Zmuiì’^ZZ e Na»u- feaianale . .Masjuml.. d. ™Tila scfopcro pr^lama. c|.o . il prossimo pac5e arabo 

qurtdi S sensihUe di Oliai- *- pelrolifen c presentare la situazione in- to dagli agenti di polizia, che entrerà a far p.'ute del ’ . 

sta.st altro alla aiierra d'AI- ' '"pianti di quelle donesiana come caratteriz- che chiedono un aumenU» nuovo Stato sara la Giorda- siROK 

^ <* C4ltin cinti fi loti in rati cvmar« ^ìfTi«*n1tA «... _ *Tin l'B cBir^ 11 Lia i*n ir o r 


sata sili due fumi, coniporfn ^ sialo adotialo per assicu- primo ministro smentisce le ” /, dichiaraUn a sua volta, che 

una seconda consultazione rare una produzione conti- voci di disordini; il premier eccezione di Lima. Il gover- « Giordania si unirà alba si i» poi VnconTr.Via al CrènV- principale del nuovo centro 
fra 15 giorni. E già è co- nua di petrolio in regioni in ha definito nel contempo dichiarato che consi- Kepubtlica araba unificat.i imo con Krusciov. Mikoyan od italiano di ricerche nucleari 

minciato il * mercato » fra la cui le operazioni di sfrut- calunniose le informazioni dora la proclamazione delle entro sci mesi >. .nitri dirigenti sovietici di Ispra (lago di Como). 

direzione della SFIO e il lamento dei pozzi avevano che indicano che « i comu- sciopero un atto di ind^ici- _ _|_ 

Partito conservatore per far in passato subito delle in- nisti mirano ad impadronirsi piina. La situazione è cal- 

convergere al .secondo turno lerriizioni. Le due zone na- del potere ». ma e gli agenti sono st.nt- UN IMPORTANTE COMUNICATO DI RADIO MOSCA 

— - — — ■ ' .^ ■ - ■ — iij - sostituiti dalla tnippa c da: --——— - - .— -——- 


Ito comune» dollari alla spesa per 

EMILIO S.AR/.I AMADE' costniziono di un reattore 

lei _ atomico di ricerca, effettua- 

l."!- SIROKY .A MOsr.A — It ta dal Comitato nazionale 
te. primo ministro cecoslovacco italiano di ricerche nucleari. 
Sirokr r : me.»»:b.-: de!!.a de {} reattoie, che ò del tipo ad 
legazione la qiialt» ha accom- acqua pesante e ha la poten- 

ha ^■''‘=".^1" <lnranto t.n sua visit.-, 5 megawatt, rappresen- 

1 in v.nn parsi dell Asia, sono . . 


giunti ieri 


Mosc.i Sirokv 


l'attrezzatura tecnica 


Le notti kianclic del ^^Messaggero 


S« a ciascun l'interno affanno 
»i leggesse in fronte scnito, 
quanti mai che invidia (anno. 
CI farebbero pietà! 

Per quattro mesi t re¬ 
dattori del Messaggero 
hanno ostentato serenità e 
perfino letizia. Mangiava- ■ 
no spaghetti alla carbona¬ 
ro, fischiettavano, andava¬ 
no a donne. Ma, dentro, 
soffrivano le pene dclTin- 
ferno. E solo adesso l’han¬ 
no dato a divedere, adesso 
che l’incubo è finito. Con 
raro stoicismo hanno sop¬ 
portato in ottobre, in no¬ 
vembre, in dicembre, in 
gennaio. Gli Sputnik gi¬ 
ravano, i Vanguard casca¬ 
vano, i redattori del Me.s- 
saggero soffrivano. 

Poi, finalmente, la luna- 
baby è partita. E allora i 
collcghi del confratello ro¬ 
mano hanno tirato un tale 
sospirane di sollievo, che 1 
hanno sentito il bisogno di 
esternarlo in tutte lettere 


sulla prima pagina del loro 
giornale. Il « pezzo > che 
hanno pubblicato è di una 
così commovente ingenui¬ 
tà da destare tutta la no¬ 
stra solidale simpatia. 

Dovete dunque sapere 
che da dodici giorni Lucio 
Manisco telegrafava opni 
sera da Cape Canaveral 
al Mc.ssaggcro: « Previsto 
questa sera noto evento ». 
E tutta la redazione di 
Perrone faceva nottata, in 
attesa. Arrivava l’alba. 
Nuovo cablogramma di 
Manisco: non se ne fa 
niente, qui piove, tira ven¬ 
to, fa freddo, lo Jupìter 
non parte. Dodici giorni. A 
scriverlo cosi sembra nien¬ 
te. Ma quei nostri poveri 
coUeghi Ci rimettevano il 
sonno e la salute. Tra le 
righe si capisce anche cìje 
tiravano cordiali accidenti 
alVindìrìzzo di Manisco e 
dei suoi prematuri ottimi¬ 
smi, nonché aìVindirizzo 


dello Stato Maggiore ame¬ 
ricano e di chissà chi altro. 

Poi è arrivato il giorno 
fatidico. Manisco telegrafò 
come ogni sera: * Lancio 
stanotte sicuro. Tencfcri 
pronti ». Voi credete che i 
redattori del Messaggero 
— come nella favola di 
quello che gridava al lu¬ 
po — abbiano dato in e- 
scande.sccnze? Che abbiano 
esclamato: « Uffa, questo 
qui ci fa perdere un'altra 
notte di sonno»? Macche. 
Con ferma fede, ì redattori 
di Perrone risposero: «Sia¬ 
mo pronti ». 

E grazie al fatto che la 
redazione del Messaggero 
era pronta, la luna-baby 
si è librata nello spazio. La 
gioia deirequipe perrnma- 
na è stata tale, che hanno 
pubblicato due volte, in 
due pagine diverse, la stes¬ 
sa corrispondenza da Mo¬ 
sca. Effetti delle troppe ore 
rubate al sonno. 


pompieri. 

ANTARTIDE 

Prosegue regolare 
la marcia dì Fuchs 

I.ONDR.^. 3 — E' stato an¬ 
nunciato ufficialmente da Wel¬ 
lington che il dottor Fuchs è 
ad appena 220 chilometri dai 
campo settecento doso si riu¬ 
nirà con Hillary Egli h.a co-:i 
percorso poco meno di s»-i 
cento chilometri dopo d’aver 
lasciato il Polo Sud 

L'N CONGRESSO SCOLI 
ANTIBIOTICI — Nel prossi¬ 
mo mese di marzo <22-231 s. 
svolgeranno a Milano le g.or¬ 
nate antibiot.che organ.zz.itc 
dalla società italiana di che¬ 
mioterapia. presieduta dal prò 
fessor Emil.o Trabucchi, e 
dalla società il.aliana di mi- 
crob.olog.a. prcsicdut.a da. 
prof. Vittorio Puntoni I..a rua- 
nifcstazione. la quale riunir.- 
numerosi d<icenti delle vane 
branche dcU.i mcdicm.i, ha lo 
scopo di discutere problemi 
prat.ci della tcrap.s antib.o- 
t.ca. 


Scoperto dai sovietici la forza 
che tiene insieme le molecole 


> IX)NDE.\. 3. — Radio Mo- 
.sca annuncia questa sera 
che scien7i.ìli sovietici han¬ 
no scoperto ha forza che tie¬ 
ne insieme le molecole, ele¬ 
mento base della materia. Un 
dispacci»^ della T.-\SS dice: 
« Scienziati sovietici hanno 
<hm*istrato teoricamente c 
.-sperimentalmente che la fon¬ 
te della forza molecolare e 
la emissione e l’assorbimen¬ 
to reciproco dì onde elettro¬ 
magnetiche da parte di due 
molecole ». 

H dispaccio rileva quindi 
che il fisico russo Peter Le- 
jbedov teorizzò pcr primo ta¬ 
le p«><sibilità nel 1894 cd ag- 
! .giunge che la prova speri- 
mcnt.ìle e stata fornita ora 
da tre scienziati: il dr. Eu¬ 
genio Lifschìtz, Bori.s Darya- 
gin e Irina Abriosova. 

I II dr. Lifschitz ha elabo¬ 


rato una formula universale 
— dice la T.-XSS — per cal¬ 
colare esattamente le forze 
molecolari K’ stato accertato 
che la misura ili queste for¬ 
ze e tlirettamcntc conncss.-ii 
con le proprietà ottiche di{ 
una sostanza. Conoscendo lej 
carattoristicìie ottiche e som- i 
plico calcolare, grazie all.i 
formula di Lifschitz. la quan¬ 
tità della .''.trazione mole¬ 
colare. 

I dati teorici di Lif.schitz 
coincidono pienamente con i 
risultati di un delicato espe¬ 
rimento condotto da Deni-a- 
gin e dalla Abrio.sova. l’san- 
do una speciale micro-bihm- 
cia. ossi luanno misurato pcrj 
la prima volta le forze mo¬ 
lecolari elle a.giscono fra due 
corpi. I.c misure sono state 
compiute con la precisione 
di vnrii milionesimi di mil¬ 
ligrammo. 


Gli scienziati h.mno avu¬ 
to difficoltà ad eliminare gli 
effetti di tutti 1 fattori ester¬ 
ni (specialmente elettrici) 
sulla attrazione tra i corpi. 
Le cariche elettriche sono 
>tato ncutr.ali/zate ioniz¬ 
zando l'aria. Un'altra diffi¬ 
coltà è stata costituita dalla 
necessità di impedire la ade¬ 
sione delle superfici separa¬ 
le da distanze minime, del¬ 
l'ordine di frazioni di « mi¬ 
cron ». Questa difficoltà è 
stata superata con l'uso di 
un si.slcma di connessioni 
fotoelcttromagnetiche inver¬ 
se nella microbilancia. che 
hanno mantenuto automati¬ 
camente a distanza invariata 
! corpi, .-\nclie questa distan¬ 
za e le foize molecolari che 
emergono in tale pi ocesso, 
sono state misurate per la 
prima volta. 


(Continuazion e da lla 1. pagina) 

una serie di proposte della 
URSS vengono respìnte da 
Eisenhower il quale ha os¬ 
servato che impegni analo¬ 
ghi sarebbero già previsti 
dallo statuto dell’ONU. Ma 
è questo un argomento ar¬ 
tificioso, perchè lo statuto 
dell’ONU non solo non 
esclude ma esige dai diver¬ 
si Stati patti internazionali 
capaci di tradurre in pra¬ 
tica i principi. Quando poi 
si tratta di suggerire delle 
misure per rafforzare le 
Nazioni Unite, Eisenhower 
risfodera la vecchia idea di 
sopprimere il diritto di 
«veto*. Pericolosa idea poi¬ 
ché il diritto di veto è il 
solo che renda possibile la 
esistenza stessa deU'ONU: 
questa infatti non è una 
specie di supergoverno che 
possa dettare legge ai sin¬ 
goli Stati ma una untone 
libera di paesi sovrani che 
in quella sede si impegna¬ 
no a cercare le vie dell’ac¬ 
cordo; senza «veto» i di¬ 
ritti delle minoranze sa¬ 
rebbero calpestati e l’ONU 
diverrebbe strumento di 
alcuni Stati n danno di al¬ 
tri, il che poi la condanne¬ 
rebbe alla sparizione. 

Per il problema tede.«co 
e per le democrazie popo¬ 
lari Bulganin riafferma le 
posizioni sovieticlie. So¬ 
prattutto per gli Stati .so¬ 
cialisti il suo tono è molto 
fermo. Come pos.sono alcu¬ 
ne potenze arrogarsi il di¬ 
ritto di discutere gli ordi¬ 
namenti interni di altri 
paesi? L’URSS ha già di¬ 
chiarato che simili, inesi¬ 
stenti problemi non posso- ; 
no essere oggetto di nessu¬ 
na trattativa internazio¬ 
nale. 

Dalia risposta di Eise- i 
nhower, Bulganin trae la 
speranza che si possa giim- 
gere a un accordo sul di¬ 
sarmo. Ma il presidente 
americano pone a questo 
proposito in primo piano 
quella che egli chiama 
« la utilizzazione pacifica 
dello spazio interplaneta¬ 
rio », cioè in parole più 
semplici la proibizione dei 
missili intercontinentali, 
armi di cui dispone solo 
l’Unione sovietica. Ora 
Bulganin risponde che la 
URSS è disposta ad esami¬ 
nare anche tale questio¬ 
ne ma, beninteso, solo 
come parte del più genera¬ 
le problema del disarmo 
atomico. Non si può chie¬ 
derle che rinunci al missile 
mentre gli Stali Uniti si 
tengono le loro bombe ato¬ 
miche e le loro basi da 
cui possono lanciarle sul- 
rURSS: le trattative non 
vanno intavolate col npo- 
sto pensiero di assicurarsi 
dei vantaggi strategici su¬ 
gli altri. L’URSS è quindi 
pronta a discutere la proi¬ 
bizione del missile inter¬ 
continentale se nello stesso 
tempo si discute la proibi¬ 
zione delle armi atomiche, 
la fine degli esperimenti 
nucleari e la soppressione 
delle ba.si inilitari che la 
circondano. 

11 primo ministro sovie¬ 
tico ribadisce quindi la 
proposta di un incontro ad 
alto livello. Egli preferisce 
scartare l idea di una con¬ 
ferenza preventiva dei mi¬ 
nistri degli Esteri: « Se si 
tiene conto della posizione 
già presa da alcuni dei pio- 
babili partecipanti ad un 
simile convegno, non si può 
essere sicuri che una sif¬ 
fatta riunione non crei 
ostacoli supplementari al¬ 
l’organizzazione di un in¬ 
contro al più alto livello e 
non uccida quindi sul na¬ 
scere un'idea tanto impor¬ 
tante e tanto urgente». La 
allusione è diretta contro 
Diilles le cui posizioni av¬ 
verse a qualsiasi accordo 
con rURSS sono note a 
tutti. D'altra parte l’espe¬ 
rienza di altre infruttuose 
conferenze fra i ministri 
degli Esteri consiglia di 
cercare un mezzo piu ido¬ 
neo per realizzare un’inte¬ 
sa. Di qui la proposta di 
Bulganin: accordarsi sulla 
convocazione della conle- 
renza fra 1 capi di governo 
lasciando ai diploniatici il 
compito di prepararla. 

Tutta la lettera del pri¬ 
mo mini.stro sovietico è re¬ 
datta con Umtenzione dì 
tenere desto il dialogo che 
si è ormai, sia pure in mo¬ 
do difficoltoso avviato fra 
I due blocchi e le due mag¬ 
giori potenze mondiali. Es¬ 
sa vuole avvicinare questa 
conferenza ad alto livello 
che oramai tutto il mondo 
aspetta con ansia e con 
speranza, scartando pazien¬ 
temente gli ostacoli che 
ancora si incontrano sul 
suo cammino. L'UHiìS de¬ 
sidera questo convegno in 
CUI vede la chiave pcr tor¬ 
nare a un epoca di disten¬ 
sione: p»issiamo essere cer¬ 
ti che la sua diplomazia 
non rallenterà l’azione per 
ottenerne la convocazione. 

IMMINENTE 
IL TERZO SPUTNIK? 

(ronllna.azlonr dalla 1. pallina) 

richie.sta. u.siifruire della rete 
radiotclegrafica intemazio¬ 
nale nei modi stabiliti dal 
CSAGI ». 

In una sua lettera — si 
.afferma — il prof. Bardin 
ha fra l’altro chiesto di co¬ 
noscere: 1) l’elenco delle sta¬ 
zioni che desiderano parte¬ 
cipare alle osservazioni del 
terzo satellite sovietico; 2) le 
c«’*«'>rdn'i.'i'.e esatte delle (ii- 
ver.se stazioni e cioè: lati¬ 
tudine, lon.gitudine ed alti¬ 
tudine: 3) la sigla radiote¬ 
legrafica del corrispondente 
W.C.X.: 4) il nome abbre¬ 
vialo (:n tre lettere latine) 


ed il numero assegnato alla 
stazione di osservazione. 

Il prof. Bardin avrebbe 
inoltre comunicato all’ammi¬ 
raglio Day di essere d’accor¬ 
do per ristituzione di due 
centrali mondiali per la rac¬ 
colta dei dati sui satelliti, 
nella seguente forma: 1) 
« Centro A », corrispondente 
al seguente indirizzo: « I.G.Y. 
W.D.C. for Rockets and Sa- 
tellìtes - U.S. National Com- 
mittee for thè I.G.Y. , Na¬ 
tional Academy of Sciences, 
201 - Constitution Avenne - 
Washington 25 DC - USA »; 
2) «Centro B» corrispon¬ 
dente all’indirizzo di « IGY 
WDC for Rockets and Sa- 
tellites - Academia NAUK 
URSS - Kaluzhskoye SH 
71-A - Moscow B-134 - 
URSS». 

Il presidente del Comitato 
sovietico per l’Anno geofisi¬ 
co, nel proporre di utiliz¬ 
zare un proprio codice de¬ 
nominato « Cosnios > nella 
trasmissione dei dati riguar¬ 
danti il terzo « Sputnik », ha 
fornito la seguente formula- 
tipo da adottare nelle tra¬ 
smissioni: < Moscow-Cosmos- 
USA 90 - 7082 - 30513 - 44955 
- 16283 - 05492 - Smith - 
Richardson >. Tradotta, la 
formula dice: « Attenzione 
Mosca; qui stazione USA 
n. 701 8 febbraio terzo sa¬ 
tellite avvistato ore 5,13 mi¬ 
nuti e 44,9 secondi ore di 
Greenwich - grandezza stel¬ 
lare 5,5 M _ ascensione ret¬ 
ta: 16h, 28 min., 3 set». - de¬ 
clinazione: -4 54,9 - visione: 
positiva e soddisfacente - os¬ 
servatore: Smitli - direttore 
della stazione: Richardson ». 

Se i sovietici si preparano 
I — come sembra — a lanciare 
[un terzo «Sputnik», gli a- 
mericani, dal canto loro, sti¬ 
molati dal successo dello 
« Explorer ». pensano già ad 
altri lanci, sia mediante lo 
«Jupiter», sia mediante il 
tanto bistrattato razzo «Van¬ 
guard», di cui un prototipo 
è stato rimontato sulla sua 
rampa a Cape Canaveral. 
Non mancano le anticipazio¬ 
ni più audaci e ambiziose, 
come quella del senatore 
Jackson, il quale ha detto 
che gli Stati Uniti < potreb¬ 
bero far seguire al loro pri¬ 
mo satellite un razzo per la 
Luna fra qualche mese » Egli 
ha aggiunto che il momento 
e più vicino dj quanto non 
si creda e che. anzi, una data 
e già stata fissata, ma viene 
tenuta segreta dalle forze ar¬ 
mate¬ 
li progetto per raggiunge¬ 
re la Luna — ha detto il 
senatore — si chiama « Pro¬ 
ject Rover». I lavori per lo 
allestimento di un motore 
atomico sono in corso a Los 
Alamos (Nuovo Messico). La 
aviazione, dal canto suo. con¬ 
ta di mandare un missile 
« Thor » sulla Luna entro il 
1958. 

E’ sintomatico, d’altra par¬ 
te, che Tesaltazione seguita 
in America al lancio del- 
r« Explorer » non abbia rag¬ 
giunto tutti gii ambienti. Il 
consulente scientifico dì Ei¬ 
senhower. doti. James Kil- 
lian. personalità senza dub¬ 
bio di primissimo piano, che 
i cronisti hanno enfaticamen¬ 
te ribattezzato « zar dei mis¬ 
sili ». ha per esempio am¬ 
monito che. se non si proi'- 
vederà ad eliminare solleci¬ 
tamente ì difetti de! sistema 
scolastico e universitario, gli 
Stati Uniti finiranno « in una 
posizione di chiara inferio¬ 
rità nella grande competi¬ 
zione tecnica fra le nazioni ». 

Si apprendo intanto che la 
< Baby-Moon * americana è 
stata vista ad occhio nudo 
per la prima volta ieri sera 
a Manhattan, nel Kansas. Il 
doti. Alien Ilynek. vice di¬ 
rettore dell’ osservatorio 
astrofisico Smithsoniano. nel 
darne oggi notizia, ha preci- 
<;ato che l'apparente brillan¬ 
tezza del satellite era « ve¬ 
ramente sorprendente », ed 
equivaleva a quella di una 
stella di quinta grandezza. 

Un certo malumore ha de¬ 
stato in .America il fatto che 
i giornali della Germania 
occidentale abbiano quasi al¬ 
l’unisono esaltato la figura 
di Von Braun. dando fiato 
alle trombe del nazionalismo 
tedesco. Particolarmente ir¬ 
ritante e ingeneroso c ap¬ 
parso il commento del Dia 
Wclt: « A Von Braun sono 
bastati tre mesi per realiz¬ 
zare ciò che i suoi colleghi 
americani non hanno potuto 
portare a buon fine in due 
anni ». Sembra addirittura 
che i tedeschi stiano prepa¬ 
rando Un grosso film su Von 
Braun. dal titolo: « E il mon¬ 
do trattiene il fiato », Lo 
scienziato tedesco ne sareb¬ 
be — com’è ovvio — il con¬ 
sulente tecnico. Il film esal¬ 
terebbe la vita dell'ex nazista 
« dai V-2 all’ExpIorer ». 

Infine, registriamo con le 
dovute callide che il profes¬ 
sore Edward Argyle, inge¬ 
gnere in elettrotecnica ed 
astronomo dello osservatorio 
astrofisico australiano situa¬ 
to sul monte Little Saanìch, 
ha asserito che lo « Sputnik 
n. 2 » pesa circa tre tonnel¬ 
late e mezza, e non mezza 
tonnellata, come si ritiene 
comunemente. 

L’astronomo afferma che i 
sovietici hanno fatto sapere 
di recente ai ricercatori dcl- 
r.Anno gc<’*fìs;co intemazi.'»- 
nale che il .satellite vero c 
proprio è ancora attaccato 
alla sezione del razzo che lo 
ha portato in orbita e che 
il peso totale dei due ordigni 
è appunto di quasi 3 500 chi¬ 
logrammi. « Si tratta di una 
massa enoime ». ha commen¬ 
tato il nrof -\revle 
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